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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  21 febbraio 2024 , n.  14 .

      Ratifica ed esecuzione del Protocollo tra il Governo della 
Repubblica italiana e il Consiglio dei ministri della Repub-
blica di Albania per il rafforzamento della collaborazione in 
materia migratoria, fatto a Roma il 6 novembre 2023, non-
ché norme di coordinamento con l’ordinamento interno.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.
      Autorizzazione alla ratifica    

     1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ratifi-
care il Protocollo tra il Governo della Repubblica italiana 
e il Consiglio dei ministri della Repubblica di Albania per 
il rafforzamento della collaborazione in materia migrato-
ria, fatto a Roma il 6 novembre 2023, di seguito denomi-
nato «Protocollo».   

  Art. 2.
      Ordine di esecuzione    

     1. Piena ed intera esecuzione è data al Protocollo, a 
decorrere dalla data della sua entrata in vigore, in confor-
mità a quanto disposto dall’articolo 13, paragrafo 1, del 
Protocollo stesso.   

  Art. 3.
      Disposizioni di coordinamento    

      1. Ai fini dell’esecuzione del Protocollo sono indivi-
duate come competenti le seguenti autorità:  

   a)   il prefetto di Roma, per i provvedimenti di com-
petenza del prefetto; 

   b)   il questore di Roma, per i provvedimenti di com-
petenza del questore; 

   c)   la questura di Roma, per la ricezione delle doman-
de di protezione internazionale presentate ai sensi del de-
creto legislativo 28 gennaio 2008, n. 25; 

   d)   la Commissione territoriale per il riconoscimento 
della protezione internazionale di Roma, per la decisione 
sulle domande di cui alla lettera   c)   del presente comma; 
a tal fine, con decreto del Ministro dell’interno, possono 
essere istituite non più di cinque ulteriori sezioni della 
suddetta Commissione, nell’ambito del numero massimo 
complessivo di cui all’articolo 4, comma 2  -bis  , del decre-
to legislativo 28 gennaio 2008, n. 25; 

   e)   un nucleo di coordinamento e raccordo alle dipen-
denze della questura di Roma; 

   f)   un nucleo di polizia giudiziaria istituito presso 
le aree di cui all’articolo 1, paragrafo 1, lettera   c)  , del 
Protocollo; 

   g)   un nucleo di polizia penitenziaria istituito presso 
le aree di cui all’articolo 1, paragrafo 1, lettera   c)  , del 
Protocollo; 

   h)   il provveditore dell’amministrazione penitenzia-
ria per il Lazio, l’Abruzzo e il Molise, per i provvedimen-
ti di competenza del provveditore dell’amministrazione 
penitenziaria; 

   i)   uno speciale ufficio di sanità marittima, aerea e 
di confine istituito presso le aree di cui all’articolo 1, pa-
ragrafo 1, lettera   c)  , del Protocollo, per lo svolgimento 
dei compiti previsti dalle leggi e dai trattati internazionali 
vigenti in materia di profilassi internazionale e di sanità 
pubblica. 

 2. Nelle aree di cui all’articolo 1, paragrafo 1, lette-
ra   c)  , del Protocollo possono essere condotte esclusiva-
mente persone imbarcate su mezzi delle autorità italiane 
all’esterno del mare territoriale della Repubblica o di al-
tri Stati membri dell’Unione europea, anche a seguito di 
operazioni di soccorso. 

 3. Ai fini dell’esecuzione del Protocollo, le aree di cui 
all’articolo 1, paragrafo 1, lettera   c)  , del Protocollo me-
desimo sono equiparate alle zone di frontiera o di transito 
individuate dal decreto del Ministro dell’interno adottato 
ai sensi dell’articolo 28  -bis  , comma 4, del decreto legisla-
tivo 28 gennaio 2008, n. 25. 

 4. Le strutture indicate alle lettere   A)   e   B)   dell’alle-
gato 1 al Protocollo sono equiparate a quelle previste 
dall’articolo 10  -ter  , comma 1, del testo unico delle di-
sposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e 
norme sulla condizione dello straniero, di cui al decre-
to legislativo 25 luglio 1998, n. 286. La struttura per il 
rimpatrio indicata alla lettera   B)   dell’allegato 1 al Proto-
collo è equiparata ai centri previsti ai sensi dell’artico-
lo 14, comma 1, del citato testo unico di cui al decreto 
legislativo n. 286 del 1998. 

 5. Al soggetto trattenuto nelle aree di cui all’articolo 1, 
paragrafo 1, lettera   c)  , del Protocollo è rilasciato l’attestato 
nominativo di cui all’articolo 4, comma 2, primo periodo, 
del decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 142. L’attestato 
contiene il codice univoco d’identità assegnato in esito 
alle attività di foto-segnalamento svolte, la fotografia del 
titolare e le generalità dichiarate dal richiedente. Il docu-
mento di cui al periodo precedente certifica la qualità di 
richiedente la protezione internazionale, attesta l’identità 
dichiarata dall’interessato e consente il riconoscimento 
del titolare ai sensi dell’articolo 1, comma 1, lettera   c)  , 
del testo unico delle disposizioni legislative e regolamen-
tari in materia di documentazione amministrativa, di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445. 

 6. In casi eccezionali, su disposizione del responsa-
bile italiano di cui all’articolo 5, comma 1, lo straniero 
sottoposto alle procedure di cui all’articolo 4, comma 1, 
della presente legge, anche se trattenuto nelle aree di cui 
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all’articolo 1, paragrafo 1, lettera   c)  , del Protocollo, può 
essere trasferito in strutture situate nel territorio italiano. 
L’esecuzione del trasferimento previsto dal presente com-
ma non fa venir meno il titolo del trattenimento e, in ogni 
caso, non produce effetto sulla procedura alla quale lo 
straniero è sottoposto. 

 7. Per l’attuazione del Protocollo, le amministrazioni 
pubbliche sono autorizzate alla stipulazione e all’ese-
cuzione di contratti o convenzioni di appalto di lavori, 
servizi o forniture, anche in deroga ad ogni disposizione 
di legge diversa da quella penale, fatto salvo il rispetto 
delle disposizioni del codice delle leggi antimafia e delle 
misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 set-
tembre 2011, n. 159, e dei vincoli inderogabili derivanti 
dall’appartenenza all’Unione europea, nonché in deroga 
allo schema di capitolato di gara d’appalto adottato ai 
sensi dell’articolo 12, comma 1, del decreto legislativo 
18 agosto 2015, n. 142. 

 8. Sono impignorabili da parte di terzi i crediti della 
Repubblica di Albania nei confronti dello Stato italiano, 
derivanti dall’attuazione del Protocollo. Gli atti di seque-
stro o di pignoramento eventualmente notificati sono nul-
li. La nullità è rilevabile d’ufficio. Il giudice dichiara che 
la procedura esecutiva non può essere proseguita e che il 
processo è estinto.   

  Art. 4.

      Giurisdizione e legge applicabile    

     1. Ai migranti di cui all’articolo 1, paragrafo 1, lettera   d)  , 
del Protocollo si applicano, in quanto compatibili, il testo 
unico di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, 
il decreto legislativo 19 novembre 2007, n. 251, il decre-
to legislativo 28 gennaio 2008, n. 25, il decreto legislativo 
18 agosto 2015, n. 142, e la disciplina italiana ed europea 
concernente i requisiti e le procedure relativi all’ammissio-
ne e alla permanenza degli stranieri nel territorio nazionale. 
Per le procedure previste dalle disposizioni indicate al pri-
mo periodo sussiste la giurisdizione italiana e sono territo-
rialmente competenti, in via esclusiva, la sezione specializ-
zata in materia di immigrazione, protezione internazionale 
e libera circolazione dei cittadini dell’Unione europea del 
tribunale di Roma e l’ufficio del giudice di pace di Roma. 
Nei casi di cui al presente comma si applica la legge italiana. 

 2. Lo straniero sottoposto alle procedure di cui al com-
ma 1 rilascia la procura speciale al difensore mediante 
sottoscrizione apposta su documento analogico. La pro-
cura speciale è trasmessa con strumenti di comunicazio-
ne elettronica, anche in copia informatica per immagine, 
unitamente a copia del documento identificativo attribu-
ito ai sensi dell’articolo 3, comma 5, e all’attestazione, 
rilasciata da un operatore della Polizia di Stato, dell’avve-
nuta apposizione della firma da parte dello straniero. La 
procura speciale così rilasciata soddisfa i requisiti previsti 
dall’articolo 83 del codice di procedura civile e dall’arti-
colo 122 del codice di procedura penale. 

 3. Il responsabile italiano di cui all’articolo 5, com-
ma 1, adotta le misure necessarie a garantire il tempesti-
vo e pieno esercizio del diritto di difesa dello straniero 
sottoposto alle procedure di cui al comma 1 del presente 
articolo. Per la trasmissione e la ricezione dei documenti 
necessari per l’esercizio del diritto di difesa è utilizzato 
l’indirizzo di posta elettronica certificata o altro servizio 
elettronico di recapito certificato qualificato messo a di-
sposizione dal predetto responsabile. Il diritto di conferire 
con il difensore è esercitato, con modalità audiovisive che 
ne assicurino la riservatezza, mediante collegamento da 
remoto tra il luogo in cui si trova lo straniero e quello in 
cui si trova il difensore. 

 4. Il ricorso contro la decisione della Commissione ter-
ritoriale di cui all’articolo 3, comma 1, lettera   d)  , della 
presente legge è proposto nel termine stabilito dall’arti-
colo 35  -ter   del decreto legislativo 28 gennaio 2008, n. 25. 

 5. L’avvocato del migrante di cui all’articolo 1, para-
grafo 1, lettera   d)  , del Protocollo partecipa all’udienza 
dall’aula in cui si trova il giudice, con collegamento in 
modalità audiovisive da remoto con il luogo in cui si tro-
va il migrante. Solo quando non è possibile il collega-
mento da remoto e il rinvio dell’udienza è incompatibile 
con il rispetto dei termini del procedimento, all’avvocato 
del migrante ammesso al patrocinio a spese dello Stato, 
che si reca, per lo svolgimento dell’incarico, nelle aree di 
cui all’articolo 1, paragrafo 1, lettera   c)  , del Protocollo, e 
all’interprete è liquidato un rimborso delle spese di viag-
gio e di soggiorno. La misura, comunque non superiore 
a euro 500, e le condizioni del rimborso sono stabilite 
con decreto del Ministro della giustizia, di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle finanze, da adottare entro 
quarantacinque giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge. 

 6. In deroga all’articolo 10 del codice penale, salvo che 
il reato sia commesso in danno di un cittadino albanese o 
dello Stato albanese, lo straniero sottoposto alle procedu-
re di cui al comma 1 del presente articolo, che commette 
un delitto all’interno delle aree di cui all’articolo 1, pa-
ragrafo 1, lettera   c)  , del Protocollo, è punito secondo la 
legge italiana, se vi è richiesta del Ministro della giusti-
zia, fermo restando il regime di procedibilità previsto per 
il delitto. La richiesta del Ministro non è necessaria per i 
delitti puniti con la pena dell’ergastolo o della reclusione 
non inferiore nel minimo a tre anni. 

 7. Nei confronti dello straniero sottoposto alle pro-
cedure di cui al comma 1 il giudice pronuncia sentenza 
di non luogo a procedere, salvo che si tratti di delitti 
per i quali è previsto l’arresto obbligatorio in flagranza, 
quando è acquisita la prova dell’esecuzione del rimpa-
trio. Nei confronti dello straniero sottoposto alla misura 
della custodia cautelare in carcere il rimpatrio è esegui-
to quando la misura è revocata o dichiarata estinta. Il 
questore comunica l’esecuzione del rimpatrio all’auto-
rità giudiziaria procedente. L’autorità giudiziaria pro-
cedente comunica al questore il provvedimento con il 
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quale revoca la misura o ne dichiara l’estinzione. Se lo 
straniero fa ingresso illegale nel territorio dello Stato 
prima del termine di prescrizione del reato più grave per 
il quale si è proceduto nei suoi confronti in conformità 
al presente comma, si applica l’articolo 345 del codice 
di procedura penale. 

 8. Quando è esercitata la giurisdizione penale ai sensi 
del comma 6, l’autorità giudiziaria e la polizia giudiziaria 
svolgono direttamente le rispettive funzioni anche nelle 
aree di cui all’articolo 1, paragrafo 1, lettera   c)  , del Pro-
tocollo secondo le disposizioni del codice di procedura 
penale, salvo quanto disposto dai commi da 9 a 18 del 
presente articolo. 

 9. Nei casi di arresto in flagranza o di fermo, il perso-
nale di cui all’articolo 3, comma 1, lettera   f)  , trasmette il 
relativo verbale entro quarantotto ore al pubblico mini-
stero. L’interrogatorio da parte del pubblico ministero, ai 
sensi dell’articolo 388 del codice di procedura penale, e 
l’udienza di convalida davanti al giudice per le indagini 
preliminari, ai sensi dell’articolo 391 del medesimo codi-
ce, si svolgono sempre a distanza con le modalità di cui 
all’articolo 133  -ter   del citato codice di procedura penale. 
L’arrestato o il fermato si collegano dal luogo in cui si 
trovano. 

 10. Se il reato per il quale si è proceduto all’arresto 
in flagranza non è compreso tra quelli di cui al secondo 
periodo del comma 6, il pubblico ministero, immediata-
mente e comunque prima dell’udienza di convalida, si ri-
volge al Ministro della giustizia per l’esercizio del potere 
di richiesta di cui all’articolo 342 del codice di procedura 
penale. 

 11. Quando, ai sensi dell’articolo 391, comma 5, 
del codice di procedura penale, il giudice applica la 
misura cautelare della custodia in carcere, l’indagato 
è immediatamente posto a disposizione dell’autorità 
giudiziaria procedente mediante trasferimento presso 
idonee strutture ubicate nelle aree di cui all’articolo 1, 
paragrafo 1, lettera   c)  , del Protocollo. Quando il giudi-
ce dispone una misura diversa dalla custodia cautelare 
in carcere o l’immediata liberazione dell’arrestato o del 
fermato, l’indagato resta sottoposto al trattenimento, 
laddove disposto, in corso di esecuzione al momento 
della commissione del reato. 

 12. Ai fini dell’articolo 309, comma 8  -bis  , secondo 
periodo, del codice di procedura penale, l’imputato par-
tecipa all’udienza con le modalità di cui all’articolo 133  -
ter   del medesimo codice, collegandosi dal luogo in cui 
si trova. Il termine per la proposizione della richiesta di 
riesame ai sensi dell’articolo 309 del codice di procedura 
penale è fissato in quindici giorni. 

 13. Fino alla scadenza del termine di cui all’articolo 6  -
bis  , comma 3, secondo periodo, del decreto legislativo 
18 agosto 2015, n. 142, il procedimento penale è sospeso, 
fatto salvo il compimento di atti urgenti e dei provvedi-
menti indicati nei commi 7 e 9 del presente articolo. Du-
rante la sospensione del procedimento sono sospesi i ter-

mini di cui agli articoli 303 e 407 del codice di procedura 
penale. Qualora prevista, la partecipazione della persona 
sottoposta alle indagini al compimento degli atti urgenti 
è assicurata con le modalità di cui all’articolo 133  -ter   del 
codice di procedura penale mediante collegamento dal 
luogo in cui si trova. 

 14. L’articolo 558 e il titolo III del libro VI del codi-
ce di procedura penale e l’articolo 13, comma 13  -ter  , del 
testo unico di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, 
n. 286, non si applicano ai reati di cui al comma 6 del 
presente articolo. 

 15. I colloqui previsti dall’articolo 104 del codice di 
procedura penale sono assicurati mediante collegamento 
audiovisivo. 

 16. Le notificazioni previste dal codice di procedu-
ra penale al soggetto sottoposto alle procedure di cui 
al comma 1 del presente articolo sono eseguite dal nu-
cleo di cui all’articolo 3, comma 1, lettera   f)  , della pre-
sente legge con le modalità previste dall’articolo 156, 
commi 1 e 2, del codice di procedura penale in quanto 
compatibili. 

 17. I depositi e le comunicazioni effettuati dagli organi 
di polizia giudiziaria possono essere sempre eseguiti con 
modalità telematiche. 

 18. Per i reati di cui al comma 6 è competente l’autorità 
giudiziaria con sede in Roma. 

 19. Il Garante nazionale dei diritti delle persone private 
della libertà personale svolge i compiti previsti dall’ar-
ticolo 14, comma 2  -bis  , del testo unico di cui al decreto 
legislativo 25 luglio 1998, n. 286, anche nell’ambito delle 
aree di cui all’articolo 1, paragrafo 1, lettera   c)  , del Proto-
collo, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica.   

  Art. 5.

      Disposizioni organizzative    

     1. Il Ministero dell’interno individua, tra il personale 
già in servizio, i dipendenti che svolgono, senza nuovi 
o maggiori oneri a carico della finanza pubblica e con-
formemente alle disposizioni del Protocollo, le funzioni 
di «responsabile italiano» di ciascuna delle aree di cui 
all’articolo 1, paragrafo 1, lettera   c)  , del Protocollo, non-
ché i rispettivi vicari. I soggetti di cui al primo periodo 
sono tenuti a far rispettare le immunità, i privilegi e le 
prerogative stabiliti dal diritto internazionale e informa-
no il capo della rappresentanza diplomatica in caso di 
difficoltà o violazioni, anche ai fini di cui all’articolo 55 
del decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio 
1967, n. 18. 

 2. Per assicurare il soddisfacimento delle esigen-
ze di funzionalità delle diverse attività connesse alle 
funzioni di polizia in relazione all’attuazione del Pro-
tocollo, è istituito un nucleo di coordinamento e rac-
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cordo alle dipendenze della questura di Roma, la cui 
organizzazione e i cui compiti sono disciplinati con 
decreto del Capo della Polizia – Direttore generale 
della pubblica sicurezza, sentiti i Comandanti genera-
li dell’Arma dei carabinieri e del Corpo della guardia 
di finanza e il Capo del Dipartimento dell’ammini-
strazione penitenziaria. 

 3. Per le maggiori esigenze delle Commissioni e del-
le sezioni territoriali per il riconoscimento della pro-
tezione internazionale, con particolare riferimento alle 
sezioni di cui all’articolo 3, comma 1, lettera   d)  , per gli 
anni 2024 e 2025, il Ministero dell’interno è autorizzato 
a reclutare, in aggiunta alle vigenti facoltà assunziona-
li e nei limiti della dotazione organica, quarantacinque 
unità di personale dell’area dei funzionari, prevista dal 
contratto collettivo nazionale di lavoro del personale 
del comparto Funzioni centrali per il triennio 2019-
2021, con contratto di lavoro subordinato a tempo inde-
terminato, senza il previo svolgimento delle procedure 
di mobilità, mediante l’indizione di procedure concor-
suali pubbliche o lo scorrimento delle vigenti gradua-
torie di concorsi pubblici. Per garantire il reclutamento 
del predetto personale, il Ministero dell’interno può av-
valersi della procedura di cui all’articolo 1, comma 4, 
lettera   b)  , del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, 
n. 74. Alle procedure concorsuali di cui al presente com-
ma si applicano le disposizioni dell’articolo 35  -quater  , 
comma 3  -bis  , del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165. Ai fini dell’attuazione del presente comma è au-
torizzata la spesa di euro 1.347.376 per l’anno 2024 e 
di euro 2.021.063 annui a decorrere dall’anno 2025 per 
gli oneri assunzionali, di euro 68.490 per l’anno 2024 
e di euro 102.734 annui a decorrere dall’anno 2025 per 
il compenso del lavoro straordinario nonché di euro 
50.400 per l’anno 2024 e di euro 75.600 annui a de-
correre dall’anno 2025 per i buoni pasto. È altresì au-
torizzata la spesa di euro 250.000 per l’anno 2024 per 
lo svolgimento delle procedure concorsuali nonché di 
euro 67.369 per l’anno 2024 e di euro 20.211 annui a 
decorrere dall’anno 2025 per i maggiori oneri di funzio-
namento derivanti dal reclutamento del contingente di 
personale di cui al primo periodo. 

 4. Per le maggiori esigenze connesse all’attuazione del 
Protocollo, il Ministero della giustizia – Dipartimento 
dell’amministrazione penitenziaria, in aggiunta alle vi-
genti facoltà assunzionali e nei limiti della dotazione orga-
nica, è autorizzato, per l’anno 2024, a bandire procedure 
concorsuali e ad assumere con contratto di lavoro subordi-
nato a tempo indeterminato, anche mediante scorrimento 
di graduatorie vigenti, un contingente di 10 unità di perso-
nale da inquadrare nell’area dei funzionari del comparto 
Funzioni centrali. A tale fine è autorizzata la spesa di euro 
308.942 per l’anno 2024 e di euro 463.412 annui a decor-
rere dall’anno 2025. È altresì autorizzata la spesa di euro 
300.000 per l’anno 2024 per lo svolgimento delle proce-

dure concorsuali nonché di euro 23.171 per l’anno 2024 e 
di euro 4.635 annui a decorrere dall’anno 2025 per i mag-
giori oneri di funzionamento derivanti dal reclutamento 
del contingente di personale di cui al primo periodo. 

 5. Per le maggiori esigenze connesse all’attuazione del 
Protocollo, il Ministero della giustizia – Dipartimento 
dell’organizzazione giudiziaria, del personale e dei servi-
zi, è autorizzato, per gli anni 2024 e 2025, in aggiunta alle 
facoltà assunzionali previste a legislazione vigente e nei 
limiti della dotazione organica, ad assumere 18 unità di 
personale dell’area dei funzionari e 30 unità di personale 
dell’area degli assistenti del comparto Funzioni centrali, 
da assegnare al tribunale di Roma e all’ufficio del giudice 
di pace di Roma, con contratto di lavoro subordinato a 
tempo indeterminato, senza il previo svolgimento delle 
procedure di mobilità, mediante l’indizione di procedure 
concorsuali pubbliche estese anche alle unità già titolari 
di rapporto di lavoro a tempo determinato o mediante lo 
scorrimento delle vigenti graduatorie di concorsi pubbli-
ci. A tale fine è autorizzata la spesa di euro 1.324.529 per 
l’anno 2024 e di euro 1.986.793 annui a decorrere dall’an-
no 2025. È altresì autorizzata la spesa di euro 500.000 per 
l’anno 2024 per lo svolgimento delle procedure concor-
suali nonché di euro 66.227 per l’anno 2024 e di euro 
19.868 annui a decorrere dall’anno 2025 per i maggiori 
oneri di funzionamento derivanti dal reclutamento del 
contingente di personale di cui al primo periodo. 

 6. Per le maggiori esigenze della sezione specializzata 
in materia di immigrazione, protezione internazionale e 
libera circolazione dei cittadini dell’Unione europea, il 
ruolo organico del personale della magistratura ordinaria 
è incrementato di 10 unità, con corrispondente incremen-
to del contingente fissato dalla lettera L della tabella B 
allegata alla legge 5 marzo 1991, n. 71. Con decreto del 
Ministro della giustizia, da emanare entro tre mesi dalla 
data di entrata in vigore della presente legge, sentito il 
Consiglio superiore della magistratura, si provvede alla 
corrispondente rideterminazione della pianta organica del 
tribunale di Roma. Conseguentemente, il Ministero della 
giustizia è autorizzato ad assumere un contingente di 10 
magistrati ordinari. A tale fine è autorizzata la spesa di 
euro 504.484 per l’anno 2024, di euro 849.877 per l’anno 
2025, di euro 991.244 per l’anno 2026, di euro 999.601 
per l’anno 2027, di euro 1.201.435 per l’anno 2028, di 
euro 1.289.683 per l’anno 2029, di euro 1.297.416 per 
l’anno 2030, di euro 1.339.946 per l’anno 2031, di euro 
1.347.679 per l’anno 2032 e di euro 1.390.210 annui a 
decorrere dall’anno 2033. 

 7. In deroga alle disposizioni dell’articolo 6, comma 1, 
del decreto legislativo 13 luglio 2017, n. 116, il Consiglio 
superiore della magistratura delibera con urgenza l’indi-
viduazione, nell’ambito della dotazione organica prevista 
a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri a 
carico della finanza pubblica, di ulteriori posti di giudice 
onorario di pace da pubblicare, in aggiunta a quelli già 
individuati, per l’ufficio del giudice di pace di Roma. 
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 8. Per lo svolgimento dei compiti dell’ufficio di cui 
all’articolo 3, comma 1, lettera   i)  , della presente legge, in 
deroga all’articolo 6, comma 7, del decreto-legge 9 giu-
gno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 6 agosto 2021, n. 113, nonché in deroga all’articolo 6, 
comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
e senza il previo esperimento delle procedure di mobilità, 
in aggiunta alle vigenti facoltà assunzionali e nei limiti 
della dotazione organica, il Ministero della salute è au-
torizzato al reclutamento di cinque dirigenti sanitari con 
il profilo di medico e di sei unità di personale non di-
rigenziale, da inquadrare nell’area dei funzionari, di cui 
quattro con il profilo di funzionario sanitario e due con il 
profilo di funzionario amministrativo. Il Ministero della 
salute provvede al reclutamento del personale di cui al 
primo periodo mediante l’indizione di appositi concor-
si pubblici, l’utilizzo di vigenti graduatorie di concorsi 
pubblici di altre amministrazioni pubbliche nonché, per 
il personale dirigenziale, mediante procedure di mobi-
lità. Nelle more del completamento delle procedure del 
predetto reclutamento, l’ufficio di cui al citato articolo 3, 
comma 1, lettera   i)  , può avvalersi di un corrispondente 
contingente di personale dirigenziale e non dirigenziale 
costituito da dipendenti di pubbliche amministrazioni, 
da collocare in posizione di comando ai sensi dell’arti-
colo 17, comma 14, della legge 15 maggio 1997, n. 127, 
che conserva lo stato giuridico e il trattamento economico 
fondamentale dell’amministrazione di appartenenza. Si 
applica l’articolo 70, comma 12, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165. A tale fine è autorizzata la spe-
sa di euro 694.366 per l’anno 2024 e di euro 1.041.549 
annui a decorrere dall’anno 2025. È altresì autorizzata la 
spesa di euro 105.000 per l’anno 2024 per lo svolgimento 
delle procedure concorsuali nonché di euro 133.334 per 
l’anno 2024 e di euro 200.000 annui a decorrere dall’anno 
2025 per i maggiori oneri di funzionamento derivanti dal 
reclutamento del contingente di personale di cui al primo 
periodo. 

 9. Nelle aree di cui di cui all’articolo 1, paragrafo 1, 
lettera   c)  , del Protocollo, l’Istituto nazionale per la pro-
mozione della salute delle popolazioni migranti e per il 
contrasto delle malattie della povertà svolge le proprie 
funzioni di assistenza, anche ai sensi del regolamento di 
cui al decreto del Ministro della salute 22 febbraio 2013, 
n. 56, nonché quelle di coordinamento tra i soggetti coin-
volti nella gestione sanitaria e sociosanitaria dei migranti. 
Per le finalità di cui al presente comma, il medesimo Isti-
tuto, per il biennio 2024-2025, in aggiunta alle vigenti fa-
coltà assunzionali, è autorizzato, nei limiti della dotazione 
organica, ad assumere con contratto di lavoro subordinato 
a tempo indeterminato, mediante procedure concorsuali 
pubbliche per titoli ed esami, con una riserva di posti non 
superiore al 50 per cento dei posti da bandire in favore 
del personale già titolare di un rapporto di lavoro a tempo 
determinato con l’Istituto, 28 unità di personale, di cui 
8 dirigenti medici, 1 unità appartenente alla dirigenza 
professionale, tecnica e amministrativa, 10 unità appar-

tenenti all’area dei professionisti della salute e funziona-
ri, 1 unità appartenente all’area degli assistenti e 8 unità 
dell’area degli operatori. Agli oneri assunzionali, pari a 
euro 1.248.725 per l’anno 2024 e a euro 1.873.087 annui 
a decorrere dall’anno 2025, agli oneri per lo svolgimento 
delle procedure concorsuali, pari a euro 100.000 per l’an-
no 2024, e a quelli per i maggiori oneri di funzionamento, 
pari a euro 62.437 per l’anno 2024 e a euro 18.731 annui 
a decorrere dall’anno 2025, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per interventi strutturali 
di politica economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del 
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. 

 10. Al personale delle Forze armate e delle Forze di 
polizia ad ordinamento militare o civile e al personale di-
pendente da amministrazioni pubbliche inviato in missio-
ne in Albania per l’attuazione delle disposizioni del Pro-
tocollo si applica, in aggiunta allo stipendio o alla paga, 
agli assegni e alle indennità a carattere fisso o continuati-
vo, il trattamento economico di cui all’articolo 5, commi 
1 e 2, della legge 21 luglio 2016, n. 145, nonché quanto 
previsto dall’articolo 211 del decreto del Presidente della 
Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18.   

  Art. 6.

      Disposizioni finanziarie    

      1. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 5 e dai 
commi 2, 3, 4 e 5 del presente articolo, sono autorizzate 
le seguenti spese:  

   a)   per la realizzazione delle strutture previste nelle 
aree di cui all’articolo 1, paragrafo 1, lettera   c)  , del Pro-
tocollo, la spesa di euro 31,2 milioni per l’anno 2024 in 
favore del Ministero dell’interno e di euro 8 milioni per 
l’anno 2024 in favore del Ministero della giustizia; 

   b)   per gli oneri di conto capitale relativi alle dotazio-
ni strumentali necessarie all’esecuzione del Protocollo, la 
spesa di euro 7,3 milioni per l’anno 2024 in favore del 
Ministero dell’interno e di euro 1,18 milioni per l’anno 
2024 in favore del Ministero della giustizia. 

 2. Agli oneri derivanti dall’articolo 4, comma 5, valu-
tati in euro 3.240.000 per l’anno 2024 e in euro 6.480.000 
per ciascuno degli anni dal 2025 al 2028, si provvede ai 
sensi del comma 5 del presente articolo. 

 3. Agli oneri derivanti dalla costituzione del fondo di 
garanzia di cui all’allegato 2 al Protocollo e per il rim-
borso delle spese di cui all’articolo 10 del medesimo Pro-
tocollo, valutati in 28 milioni di euro per l’anno 2024 e 
in 16,5 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2025 
al 2028, si provvede ai sensi del comma 5 del presente 
articolo. 

 4. Agli oneri derivanti dall’articolo 7 del Protocollo, 
valutati in euro 29 milioni per l’anno 2024 e in euro 57,8 
milioni per ciascuno degli anni dal 2025 al 2028, si prov-
vede ai sensi del comma 5 del presente articolo. 
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 5. Per fare fronte agli oneri derivanti dai commi 2, 3 e 4 
del presente articolo e dall’articolo 3, comma 1, lettera   d)  , 
nonché agli oneri di parte corrente derivanti dall’articolo 4, 
commi 1, 2, 3 e 11, della presente legge e dall’articolo 4 
del Protocollo, è istituito, nello stato di previsione del Mi-
nistero dell’interno, un fondo da ripartire con la dotazione 
di euro 89.112.787 per l’anno 2024 e di euro 118.565.373 
per ciascuno degli anni dal 2025 al 2028. Il fondo di cui al 
primo periodo è ripartito con uno o più decreti del Mini-
stro dell’interno, di concerto con i Ministri dell’economia 
e delle finanze, della giustizia e della salute. 

  6. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 47.680.000 euro 
per l’anno 2024, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione dello stanziamento del fondo speciale di conto 
capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, 
nell’ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» 
della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsio-
ne del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 
2024, allo scopo parzialmente utilizzando:  

   a)   l’accantonamento relativo al Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per 18.282.602 euro; 

   b)   l’accantonamento relativo al Ministero del lavoro 
e delle politiche sociali per 2.018.997 euro; 

   c)   l’accantonamento relativo al Ministero degli affa-
ri esteri e della cooperazione internazionale per 2.154.286 
euro; 

   d)   l’accantonamento relativo al Ministero dell’istru-
zione e del merito per 3.590.477 euro; 

   e)   l’accantonamento relativo al Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica per 3.446.858 euro; 

   f)   l’accantonamento relativo al Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti per 1.558.267 euro; 

   g)   l’accantonamento relativo al Ministero dell’uni-
versità e della ricerca per 3.877.715 euro; 

   h)   l’accantonamento relativo al Ministero della dife-
sa per 2.297.905 euro; 

   i)   l’accantonamento relativo al Ministero dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle foreste per 
1.436.191 euro; 

   l)   l’accantonamento relativo al Ministero della cul-
tura per 3.844.975 euro; 

   m)   l’accantonamento relativo al Ministero della sa-
lute per 3.204.146 euro; 

   n)   l’accantonamento relativo al Ministero del turi-
smo per 1.967.581 euro. 

  7. Agli oneri derivanti dal comma 5 del presente ar-
ticolo e dall’articolo 5, commi 3, 4, 5, 6 e 8, determi-
nati in 94.856.475 euro per l’anno 2024, 125.351.115 
euro per l’anno 2025, 125.492.482 euro per l’anno 2026, 
125.500.839 euro per l’anno 2027, 125.702.673 euro per 
l’anno 2028, 7.225.548 euro per l’anno 2029, 7.233.281 
euro per l’anno 2030, 7.275.811 euro per l’anno 2031, 
7.283.544 euro per l’anno 2032 e 7.326.075 euro annui a 
decorrere dall’anno 2033, si provvede:  

   a)   quanto a 14.856.475 euro per l’anno 2024, me-
diante corrispondente riduzione del Fondo per interventi 
strutturali di politica economica, di cui all’articolo 10, 

comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 
2004, n. 307; 

   b)   quanto a 5.351.115 euro per l’anno 2025, 
5.492.482 euro per l’anno 2026, 5.500.839 euro per 
l’anno 2027 e 5.702.673 euro per l’anno 2028, mediante 
corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, 
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190; 

   c)    quanto a 80 milioni di euro per l’anno 2024 e 120 
milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2025, mediante 
corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 
2024-2026, nell’ambito del programma «Fondi di riserva e 
speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di 
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per 
l’anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando:  

 1) l’accantonamento relativo al Ministero 
dell’economia e delle finanze per 10.255.375 euro per 
l’anno 2024 e 18.806.072 euro annui a decorrere dall’an-
no 2025; 

 2) l’accantonamento relativo al Ministero delle 
imprese e del    made in Italy    per 244.814 euro per l’anno 
2024 e 9.253.785 euro annui a decorrere dall’anno 2025; 

 3) l’accantonamento relativo al Ministero del la-
voro e delle politiche sociali per 6.412.271 euro per l’anno 
2024 e 8.220.746 euro annui a decorrere dall’anno 2025; 

 4) l’accantonamento relativo al Ministero della 
giustizia per 3.900.000 euro per l’anno 2024 e 3.500.000 
euro annui a decorrere dall’anno 2025; 

 5) l’accantonamento relativo al Ministero de-
gli affari esteri e della cooperazione internazionale per 
14.903.231 euro per l’anno 2024 e 17.736.040 euro annui 
a decorrere dall’anno 2025; 

 6) l’accantonamento relativo al Ministero 
dell’istruzione e del merito per 2.588.322 euro per l’anno 
2024 e 1.787.878 euro annui a decorrere dall’anno 2025; 

 7) l’accantonamento relativo al Ministero dell’in-
terno per 1.700.000 euro per l’anno 2024 e 5.900.000 
euro annui a decorrere dall’anno 2025; 

 8) l’accantonamento relativo al Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica per 1.872.639 euro per 
l’anno 2024 e 16.682 euro annui a decorrere dall’anno 2025; 

 9) l’accantonamento relativo al Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti per 8.395.996 euro per l’anno 
2024 e 11.687.871 euro annui a decorrere dall’anno 2025; 

 10) l’accantonamento relativo al Ministero 
dell’università e della ricerca per 9.330.933 euro per l’an-
no 2024 e 10.881.902 euro annui a decorrere dall’anno 
2025; 

 11) l’accantonamento relativo al Ministero della 
difesa per 7.144.962 euro per l’anno 2024 e 8.152.215 
euro annui a decorrere dall’anno 2025; 

 12) l’accantonamento relativo al Ministero 
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste 
per 8.344.953 euro per l’anno 2024 e 15.594.326 euro an-
nui a decorrere dall’anno 2025; 
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 13) l’accantonamento relativo al Ministero della 
cultura per 121.167 euro per l’anno 2024 e 821.344 euro 
annui a decorrere dall’anno 2025; 

 14) l’accantonamento relativo al Ministero della 
salute per 144.937 euro per l’anno 2024 e 424.474 euro 
annui a decorrere dall’anno 2025; 

 15) l’accantonamento relativo al Ministero del 
turismo per 4.640.400 euro per l’anno 2024 e 7.216.665 
euro annui a decorrere dall’anno 2025. 

 8. In caso di rinnovo del Protocollo alla scadenza quin-
quennale di cui al primo periodo del paragrafo 2 dell’ar-
ticolo 13 del medesimo Protocollo, conformemente al se-
condo periodo del suddetto paragrafo, ai relativi oneri si 
farà fronte con apposito provvedimento legislativo. 

 9. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio.   

  Art. 7.

      Entrata in vigore    

     1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 21 febbraio 2024 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 TAJANI, Ministro degli affari 
esteri e della cooperazio-
ne internazionale 

 PIANTEDOSI, Ministro dell’in-
terno 

 NORDIO, Ministro della giu-
stizia 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  

     PROTOCOLLO TRA IL GOVERNO DELLA 
REPUBBLICA   ITALIANA  E IL CONSIGLIO 
DEI MINISTRI DELLA REPUBBLICA DI 
ALBANIA PER IL RAFFORZAMENTO DELLA 
COLLABORAZIONE IN MATERIA MIGRATORIA 

 Il Governo della Repubblica  Italiana e il Consiglio dei 
Ministri della Repubblica di Albania, di seguito indicate 
come «Parti» 

 Visto il Trattato di Amicizia e di Collaborazione tra 
la Repubblica  Italiana e la Repubblica di Albania, fatto a 
Roma il 13 ottobre 1995; 

 Visto il Protocollo tra il Ministero dell’Interno della 
Repubblica  Italiana e il Ministero dell’Interno della Re-
pubblica di Albania per il rafforzamento della collabora-
zione bilaterale nel contrasto al terrorismo e alla tratta di 
esseri umani, firmato a Tirana il 3 novembre 2017; 

 Considerato l’interesse delle Parti a promuovere una 
crescente cooperazione bilaterale in tutti i settori, anche 
nella prospettiva dell’adesione della Repubblica di Alba-
nia all’Unione Europea; 

 Ritenuto necessario intensificare la collaborazione 
nell’ambito della gestione dei flussi migratori, anche in 
considerazione della vicinanza geografica e della comu-
nanza di interessi e di aspirazioni tra le Parti; 

 Consapevoli delle problematiche che derivano dalla 
migrazione illecita; 

 In osservanza degli accordi internazionali nell’am-
bito della tutela dei diritti dell’uomo e, in particolare, 
nell’ambito della migrazione; 

 Certi delle azioni da intraprendere per la prevenzio-
ne dei flussi migratori illeciti e della tratta degli esseri 
umani e, nel contempo, per garantire la tutela dei diritti 
dell’uomo; 

  Hanno convenuto quanto segue:  

 Articolo 1 
  1. Nell’ambito del presente Protocollo, con i termini 

seguenti si intende:  
   a)   «Parte albanese»: il Consiglio dei Ministri della 

Repubblica d’Albania; 
   b)   «Parte italiana»: il Governo della 

Repubblica  Italiana; 
   c)   «Aree»: beni immobili di proprietà demaniale, 

individuati nell’Allegato 1 del presente Protocollo; 
   d)   «migranti»: cittadini di Paesi terzi e apolidi 

per i quali deve essere accertata la sussistenza o è stata 
accertata l’insussistenza dei requisiti per l’ingresso, il 
soggiorno o la residenza nel territorio della Repubblica  
Italiana; 

   e)   «personale italiano»: il personale, anche non 
in possesso della cittadinanza italiana, inviato dalla Parte 
italiana in Albania per assicurare lo svolgimento delle at-
tività previste dal presente Protocollo. 

 Articolo 2 
 Il presente Protocollo è finalizzato a rafforzare la co-

operazione bilaterale tra le Parti in materia di gestione dei 
flussi migratori provenienti da Paesi terzi, in conformità 
al diritto internazionale e a quella europeo. 
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 Articolo 3 
 1. La Parte albanese riconosce alla Parte italiana il 

diritto all’utilizzo delle Aree, secondo i criteri stabiliti dal 
presente Protocollo. 

 2. Le Aree sono concesse a titolo gratuito per la dura-
ta del presente Protocollo conformemente all’articolo 13. 

 Articolo 4 
 1. La Parte italiana può realizzare nelle Aree le strut-

ture indicate nell’Allegato 1. Le Parti concordano che il 
numero totale di migranti presenti contemporaneamente 
nel territorio albanese in applicazione del presente Proto-
collo non potrà essere superiore a 3.000 (tremila). 

 2. Le strutture di cui al paragrafo 1 sono gestite dalle 
competenti autorità della Parte italiana secondo la perti-
nente normativa italiana ed europea. Le controversie che 
possano nascere tra le suddette autorità e i migranti accol-
ti nelle suddette strutture sono sottoposte esclusivamente 
alla giurisdizione italiana. 

 3. Le competenti autorità albanesi consentono l’in-
gresso e la permanenza nel territorio albanese dei migran-
ti accolti nelle strutture di cui al paragrafo 1, al solo fine 
di effettuare le procedure di frontiera o di rimpatrio pre-
viste dalla normativa italiana ed europea e per il tempo 
strettamente necessario alle stesse. Nel caso in cui venga 
meno, per qualsiasi causa, il titolo della permanenza nel-
le strutture, la Parte italiana trasferisce immediatamente 
i migranti fuori dal territorio albanese. I trasferimenti da 
e per le strutture medesime sono a cura delle competenti 
autorità italiane. 

 4. L’ingresso dei migranti in acque territoriali e nel 
territorio della Repubblica di Albania avviene esclusi-
vamente con i mezzi delle competenti autorità italiane. 
All’arrivo nel territorio albanese, le autorità competen-
ti di ciascuna delle Parti procedono separatamente agli 
adempimenti previsti dalla rispettiva normativa nazionale 
e nel rispetto del presente Protocollo. 

 5. Le spese per l’allestimento di una o più strutture 
d’ingresso nel territorio della Repubblica d’Albania dei 
migranti sono totalmente a carico della Parte italiana. 

 6. Nell’ambito delle strutture di cui al paragrafo 1 
la Parte italiana istituisce le strutture sanitarie al fine di 
garantire i servizi sanitari necessari. 

 7. Quando è constatato che i migranti sono portato-
ri di malattie infettive, le autorità competenti della Parte 
italiana osservano le norme della quarantena e del tratta-
mento secondo i rispettivi protocolli sanitari. 

 8. In caso di esigenze sanitarie alle quali le autorità 
italiane non possono fare fronte nell’ambito delle struttu-
re di cui al paragrafo 1, le autorità albanesi collaborano 
con le autorità italiane responsabili delle medesime strut-
ture per assicurare le cure mediche indispensabili e indif-
feribili ai migranti ivi trattenuti. 

 9. I costi dei servizi sanitari offerti dalla Parte al-
banese sono a carico della Parte italiana conformemente 
all’articolo 10, paragrafo 1 del presente Protocollo. 

 Articolo 5 
 1. Le strutture di cui all’Allegato 1 sono realizzate 

e gestite nel rispetto della pertinente normativa italiana, 
senza necessità di permessi di costruire o altre formalità 
analoghe previste dalla normativa albanese. La Parte ita-
liana ha solo l’obbligo di trasmettere alle autorità albanesi 
il progetto e la documentazione inerente alla sostenibilità 
e alla funzionalità delle strutture. 

 2. La Parte italiana realizza altresì le strutture de-
dicate al personale albanese addetto alla sicurezza del 
perimetro esterno delle Aree, in funzione dell’attuazione 
degli obblighi di cui all’articolo 6, paragrafo 2 del presen-
te Protocollo. 

 3. La Parte albanese facilita l’erogazione dei servizi 
necessari all’esercizio delle strutture di cui all’Allegato 
1, alle quali sono applicate condizioni non meno favore-
voli di quelle praticate a strutture simili. I costi necessari 
all’erogazione di tali servizi sono interamente sostenuti 
dalla Parte italiana. 

 4. Le spese sostenute dalla Parte italiana per la rea-
lizzazione delle strutture di cui all’Allegato 1 sono esenti 
da imposte indirette e da dazi doganali. La Parte Italiana 
non chiede esenzioni da tasse o altri pagamenti comunque 
denominati che rappresentano corrispettivi per la fruizio-
ne di servizi pubblici. 

 5. Per le esigenze della realizzazione e della ge-
stione delle strutture di cui all’articolo 4 le competenti 
autorità della Parte italiana sono esenti da restrizioni o 
controlli valutari e possono liberamente trasferire valute 
in deroga alle disposizioni vigenti nella Repubblica di 
Albania. 

 6. La Parte albanese facilita il sollecito disbrigo del-
le operazioni doganali relative a materiali e attrezzature 
richieste dalla Parte italiana per la realizzazione delle at-
tività previste dal presente Protocollo. 

 Articolo 6 
 1. Le competenti autorità delle Parti collaborano ai 

fini del mantenimento della sicurezza delle Aree. 
 2. Le competenti autorità della Parte albanese as-

sicurano il mantenimento dell’ordine e della sicurezza 
pubblica nel perimetro esterno alle Aree e durante i tra-
sferimenti via terra, da e per le Aree, che si svolgono nel 
territorio albanese. 

 3. Le competenti autorità della Parte Italiana as-
sicurano il mantenimento dell’ordine e della sicurezza 
all’interno delle Aree. Le competenti autorità della Par-
te albanese possono accedere nelle Aree, previo espres-
so consenso del responsabile della struttura stessa. In 



—  9  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 4422-2-2024

via eccezionale le autorità della Parte albanese posso-
no accedere nelle strutture, informando il responsabi-
le italiano della stessa, in caso di incendio o di altro 
grave e imminente pericolo che richiede un immediato 
intervento. 

 4. Con riferimento ai rispettivi obblighi relativi alla 
sicurezza, ognuna delle Parti istituisce un’unità responsa-
bile del buon andamento, del coordinamento e della su-
pervisione delle questioni di sicurezza. 

 5. Le competenti autorità italiane adottano le misure 
necessarie al fine di assicurare la permanenza dei migran-
ti all’interno delle Aree, impedendo la loro uscita non au-
torizzata nel territorio della Repubblica d’Albania, sia du-
rante il perfezionamento delle procedure amministrative 
che al termine delle stesse, indipendentemente dall’esito 
finale. 

 6. In caso di uscita non autorizzata dei migranti dalle 
Aree, le autorità albanesi li ricondurranno nelle stesse. I 
costi che derivano dall’attuazione del presente paragrafo, 
sono sostenuti della Parte italiana conformemente all’ar-
ticolo 10, paragrafo 1 del presente Protocollo. 

 7. Le competenti autorità italiane sostengono ogni 
costo necessario all’alloggio e al trattamento delle perso-
ne accolte nelle strutture di cui all’Allegato 1, compreso 
il vitto, le cure mediche (anche nei casi che necessitano 
l’assistenza delle autorità albanesi) e qualsiasi altro ser-
vizio ritenuto necessario dalla Parte italiana, impegnan-
dosi affinché tale trattamento rispetti i diritti e le liber-
tà fondamentali dell’uomo, conformemente al diritto 
internazionale. 

 8. I documenti ufficiali detenuti a qualsiasi titolo 
dalle autorità italiane e dal personale italiano sono esenti 
da sequestro o altre misure analoghe da parte delle auto-
rità albanesi. 

 Articolo 7 
 1. La Parte Italiana comunica previamente, per le vie 

diplomatiche, i nominativi del personale italiano. 
 2. L’ingresso e il soggiorno in Albania del persona-

le italiano per le finalità previste dal presente Protocollo 
è esente da visto, da permesso di soggiorno e da altre 
formalità previste dalla normativa albanese in materia 
di immigrazione. Al personale italiano che permane nel 
territorio albanese per più di 90 giorni è rilasciato, gratu-
itamente e a semplice richiesta, un documento di ricono-
scimento («permesso unico»). 

 3. Le condizioni di lavoro del personale italia-
no sono regolate esclusivamente dalla normativa ita-
liana. Le retribuzioni percepite dal personale italiano 
sono esenti da imposte sui redditi e da contributi per 
l’erogazione dell’assistenza sociale previsti dalla perti-

nente legislazione albanese, salvo i casi in cui il perso-
nale sia cittadino albanese residente nella Repubblica 
d’Albania. 

 4. Per le parole dette o scritte e per gli atti compiuti 
nell’esercizio delle proprie funzioni, il personale italiano 
non è soggetto alla giurisdizione albanese anche dopo la 
fine dell’esercizio delle suddette funzioni in territorio al-
banese. Le comunicazioni di detto personale con le com-
petenti autorità italiane non sono soggette a restrizioni o 
limitazioni da parte delle autorità albanesi. 

 5. Salvo quanto previsto dal paragrafo 4 del presente 
articolo, il personale italiano è sottoposto alla giurisdi-
zione albanese nell’ipotesi in cui, durante la permanen-
za ai sensi del presente Protocollo, commetta, al di fuori 
del servizio, reati previsti dalla legislazione albanese in 
violazione dei diritti dei cittadini albanesi o dello Stato 
albanese. 

 6. Senza pregiudizio per il paragrafo 4, il perso-
nale italiano gode di immunità da qualsiasi forma di 
detenzione in Albania, salvo i casi previsti dal paragra-
fo 5, soggetti alla legislazione procedurale penale al-
banese e ai vigenti accordi bilaterali. Nei casi di cui al 
paragrafo 5, quando sono applicate al personale italia-
no misure restrittive della libertà personale, le autorità 
albanesi le comunicano immediatamente alle autorità 
italiane. 

 7. Per cure urgenti, il personale italiano può accede-
re alle strutture sanitarie albanesi. I relativi costi sono a 
carico della persona interessata o della Parte italiana, ai 
sensi di quanto previsto dal presente Protocollo. 

 8. Fermo restando quanto previsto dal presente arti-
colo, il personale italiano ha l’obbligo di rispettare le leg-
gi della Repubblica di Albania e di non interferire negli 
affari interni della medesima. 

 9. La Parte italiana mette a disposizione delle auto-
rità albanesi la lista nominativa del personale munito di 
porto d’armi nell’esercizio delle proprie funzioni nonché 
le relative disposizioni di ricezione e di consegna dell’ar-
ma da e a detto personale. 

 10. Al personale di cui al paragrafo 9 è vietato por-
tare l’arma in territorio albanese al di fuori del servizio. 
Ai sensi del presente paragrafo il servizio include l’ac-
compagnamento dei migranti da e verso le Aree. La Parte 
italiana adotta le misure necessarie atte a garantire la si-
curezza degli armamenti e delle munizioni impiegate ai 
sensi del presente Protocollo. 

 Articolo 8 
 1. L’accesso in territorio albanese di mezzi della Par-

te italiana è regolato da successive intese tra le competen-
ti autorità italiane ed albanesi che entrano in vigore alla 
data della firma. 
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 2. La procedura di trasferimento dei migranti in 
territorio albanese da e verso le Aree è eseguita confor-
memente alle intese di cui al paragrafo 1 del presente 
articolo. 

 3. I costi relativi all’impiego dei mezzi e delle uni-
tà della Parte albanese, derivanti dalle disposizioni del 
presente Protocollo, sono sostenuti dalla Parte italiana 
conformemente all’articolo 10, paragrafo 1 del presente 
Protocollo. 

 Articolo 9 
 1. Il periodo di permanenza dei migranti nel territo-

rio della Repubblica d’Albania in attuazione del presente 
Protocollo, non può essere superiore al periodo massimo 
di trattenimento consentito dalla vigente normativa ita-
liana. Le autorità italiane, al termine delle procedure ese-
guite in conformità alla normativa italiana, provvedono 
all’allontanamento dei migranti dal territorio albanese. Le 
spese relative a tali procedure sono totalmente sostenute 
dalla Parte italiana conformemente alle disposizioni del 
presente Protocollo. 

 2. Per assicurare il diritto di difesa, le Parti consento-
no l’accesso alle strutture previste dal presente Protocollo 
agli avvocati, ai loro ausiliari, nonché alle organizzazio-
ni internazionali e alle agenzie dell’Unione europea che 
prestano consulenza e assistenza ai richiedenti protezione 
internazionale, nei limiti previsti dalla legislazione italia-
na, europea e albanese applicabile. 

 3. In caso di nascita o morte, i migranti sono sottopo-
sti alle disposizioni della legislazione italiana. In caso di 
morte, la Parte albanese mette a disposizione della Parte 
italiana la struttura dell’obitorio e la Parte italiana trasfe-
risce la salma dal territorio albanese entro 15 (quindici) 
giorni dal decesso. 

 Articolo 10 
 1. Le spese indicate all’articolo 4, paragrafo 9, 

all’articolo 6, paragrafo 6, all’articolo 8, paragrafo 3, e 
all’articolo 12, paragrafo 2, e le spese o oneri non previ-
sti derivanti dal presente Protocollo sono rimborsati dalla 
Parte italiana alla Parte albanese in forma forfettaria nella 
misura e con le modalità determinate dall’Allegato 2. 

 2. L’Allegato 2 regola altresì le condizioni e le mo-
dalità con le quali la Parte italiana si fa carico degli oneri 
sostenuti dalla Parte albanese in caso di avvio, da parte 
dei migranti, di procedure amministrative innanzi alle 
competenti Autorità albanesi. 

 Articolo 11 
 1. Al termine del presente Protocollo, la Parte italia-

na restituisce le Aree alla Parte albanese, la quale non è 
tenuta a corrispondere alcun indennizzo per le migliorie 
apportate. 

 2. La Parte italiana allontana tutti i migranti dal ter-
ritorio albanese entro il termine del presente Protocollo. 

 Articolo 12 
 1. Ciascuna Parte indennizza i danni causati all’altra 

Parte da dolo o colpa grave del proprio personale e le per-
dite derivanti dall’eventuale obbligo di risarcire terzi dei 
danni ad essi causati da dolo o colpa grave del personale 
dell’altra Parte. Le carenze di servizio derivanti da limi-
tate capacità oggettive delle Parti non sono considerate 
dolo o colpa grave. 

 2. Con le modalità di cui all’articolo 10, la Parte ita-
liana sostiene i costi di rappresentanza legale nonché quel-
li processuali e di risarcimento dei danni in caso di azioni 
intentate contro la Repubblica d’Albania da terzi relativa-
mente all’attuazione del presente Protocollo, ivi comprese 
azioni od omissioni della Parte italiana nei confronti dei mi-
granti, ovvero a seguito dell’attività delle autorità italiane. 

 3. Nei casi di cui al presente articolo le Parti pro-
muovono discussioni in buona fede volte a conseguire 
una soluzione mutuamente accettabile. 

 Articolo 13 
 1. Il presente Protocollo entra in vigore alla data 

concordata tra le Parti con successivo scambio di note. 
 2. Il Protocollo resta in vigore per 5 anni. Salvo che 

una delle due Parti comunichi, con preavviso di almeno 
sei mesi rispetto alla scadenza, la propria intenzione di 
non rinnovare il presente Protocollo, questo è rinnovato 
tacitamente per un ulteriore periodo di 5 anni. 

 3. Ciascuna delle Parti può, in qualsiasi momento, 
denunciare il presente Protocollo, con un preavviso scrit-
to di sei mesi. La denuncia dà notizia delle motivazioni 
alla controparte. Il Protocollo può essere denunciato non 
prima di un anno dalla sua entrata in vigore. 

 Articolo 14 
 1. Qualsiasi controversia tra le Parti sull’interpreta-

zione o sull’applicazione del presente Protocollo e delle 
intese derivanti dallo stesso è risolta in via amichevole 
mediante consultazioni tra le Parti. 

 Fatto a Roma, il 6 novembre 2023 in due originali, in 
lingua italiana e albanese, entrambi i testi facenti ugual-
mente fede.  
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    ALLEGATO 1     
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    ALLEGATO 2

     Disciplina dei rimborsi della Parte italiana
alla Parte albanese 

 A. Ambito di applicazione 

  1. Il presente Allegato regola:  
   a)   la misura e la modalità dei rimborsi dovuti dalla 

Parte italiana alla Parte albanese in applicazione dell’arti-
colo 10 del Protocollo; 

   b)   la misura e la modalità dei rimborsi degli even-
tuali oneri imprevisti dovuti dalla Parte italiana alla Parte 
albanese indicati nel presente Allegato. 

 B. Costituzione del fondo per il rimborso delle spese 

 1. La Parte albanese istituisce presso la tesoreria 
statale un conto speciale infruttifero denominato «Fondo 
per il rimborso delle spese sostenute per l’attuazione del 
Protocollo italo-albanese per il rafforzamento della col-
laborazione in materia migratoria». Entro 30 giorni dalla 
data di entrata in vigore del Protocollo la Parte albanese 
comunica alla Parte italiana tramite i canali diplomatici i 
dati completi di identificazione del conto di cui al presen-
te paragrafo, nonché le modalità mediante le quali è data 
evidenza delle entrate e delle uscite del conto nell’ambito 
della contabilità pubblica della Repubblica d’Albania. 

 2. Il conto di cui al paragrafo 1 della presente sezio-
ne è suddiviso in sotto-conti per ciascuna delle categorie 
di oneri indicate nelle sezioni C e D del presente Allegato. 
La ripartizione delle disponibilità del conto speciale di te-
soreria tra i diversi sotto-conti è determinata e modificata 
dalla Parte albanese conformemente alle effettive neces-
sità ed è comunicata alla Parte italiana tramite i canali 
diplomatici. 

 3. Eventuali minori spese relative a uno o più sot-
to-conti sono prioritariamente utilizzate per compensare 
maggiori spese relative ad altri sotto-conti. 

 4. Entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore del 
Protocollo, la Parte italiana accredita la somma di euro 
16,5 milioni nel conto speciale di tesoreria indicato al pa-
ragrafo 1 della presente sezione, quale anticipo forfettario 
dei rimborsi dovuti ai sensi dell’articolo 10 del Protocollo 
per il primo anno di applicazione del Protocollo. 

 5. La Parte italiana può effettuare il versamento in 
euro e sono convertite in lek al tasso di cambio del giorno 
del versamento stesso. 

 6. Il conto speciale di tesoreria di cui al paragrafo 
1 della presente sezione può essere utilizzato esclusiva-
mente per le finalità indicate dal presente Allegato. Le 
disponibilità di tale conto sono impignorabili. 

 C. Oneri rimborsabili ai sensi dell’articolo 10
del Protocollo 

 1. Gli oneri rimborsabili ai sensi dell’articolo 10 del 
Protocollo sono computati secondo le modalità previste 
dalla presente sezione. 

  2. La Parte italiana rimborsa alla Parte albanese gli 
oneri previsti dall’articolo 4, paragrafo 9, del Protocollo 
nella misura di seguito indicata:  

   a)   il 100% degli oneri sostenuti per la fornitura 
dei servizi di assistenza ospedaliera effettivamente pre-
stati conformemente al prontuario ufficiale dei costi sa-
nitari previsto dalla legislazione albanese applicabile. La 
Parte albanese documenta l’effettiva somministrazione 
dei trattamenti ospedalieri di cui chiede il rimborso; 

   b)   il 100% del costo previsto nei relativi contratti 
di acquisto di dispositivi medici e farmaci, inclusi, a ri-
chiesta della Parte italiana, i vaccini, di cui la Parte alba-
nese documenta l’effettivo utilizzo per le finalità previste 
dal Protocollo. I contratti di acquisto sono messi a dispo-
sizione della Parte italiana, a richiesta della medesima; 

   c)   il 100% del costo di acquisto, previamente as-
sentito dalle competenti autorità italiane, dei beni e servi-
zi diversi da quelli elencati alle lettere   a)   e   b)   del presen-
te paragrafo, occorrenti per lo svolgimento delle attività 
previste dal presente Protocollo. 

  3. Nei casi previsti dall’articolo 6, paragrafo 6, del 
Protocollo, la Parte italiana rimborsa alla Parte albanese:  

   a)   il 100% degli oneri documentati derivanti 
dall’impiego di personale delle forze di polizia, dall’ac-
quisto di carburanti per i veicoli e mezzi di servizio uti-
lizzati dalle forze di polizia stesse e da altre spese diretta-
mente connesse all’accompagnamento dei migranti; 

   b)   il 100% dell’onere per l’acquisto, previamen-
te assentito dalla Parte italiana, dei veicoli o altri mezzi 
necessari allo svolgimento delle attività previste dal pre-
sente Protocollo. 

 4. Nei casi previsti dall’articolo 8, paragrafo 3, del 
Protocollo, la Parte italiana rimborsa alla Parte albane-
se il 100% delle spese documentate di personale delle 
forze armate e di polizia, dall’acquisto di carburanti per 
i veicoli di servizio utilizzati e da altre spese diretta-
mente connesse all’impiego di mezzi e unità della Parte 
albanese. 

 5. In alternativa al rimborso dei costi effettivi 
conformemente ai paragrafi 3 e 4, la Parte italiana può 
optare per il rimborso dei costi determinati in ottem-
peranza alla decisione n. 591, del 7 settembre 2022, 
«Per l’approvazione della tipologia di servizi aggiun-
tivi offerti dalla polizia di Stato e delle tariffe di pa-
gamento per persone giuridiche e fisiche, pubbliche o 
private». Le competenti autorità delle Parti possono, di 
comune accordo, concordare diverse modalità di for-
fettizzazione degli oneri di cui ai paragrafi 3 e 4, anche 
tenuto conto dell’evoluzione dell’ordinamento italiano 
e albanese. 

  6. Nei casi previsti dall’articolo 12, paragrafo 2, del 
Protocollo, la Parte italiana rimborsa alla Parte albanese il 
100% degli oneri effettivamente sostenuti da quest’ultima 
e derivanti da:  

   a)   spese processuali documentate; 
   b)   oneri documentati corrispondenti all’impiego 

di personale dipendente da organi o enti statali della Re-
pubblica dell’Albania impiegato per la difesa in giudizio 
della medesima; 
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   c)   oneri documentati per il pagamento di avvocati 
del libero foro contrattati, previo assenso scritto della Par-
te italiana, dalla Parte albanese, limitatamente alla difesa 
innanzi a tribunali internazionali; 

   d)   qualsiasi altra spesa stabilita come spesa di giu-
dizio nella decisione del tribunale; 

   e)   risarcimento dei danni secondo la decisione del 
tribunale nazionale o internazionale. 

 7. Quando, nei casi di cui al paragrafo 6, lettera   c)  , 
della presente sezione, la Parte italiana assume diretta-
mente l’onere della difesa in giudizio senza ritardi, non 
sono dovuti rimborsi per eventuali spese addizionali so-
stenute dalla Parte albanese per il pagamento di avvocati 
del libero foro dalla stessa contrattati. 

 8. La Parte che assume la difesa in giudizio nelle 
controversie indicate ai paragrafi 6 e 7 della presente se-
zione assicura lo svolgimento dell’attività processuale 
con la massima diligenza e pone in essere tutte le attivi-
tà necessarie a minimizzare il rischio di soccombenza in 
giudizio. L’altra Parte presta la massima collaborazione 
per la migliore difesa in giudizio. I difensori mantengono 
costanti contatti con entrambe le Parti e si attengono alle 
loro indicazioni per la migliore difesa in giudizio. 

 D. Imprevisti e altri oneri 

  1. La Parte italiana rimborsa altresì alla Parte 
albanese:  

   a)   le spese documentate derivanti dalla realizza-
zione di opere di urbanizzazione e dalla fornitura di ser-
vizi pubblici necessari per il funzionamento delle strut-
ture di cui all’ Allegato 1 al Protocollo, salvo che siano 
direttamente sostenute dalla Parte italiana o da soggetti 
da questa incaricati; 

   b)   i risarcimenti derivanti da procedimenti giudi-
ziari in cui la Repubblica di Albania o una delle sue isti-
tuzioni diventa incolpevolmente parte a causa o in conse-
guenza dell’attuazione del Protocollo; 

   c)   le spese derivanti da altri danni imprevisti, de-
rivanti alla Parte albanese dall’esecuzione del Protocollo, 
non derivanti da comportamenti dolosi o colposi della 
Parte albanese e nella misura in cui la Parte albanese non 
abbia potuto evitare le conseguenze dannose con l’impie-
go della normale diligenza. Le carenze di servizio deri-
vanti da limitate capacità oggettive delle Parti non sono 
considerate dolo o colpa; 

   d)   eventuali perdite di valore dei versamenti effet-
tuati dalla Parte italiana ai sensi delle sezioni B ed E del 
presente Allegato, derivanti dal deprezzamento del tasso 
di cambio. 

 2. Con le modalità previste dalla sezione E, la Parte 
italiana rimborsa gli oneri di cui al paragrafo 1 della pre-
sente sezione. 

 E. Rifinanziamenti del fondo per il rimborso delle spese 

 1. Entro il 15 marzo e il 15 settembre di ciascuno 
degli anni di vigenza del Protocollo, la Parte albanese co-
munica alla Parte italiana per i canali diplomatici l’im-
porto delle spese di cui alle sezioni C e D del presente 
Allegato, sostenute nel semestre precedente. 

 2. La richiesta di rimborso è corredata da copia au-
tenticata delle fatture per i servizi resi e della documenta-
zione prevista dalle sezioni C e D del presente Allegato, 
comprovante il servizio effettuato o l’onere sostenuto. La 
Parte italiana può chiedere chiarimenti e integrazioni del-
la documentazione. 

 3. Entro 45 giorni dalla comunicazione di cui al para-
grafo 1 della presente sezione, la Parte italiana versa, con 
le modalità previste dalla sezione B del presente Allegato, 
l’importo richiesto e giustificato dalla Parte albanese, an-
che a titolo di anticipazione forfettaria delle spese che la 
medesima sosterrà nel semestre successivo. A seguito di 
tale versamento, l’importo del conto speciale di tesoreria 
non può essere inferiore a 16,5 milioni di euro. In caso di 
contestazione su parte dell’importo richiesto dalla Parte 
albanese, la Parte italiana versa comunque entro il termi-
ne indicato nel presente paragrafo la quota non contestata. 

 4. La Parte italiana detrae dai versamenti dovuti ai 
sensi del presente Allegato le somme corrispondenti ai 
danni dalla stessa subiti e imputabili alla Parte albanese 
ai sensi dall’articolo 12, paragrafo 1, del Protocollo. 

 F. Fondo di garanzia 

 1. Per assicurare il rimborso delle spese previste dal 
presente Allegato eccedenti i versamenti effettuati dalla 
Parte italiana ai sensi delle sezioni B ed E del presente 
Allegato, la Parte italiana costituisce a favore della Parte 
albanese un fondo di garanzia. 

 2. Entro 90 giorni dall’entrata in vigore del Proto-
collo, la Parte italiana accende, presso una banca di se-
condo livello operante nella Repubblica di Albania, un 
conto corrente bancario dedicato esclusivamente al depo-
sito delle risorse afferenti al fondo di garanzia. Dell’av-
venuto deposito e di eventuali variazioni delle coordinate 
del conto corrente, la Parte italiana fornisce conferma alla 
Parte albanese, mediante comunicazione per i canali di-
plomatici. Le somme depositate nel conto di garanzia non 
possono essere ritirate dalla Parte italiana senza il consen-
so scritto della Parte albanese. 

 3. Gli interessi maturati sul conto corrente accre-
scono le disponibilità del fondo di garanzia. Alle spe-
se per la tenuta del conto si provvede con le medesime 
disponibilità. 

 4. In caso di mancata effettuazione dei versamenti 
dovuti dalla Parte italiana in base al presente Allegato, 
la Parte albanese notifica alla Parte italiana, per i canali 
diplomatici, un invito ad adempiere, precisando la somma 
dovuta e le relative motivazioni. Se si tratta di somme 
oggetto di precedente contestazione della Parte italiana, 
la Parte albanese fornisce i chiarimenti occorrenti. 

 5. Se le Parti non raggiungono un accordo nel ter-
mine di 45 giorni dalla notifica di cui al paragrafo 4 della 
presente sezione, la Parte albanese può attingere al fondo 
di garanzia di cui al presente articolo. 

 6. Le risorse prelevate dal fondo di garanzia posso-
no essere accreditate esclusivamente al conto speciale di 
tesoreria previamente notificato dalla Parte albanese con-
formemente alla sezione B. A seguito dell’avvenuto pre-
lievo, la Parte albanese trasmette alla Parte italiana, per i 
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canali diplomatici, la ricevuta dell’avvenuto pagamento, 
che costituisce quietanza liberatoria delle somme dovute 
per tutti gli effetti previsti dal Protocollo. 

 7. La Parte italiana notifica alla banca presso cui è 
depositato il fondo di garanzia le disposizioni della pre-
sente sezione, le quali prevalgono su ogni diversa pre-
visione del contratto o dei termini di servizio comunque 
stabiliti che regolano il conto corrente bancario in cui è 
depositato il fondo di garanzia. 

 8. A decorrere dalla data di scadenza del Protocollo 
o dalla data della denuncia dello stesso da parte di una 
delle Parti, il paragrafo 5 della presente sezione cessa di 
applicarsi. 

 9. Agli effetti dell’articolo 12, comma 1, del Proto-
collo, in caso di prelievo di somme dal fondo di garanzia 
in difformità della presente sezione, è presunta la colpa 
grave della Parte cui la violazione è imputabile, salvo che 
ne sia dimostrato il dolo. 

 G. Regolazione finale dei rimborsi 

 1. A decorrere dalla data di scadenza del Protocollo 
o di denuncia del medesimo, la sezione E cessa di trovare 
applicazione. Entro 60 giorni dalle date di cui al primo 
periodo, la Parte albanese comunica per i canali diploma-
tici il rendiconto finale delle spese rimborsabili ai sensi 
del presente Allegato. Al rendiconto sono allegate le fat-
ture per i servizi resi e la documentazione comprovante i 
servizi effettuati e gli oneri sostenuti conformemente alle 
sezioni C e D del presente Allegato, limitatamente alle 
spese non precedentemente rendicontate. 

 2. Se la somma delle spese debitamente rendicontate 
dalla Parte albanese conformemente al presente Allega-
to è superiore alla somma dei versamenti effettuati dalla 
Parte italiana alla tesoreria albanese e dei prelievi dal fon-
do di garanzia effettuati dalla Parte albanese ai sensi della 
sezione F del presente Allegato, la Parte italiana versa alla 
Parte albanese il restante rimborso dovuto entro 60 giorni 
dalla comunicazione di cui al paragrafo 1 della presente 
sezione. 

 3. Se la somma delle spese debitamente rendicontate 
dalla Parte albanese conformemente al presente Allegato 
è inferiore alla somma dei versamenti effettuati dalla Parte 
italiana alla tesoreria albanese e dei prelievi dal fondo di 
garanzia effettuati dalla Parte albanese ai sensi della sezio-
ne F, la Parte albanese versa ad un conto bancario indicato 
dalla Parte italiana l’importo ricevuto in eccedenza rispet-
to alle spese rendicontate entro 60 giorni dalla richiesta 
della Parte italiana. La restituzione è effettuata in euro. 
Per il computo della somma dovuta è utilizzato il tasso di 
cambio del giorno della richiesta della Parte italiana. 

 4. La mancata documentata richiesta di rimborso nei 
termini e con le modalità previsti dalla presente sezione 
comporta la definitiva rinuncia al rimborso e l’obbligo di 
restituire le somme non rendicontate. 

 H. Disposizioni finali 

 1. Le autorità competenti delle Parti possono adotta-
re, di comune accordo, uno o più manuali operativi per la 
migliore applicazione della presente sezione. 

 2. In deroga a quanto previsto dall’articolo 13 del 
Protocollo, il presente Allegato può essere modificato 
mediante intesa scritta delle Parti.   
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     N O T E 

  AVVERTENZA:  
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-

ne competente per materia ai sensi dell’art. 10, comma 3, del testo unico 
delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi e sull’emanazione 
dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi-
ciali della Repubblica italiana approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, 
n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge alle 
quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti 
legislativi qui trascritti.   

  Note all’art. 3:
     — Il testo degli articoli 4, comma 2  -bis  , e 28  -bis   , comma 4, del 

decreto legislativo 28 gennaio 2008, n. 25, (Attuazione della direttiva 
2005/85/CE recante norme minime per le procedure applicate negli Sta-
ti membri ai fini del riconoscimento e della revoca dello status di rifu-
giato), pubblicato sulla GU n. 40 del 16.02.2008, è il seguente:  

 «Art. 4    (Commissioni territoriali per il riconoscimento della 
protezione internazionale)   . — (  omissis  ) 
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 2  -bis  . Con decreto del Ministro dell’interno, presso ciascuna 
Commissione territoriale possono essere istituite, al verificarsi di un 
eccezionale incremento delle domande di asilo connesso all’andamento 
dei flussi migratori e per il tempo strettamente necessario da determi-
nare nello stesso decreto, una o più sezioni fino a un numero massimo 
complessivo di trenta per l’intero territorio nazionale. Alle sezioni si 
applicano le disposizioni concernenti le Commissioni territoriali.» 

 «Art. 28  -bis      (Procedure accelerate)   . — (  omissis  ) 
 4. Ai fini di cui al comma 2, lettera   b)  , le zone di frontiera o di 

transito sono individuate con decreto del Ministro dell’interno. Con il 
medesimo decreto possono essere istituite fino a cinque ulteriori sezioni 
delle Commissioni territoriali di cui all’articolo 4, comma 2, per l’esame 
delle domande di cui al suddetto comma.» 

 — Il testo degli articoli 10  -ter   , comma 1, e 14, comma 1, del de-
creto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, (Testo unico delle disposizioni 
concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione 
dello straniero), pubblicato sulla GU n. 191 del 18.08.1998 – Suppl. 
Ordinario n. 139, è il seguente:  

 «Art. 10  -ter      (Disposizioni per l’identificazione dei cittadini 
stranieri rintracciati in posizione di irregolarità sul territorio nazionale 
o soccorsi nel corso di operazioni di salvataggio in mare)   . — 1. Lo 
straniero rintracciato in occasione dell’attraversamento irregolare del-
la frontiera interna o esterna ovvero giunto nel territorio nazionale a 
seguito di operazioni di salvataggio in mare è condotto per le esigenze 
di soccorso e di prima assistenza presso appositi punti di crisi allesti-
ti nell’ambito delle strutture di cui al decreto-legge 30 ottobre 1995, 
n. 451, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 1995, 
n. 563, e delle strutture di cui all’articolo 9 del decreto legislativo 
18 agosto 2015, n. 142. Presso i medesimi punti di crisi sono altresì 
effettuate le operazioni di rilevamento fotodattiloscopico e segnaletico, 
anche ai fini di cui agli articoli 9 e 14 del regolamento UE n. 603/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio del 26 giugno 2013 ed è assi-
curata l’informazione sulla procedura di protezione internazionale, sul 
programma di ricollocazione in altri Stati membri dell’Unione europea 
e sulla possibilità di ricorso al rimpatrio volontario assistito.» 

 «Art. 14    Esecuzione dell’espulsione (Legge 6 marzo 1998, 
n. 40, art. 12)   . — 1. Quando non è possibile eseguire con immediatezza 
l’espulsione mediante accompagnamento alla frontiera o il respingimen-
to, a causa di situazioni transitorie che ostacolano la preparazione del 
rimpatrio o l’effettuazione dell’allontanamento, il questore dispone che 
lo straniero sia trattenuto per il tempo strettamente necessario presso il 
centro di permanenza per i rimpatri più vicino, tra quelli individuati o co-
stituiti con decreto del Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze. A tal fine effettua richiesta di assegnazione 
del posto alla Direzione centrale dell’immigrazione e della polizia delle 
frontiere del Dipartimento della pubblica sicurezza del Ministero dell’in-
terno, di cui all’articolo 35 della legge 30 luglio 2002, n. 189. Tra le si-
tuazioni che legittimano il trattenimento rientrano, oltre a quelle indicate 
all’articolo 13, comma 4  -bis  , anche quelle riconducibili alla necessità di 
prestare soccorso allo straniero o di effettuare accertamenti supplementa-
ri in ordine alla sua identità o nazionalità ovvero di acquisire i documenti 
per il viaggio o la disponibilità di un mezzo di trasporto idoneo.» 

  — Il testo dell’articolo 4, comma 2, primo periodo, del decreto le-
gislativo 18 agosto 2015, n. 142, (Attuazione della direttiva 2013/33/UE 
recante norme relative all’accoglienza dei richiedenti protezione inter-
nazionale, nonché della direttiva 2013/32/UE, recante procedure comu-
ni ai fini del riconoscimento e della revoca dello status di protezione in-
ternazionale), pubblicato sulla GU n. 214 del 15.09.2015, è il seguente:  

 «Art. 4    (Documentazione)   . — (  omissis  ) 
 2. In caso di trattenimento ai sensi dell’articolo 6, la questura ri-

lascia al richiedente un attestato nominativo, che certifica la sua qualità 
di richiedente protezione internazionale.» 

 — Il testo dell’articolo 1, comma 1, lett.   c)    del decreto del Presi-
dente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, (Testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione 
amministrativa), pubblicato sulla GU n. 42 del 20.02.2001 – Suppl. Or-
dinario n. 30, è il seguente:  

 «Art. 1    (Definizioni)    . — 1. Ai fini del presente testo unico si 
intende per:  

 (  omissis  ) 

   c)   DOCUMENTO DI RICONOSCIMENTO ogni documento 
munito di fotografia del titolare e rilasciato, su supporto cartaceo, ma-
gnetico o informatico, da una pubblica amministrazione italiana o di 
altri Stati, che consenta l’identificazione personale del titolare;» 

 — Il decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, (Codice delle 
leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonchè nuove disposizio-
ni in materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 
della legge 13 agosto 2010, n. 136), è stato pubblicato sulla GU n. 226 
del 28.09.2011 – Suppl. Ordinario n. 214. 

  — Il testo dell’articolo 12, comma 1, del decreto legislativo 
18 agosto 2015, n. 142, (Attuazione della direttiva 2013/33/UE recante 
norme relative all’accoglienza dei richiedenti protezione internazionale, 
nonché’ della direttiva 2013/32/UE, recante procedure comuni ai fini 
del riconoscimento e della revoca dello status di protezione internazio-
nale), pubblicato sulla GU n. 214 del 15.09.2015, è il seguente:  

 «Art. 12    (Condizioni materiali di accoglienza)   . — 1. Con de-
creto del Ministro dell’interno è adottato lo schema di capitolato di gara 
d’appalto per la fornitura dei beni e dei servizi relativi al funzionamento 
dei centri di cui agli articoli 6, 8, comma 2, 9 e 11, in modo da assicurare 
livelli di accoglienza uniformi nel territorio nazionale, in relazione alle 
peculiarità di ciascuna tipologia di centro.»   

  Note all’art. 4:

     — Per i riferimenti al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286 si 
veda nelle note all’art. 3. 

 — Il decreto legislativo 19 novembre 2007, n. 251, (Attuazione 
della direttiva 2004/83/CE recante norme minime sull’attribuzione, a 
cittadini di Paesi terzi o apolidi, della qualifica del rifugiato o di persona 
altrimenti bisognosa di protezione internazionale, nonché norme mini-
me sul contenuto della protezione riconosciuta), è stato pubblicato sulla 
GU n. 3 del 04.01.2008. 

 — Per i riferimenti del decreto legislativo 28 gennaio 2008, n. 25 
si veda nelle note all’art. 3. 

 — Per i riferimenti del decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 142 
si veda nelle note all’art. 3. 

  — Il testo dell’articolo 83 del codice di procedura civile è il 
seguente:  

 «Art. 83    (Procura alle liti)   . — Quando la parte sta in giudizio 
col ministero di un difensore, questi deve essere munito di procura. 

 La procura alle liti può essere generale o speciale e deve essere 
conferita con atto pubblico o scrittura privata autenticata. 

 La procura speciale può essere anche apposta in calce o a mar-
gine della citazione, del ricorso, del controricorso, della comparsa 
di risposta o d’intervento, del precetto o della domanda d’intervento 
nell’esecuzione, ovvero della memoria di nomina del nuovo difensore, 
in aggiunta o in sostituzione del difensore originariamente designato. 
In tali casi l’autografia della sottoscrizione della parte deve essere cer-
tificata dal difensore. La procura si considera apposta in calce anche 
se rilasciata su foglio separato che sia però congiunto materialmente 
all’atto cui si riferisce, o su documento informatico separato sotto-
scritto con firma digitale e congiunto all’atto cui si riferisce mediante 
strumenti informatici, individuati con apposito decreto del Ministe-
ro della giustizia. Se la procura alle liti è stata conferita su supporto 
cartaceo, il difensore che si costituisce attraverso strumenti telematici 
ne trasmette la copia informatica autenticata con firma digitale, nel 
rispetto della normativa, anche regolamentare, concernente la sotto-
scrizione, la trasmissione e la ricezione dei documenti informatici e 
trasmessi in via telematica. 

 La procura speciale si presume conferita soltanto per un de-
terminato grado del processo, quando nell’atto non è espressa volontà 
diversa.». 

  — Il testo dell’articolo 122 del codice di procedura penale è il 
seguente:  

 «Art. 122    (Procura speciale per determinati atti)   . — 1. Quan-
do la legge consente che un atto sia compiuto per mezzo di un pro-
curatore speciale, la procura deve, a pena di inammissibilità, essere 
rilasciata per atto pubblico o scrittura privata autenticata e deve con-
tenere, oltre alle indicazioni richieste specificamente dalla legge, la 
determinazione dell’oggetto per cui è conferita e dei fatti ai quali si 
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riferisce. Se la procura è rilasciata per scrittura privata al difensore, 
la sottoscrizione può essere autenticata dal difensore medesimo. La 
procura è unita agli atti. 

 2. Per le pubbliche amministrazioni è sufficiente che la procura 
sia sottoscritta dal dirigente dell’ufficio nella circoscrizione in cui si 
procede e sia munita del sigillo dell’ufficio. 

 2  -bis  . La procura speciale è depositata, in copia informatica 
autenticata con firma digitale o altra firma elettronica qualificata, nel 
rispetto della normativa, anche regolamentare, concernente la sottoscri-
zione, la trasmissione e la ricezione dei documenti informatici, con le 
modalità previste dall’articolo 111  -bis  , salvo l’obbligo di conservare 
l’originale analogico da esibire a richiesta dell’autorità giudiziaria. 

 3. Non è ammessa alcuna ratifica degli atti compiuti nell’inte-
resse altrui senza procura speciale nei casi in cui questa è richiesta dalla 
legge». 

 — Il testo dell’articolo 35  -ter    del citato decreto legislativo 28 gen-
naio 2008, n. 25 è il seguente:  

 «Art. 35  -ter      (Sospensione della decisione in materia di ricono-
scimento della protezione internazionale nella procedura in frontiera)   . 
— 1. Quando il richiedente è trattenuto ai sensi dell’articolo 6  -bis   del 
decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 142, contro la decisione della 
Commissione territoriale è ammesso ricorso nel termine di quattordi-
ci giorni dalla notifica del provvedimento e si applica l’articolo 35  -bis  , 
comma 3, del presente decreto. L’istanza di sospensione dell’efficacia 
esecutiva del provvedimento impugnato è proposta, a pena di inammis-
sibilità, con il ricorso introduttivo. 

 2. Il ricorso è immediatamente notificato a cura della cancel-
leria al Ministero dell’interno presso la Commissione territoriale o la 
sezione che ha adottato l’atto impugnato e al pubblico ministero, che 
nei successivi due giorni possono depositare note difensive. Entro 
lo stesso termine, la Commissione che ha adottato l’atto impugnato 
è tenuta a rendere disponibili il verbale di audizione o, ove possibi-
le, il verbale di trascrizione della videoregistrazione, nonché copia 
della domanda di protezione internazionale e di tutta la documen-
tazione acquisita nel corso della procedura di esame. Alla scadenza 
del predetto termine il giudice in composizione monocratica provve-
de allo stato degli atti entro cinque giorni con decreto motivato non 
impugnabile. 

 3. Dal momento della proposizione dell’istanza e fino all’ado-
zione del provvedimento previsto dal comma 2, ultimo periodo, il 
ricorrente non può essere espulso o allontanato dal luogo nel quale è 
trattenuto. 

 4. Quando l’istanza di sospensione è accolta il ricorrente è am-
messo nel territorio nazionale e gli è rilasciato un permesso di soggiorno 
per richiesta di asilo. La sospensione degli effetti del provvedimento 
impugnato, disposta ai sensi del comma 3, perde efficacia se il ricorso è 
rigettato, con decreto anche non definitivo. 

 5. Alla scadenza del termine di cui al comma 2, ultimo periodo, 
il giudice, in composizione collegiale, procede ai sensi dell’articolo 35  -
bis  , commi 7 e seguenti, in quanto compatibili.» 

  — Il testo dell’articolo 10 del codice penale è il seguente:  
 «Art. 10    (Delitto comune dello straniero all’estero)   . — Lo stra-

niero, che, fuori dei casi indicati negli articoli 7 e 8, commette in terri-
torio estero, a danno dello Stato o di un cittadino, un delitto per il quale 
la legge italiana stabilisce la pena di morte o l’ergastolo, o la reclusione 
non inferiore nel minimo a un anno, è punito secondo la legge mede-
sima, sempre che si trovi nel territorio dello Stato, e vi sia richiesta del 
Ministro della giustizia, ovvero istanza o querela della persona offesa. 

  Se il delitto è commesso a danno delle Comunità europee, di uno 
Stato estero o di uno straniero, il colpevole è punito secondo la legge 
italiana, a richiesta del Ministro della giustizia, sempre che:  

 1° si trovi nel territorio dello Stato; 
 2° si tratti di delitto per il quale è stabilita la pena di morte o 

dell’ergastolo, ovvero della reclusione non inferiore nel minimo a tre 
anni; 

 3° l’estradizione di lui non sia stata conceduta, ovvero non sia 
stata accettata dal Governo dello Stato in cui egli ha commesso il delitto, 
o da quello dello Stato a cui egli appartiene. 

 La richiesta del Ministro della giustizia o l’istanza o la quere-
la della persona offesa non sono necessarie per i delitti previsti dagli 
articoli 317, 318, 319, 319  -bis  , 319  -ter  , 319  -quater  , 320, 321, 322 e 
322  -bis  ». 

  — Il testo dell’articolo 345 del codice di procedura penale è il 
seguente:  

 «Art. 345    (Difetto di una condizione di procedibilità. Ripropo-
nibilità dell’azione penale)   . — 1. Il provvedimento di archiviazione e 
la sentenza di proscioglimento o di non luogo a procedere, anche se non 
più soggetta a impugnazione, con i quali è stata dichiarata la mancanza 
della querela, della istanza, della richiesta o dell’autorizzazione a pro-
cedere, non impediscono l’esercizio dell’azione penale per il medesimo 
fatto e contro la medesima persona se è in seguito proposta la querela, 
l’istanza, la richiesta o è concessa l’autorizzazione ovvero se è venuta 
meno la condizione personale che rendeva necessaria l’autorizzazione. 

 2. La stessa disposizione si applica quando il giudice accerta la 
mancanza di una condizione di procedibilità diversa da quelle indicate 
nel comma 1, nonché quando, dopo che è stata pronunciata sentenza di 
non luogo a procedere o di non doversi procedere a norma dell’artico-
lo 72  -bis  , lo stato di incapacità dell’imputato viene meno o si accerta 
che è stato erroneamente dichiarato». 

  — Il testo dell’articolo 388 del codice di procedura penale è il 
seguente:  

 «Art. 388    (Mancata esecuzione dolosa di un provvedimento del 
giudice)   . — Chiunque, per sottrarsi all’adempimento degli obblighi na-
scenti da un provvedimento dell’autorità giudiziaria, o dei quali è in 
corso l’accertamento dinanzi all’autorità giudiziaria stessa, compie, 
sui propri o sugli altrui beni, atti simulati o fraudolenti, o commette 
allo stesso scopo altri fatti fraudolenti, è punito, qualora non ottemperi 
all’ingiunzione di eseguire il provvedimento, con la reclusione fino a tre 
anni o con la multa da euro 103 a euro 1.032. 

 La stessa pena si applica a chi elude l’esecuzione di un provvedi-
mento del giudice civile, ovvero amministrativo o contabile, che concer-
na l’affidamento di minori o di altre persone incapaci, ovvero prescriva 
misure cautelari a difesa della proprietà, del possesso o del credito. 

 La stessa pena si applica a chi elude l’esecuzione di un provve-
dimento del giudice che prescriva misure inibitorie o correttive a tutela 
dei diritti di proprietà industriale. 

 È altresì punito con la pena prevista al primo comma chiunque, 
essendo obbligato alla riservatezza per espresso provvedimento adottato 
dal giudice nei procedimenti che riguardino diritti di proprietà industria-
le, viola il relativo ordine. 

 Chiunque sottrae, sopprime, distrugge, disperde o deteriora una 
cosa di sua proprietà sottoposta a pignoramento ovvero a sequestro giu-
diziario o conservativo è punito con la reclusione fino a un anno e con 
la multa fino a euro 309. 

 Si applicano la reclusione da due mesi a due anni e la multa da 
euro 30 a euro 309 se il fatto è commesso dal proprietario su una cosa 
affidata alla sua custodia, e la reclusione da quattro mesi a tre anni e la 
multa da euro 51 a euro 516 se il fatto è commesso dal custode al solo 
scopo di favorire il proprietario della cosa. 

 Il custode di una cosa sottoposta a pignoramento ovvero a se-
questro giudiziario o conservativo che indebitamente rifiuta, omette o 
ritarda un atto dell’ufficio è punito con la reclusione fino ad un anno o 
con la multa fino a euro 516. 

 La pena di cui al settimo comma si applica al debitore o all’am-
ministratore, direttore generale o liquidatore della società debitrice che, 
invitato dall’ufficiale giudiziario a indicare le cose o i crediti pignora-
bili, omette di rispondere nel termine di quindici giorni o effettua una 
falsa dichiarazione. 

 Il colpevole è punito a querela della persona offesa». 
  — Il testo dell’articolo 391 del codice di procedura penale è il 

seguente:  
 «Art. 391    (Udienza di convalida)   . — 1. L’udienza di convalida 

si svolge in camera di consiglio con la partecipazione necessaria del 
difensore dell’arrestato o del fermato. 

 Quando l’arrestato, il fermato o il difensore ne fanno richiesta il 
giudice può autorizzarli a partecipare a distanza. 
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 2. Se il difensore di fiducia o di ufficio non è stato reperito o non 
è comparso, il giudice provvede a norma dell’articolo 97 comma 4. Il 
giudice altresì, anche d’ufficio, verifica che all’arrestato o al fermato 
sia stata data la comunicazione di cui all’articolo 386, comma 1, o che 
comunque sia stato informato ai sensi del comma 1  -bis   dello stesso arti-
colo, e provvede, se del caso, a dare o a completare la comunicazione o 
l’informazione ivi indicate. 

 3. Il pubblico ministero, se comparso, indica i motivi dell’arresto 
o del fermo e illustra le richieste in ordine alla libertà personale. Il giu-
dice procede quindi all’interrogatorio dell’arrestato o del fermato, salvo 
che questi non abbia potuto o si sia rifiutato di comparire; sente in ogni 
caso il suo difensore. 

 4. Quando risulta che l’arresto o il fermo è stato legittimamente 
eseguito e sono stati osservati i termini previsti dagli articoli 386 com-
ma 3 e 390 comma 1, il giudice provvede alla convalida con ordinanza. 
Contro l’ordinanza che decide sulla convalida, il pubblico ministero e 
l’arrestato o il fermato possono proporre ricorso per cassazione. 

 5. Se ricorrono le condizioni di applicabilità previste dall’arti-
colo 273 e taluna delle esigenze cautelari previste dall’articolo 274, il 
giudice dispone l’applicazione di una misura coercitiva a norma dell’ar-
ticolo 291. Quando l’arresto è stato eseguito per uno dei delitti indicati 
nell’articolo 387  -bis   del codice penale o nell’articolo 381, comma 2, del 
presente codice ovvero per uno dei delitti per i quali è consentito anche 
fuori dai casi di flagranza, l’applicazione della misura è disposta anche al di 
fuori dei limiti di pena previsti dagli articoli 274, comma 1, lettera   c)  , e 280. 

 6. Quando non provvede a norma del comma 5, il giudice dispo-
ne con ordinanza la immediata liberazione dell’arrestato o del fermato. 

 7. Le ordinanze previste dai commi precedenti, se non sono pro-
nunciate in udienza, sono comunicate o notificate a coloro che hanno 
diritto di proporre impugnazione. Le ordinanze pronunciate in udienza 
sono comunicate al pubblico ministero e notificate all’arrestato o al fer-
mato, se non comparsi. I termini per l’impugnazione decorrono dalla 
lettura del provvedimento in udienza ovvero dalla sua comunicazione 
o notificazione. L’arresto o il fermo cessa di avere efficacia se l’ordi-
nanza di convalida non è pronunciata o depositata nelle quarantotto ore 
successive al momento in cui l’arrestato o il fermato è stato posto a 
disposizione del giudice». 

 — Il testo dell’articolo 133  -ter    del codice di procedura penale è il 
seguente:  

 «Art. 133  -ter      (Modalità e garanzie della partecipazione a di-
stanza)   . — 1. L’autorità giudiziaria, quando dispone che un atto sia 
compiuto a distanza o che una o più parti partecipino a distanza al com-
pimento di un atto o alla celebrazione di un’udienza, provvede con de-
creto motivato. Quando non è emesso in udienza, il decreto è notificato 
o comunicato alle parti unitamente al provvedimento che fissa la data 
per il compimento dell’atto o la celebrazione dell’udienza e, in ogni 
caso, almeno tre giorni prima della data suddetta. Il decreto è comunica-
to anche alle autorità interessate. 

 2. Nei casi di cui al comma 1 è attivato un collegamento au-
diovisivo tra l’aula di udienza o l’ufficio giudiziario e il luogo in cui si 
trovano le persone che compiono l’atto o che partecipano all’udienza 
a distanza. Il luogo in cui si trovano le persone che compiono l’atto o 
che partecipano all’udienza a distanza è equiparato all’aula di udienza. 

 3. Il collegamento audiovisivo è attuato, a pena di nullità, con mo-
dalità idonee a salvaguardare il contraddittorio e l’effettiva partecipazione 
delle parti all’atto o all’udienza e ad assicurare la contestuale, effettiva e re-
ciproca visibilità delle persone presenti nei diversi luoghi e la possibilità per 
ciascuna di essa di udire quanto viene detto dalle altre. Nei casi di udienza 
pubblica è assicurata un’adeguata pubblicità degli atti compiuti a distanza. 

 Dell’atto o dell’udienza è sempre disposta la registrazione 
audiovisiva. 

 4. Salvo quanto disposto dai commi 5, 6 e 7, le persone che com-
piono l’atto o che partecipano all’udienza a distanza si collegano da 
altro ufficio giudiziario o da un ufficio di polizia giudiziaria individuato 
dall’autorità giudiziaria, previa verifica della disponibilità di dotazioni 
tecniche e condizioni logistiche idonee per il collegamento audiovisivo. 

 5. Le persone detenute, internate, sottoposte a custodia cautelare 
in carcere o ristrette in carcere a seguito di arresto o di fermo, quando 
compiono l’atto o partecipano all’udienza a distanza, si collegano dal 
luogo in cui si trovano. 

 6. Sentite le parti, l’autorità giudiziaria può autorizzare le perso-
ne che compiono l’atto o che partecipano all’udienza a distanza a colle-
garsi da un luogo diverso da quello indicato nel comma 4. 

 7. I difensori si collegano dai rispettivi uffici o da altro luogo, 
purché idoneo. È comunque assicurato il diritto dei difensori o dei loro 
sostituti di essere presenti nel luogo dove si trova l’assistito. È parimenti 
sempre assicurato il diritto dei difensori o dei loro sostituti di consultarsi 
riservatamente tra loro e con l’assistito per mezzo di strumenti tecnici 
idonei. 

 8. Nei casi di cui ai commi 4 e 5 e, ove l’autorità giudiziaria 
non disponga diversamente, nel caso di cui al comma 6, un ausiliario 
del giudice o del pubblico ministero, individuato anche tra gli ausi-
liari in servizio presso l’ufficio giudiziario   d  i cui al citato comma 4, 
o un ufficiale di polizia giudiziaria, individuato in via prioritaria tra 
il personale in servizio presso le sezioni di polizia giudiziaria e desi-
gnato tra coloro che non svolgono, né hanno svolto, attività di inve-
stigazione o di protezione nei confronti dell’imputato o in relazione 
ai fatti a lui riferiti, è presente nel luogo ove si trovano le persone che 
compiono l’atto o che partecipano all’udienza a distanza, ne attesta 
l’identità e redige verbale delle operazioni svolte a norma dell’arti-
colo 136, in cui dà atto dell’osservanza delle disposizioni di cui al 
comma 3, primo periodo, e al comma 7, secondo e terzo periodo, 
delle cautele adottate per assicurare la regolarità dell’esame con ri-
ferimento al luogo in cui la persona si trova, nonché dell’assenza di 
impedimenti o limitazioni all’esercizio dei diritti e delle facoltà ad 
essa spettanti.» 

  — Il testo dell’articolo 342 del codice di procedura penale è il 
seguente:  

 «Art. 342    (Traduzione di documenti. Trascrizione di registrazio-
ni)   . — 1. Quando è acquisito un documento redatto in lingua diversa da 
quella italiana, il giudice ne dispone la traduzione a norma dell’artico-
lo 143 se ciò è necessario alla sua comprensione. 

 2. Quando è acquisita una registrazione, il giudice ne dispone, se 
necessario, la trascrizione a norma dell’articolo 268, comma 7.» 

  — Il testo del comma 5 dell’articolo 391 del codice di procedura 
penale è il seguente:  

 «Art. 391   (Udienza di convalida)   . — (  omissis  ) 
 5. Se ricorrono le condizioni di applicabilità previste dall’arti-

colo 273 e taluna delle esigenze cautelari previste dall’articolo 274, il 
giudice dispone l’applicazione di una misura coercitiva a norma dell’ar-
ticolo 291. Quando l’arresto è stato eseguito per uno dei delitti indicati 
nell’articolo 387  -bis   del codice penale o nell’articolo 381, comma 2, del 
presente codice ovvero per uno dei delitti per i quali è consentito anche 
fuori dai casi di flagranza, l’applicazione della misura è disposta anche 
al di fuori dei limiti di pena previsti dagli articoli 274, comma 1, lettera 
  c)  , e 280.» 

  — Il testo dell’articolo 309 del codice di procedura penale è il 
seguente:  

 «Art. 309    (Riesame delle ordinanze che dispongono una misura 
coercitiva)   . — 1. Entro dieci giorni dalla esecuzione o notificazione del 
provvedimento, l’imputato può proporre richiesta di riesame, anche nel 
merito, della ordinanza che dispone una misura coercitiva, salvo che si 
tratti di ordinanza emessa a seguito di appello del pubblico ministero. 

 2. Per l’imputato latitante il termine decorre dalla data di noti-
ficazione eseguita a norma dell’articolo 165. Tuttavia, se sopravviene 
l’esecuzione della misura, il termine decorre da tale momento quan-
do l’imputato prova di non aver avuto tempestiva conoscenza del 
provvedimento. 

 3. Il difensore dell’imputato può proporre la richiesta di riesame 
entro dieci giorni dalla notificazione dell’avviso di deposito dell’ordi-
nanza che dispone la misura. 

 3  -bis  . Nei termini previsti dai commi 1, 2 e 3 non si computano i 
giorni per i quali è stato disposto il differimento del colloquio, a norma 
dell’articolo 104, comma 3. 

 4. La richiesta di riesame è presentata nella cancelleria del 
tribunale indicato nel comma 7. Si osservano le forme previste 
dall’articolo 582. 
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 5. Il presidente cura che sia dato immediato avviso all’autorità 
giudiziaria procedente la quale, entro il giorno successivo, e comunque 
non oltre il quinto giorno, trasmette al tribunale gli atti presentati a nor-
ma dell’articolo 291, comma 1, nonché tutti gli elementi sopravvenuti a 
favore della persona sottoposta alle indagini. 

 6. Con la richiesta di riesame possono essere enunciati anche i 
motivi e l’imputato può chiedere di comparire personalmente. Chi ha 
proposto la richiesta ha, inoltre, facoltà di enunciare nuovi motivi da-
vanti al giudice del riesame facendone dare atto a verbale prima dell’ini-
zio della discussione. 

 7. Sulla richiesta di riesame decide, in composizione collegiale, 
il tribunale del luogo nel quale ha sede la corte di appello o la sezione 
distaccata della corte di appello nella cui circoscrizione è compreso l’uf-
ficio del giudice che ha emesso l’ordinanza. 

 8. Il procedimento davanti al tribunale si svolge in camera di 
consiglio nelle forme previste dall’articolo 127. L’avviso della data fis-
sata per l’udienza è comunicato, almeno tre giorni prima, al pubblico 
ministero presso il tribunale indicato nel comma 7 e, se diverso, a quello 
che ha richiesto l’applicazione della misura; esso è notificato, altresì, 
entro lo stesso termine, all’imputato ed al suo difensore. Fino al giorno 
dell’udienza gli atti restano depositati in cancelleria, con facoltà per il 
difensore di esaminarli e di estrarne copia. 

 8  -bis  . Il pubblico ministero che ha richiesto l’applicazione del-
la misura può partecipare all’udienza in luogo del pubblico ministero 
presso il tribunale indicato nel comma 7. L’imputato che ne abbia fatto 
richiesta ai sensi del comma 6 ha diritto di comparire personalmente o, 
quando una particolare disposizione di legge lo prevede, di partecipare 
a distanza. Il presidente può altresì disporre la partecipazione a distanza 
dell’imputato che vi consenta. 

 9. Entro dieci giorni dalla ricezione degli atti il tribunale, se non 
deve dichiarare l’inammissibilità della richiesta, annulla, riforma o con-
ferma l’ordinanza oggetto del riesame decidendo anche sulla base degli 
elementi addotti dalle parti nel corso dell’udienza. 

 Il tribunale può annullare il provvedimento impugnato o ri-
formarlo in senso favorevole all’imputato anche per motivi diversi da 
quelli enunciati ovvero può confermarlo per ragioni diverse da quelle 
indicate nella motivazione del provvedimento stesso. Il tribunale annul-
la il provvedimento impugnato se la motivazione manca o non contiene 
l’autonoma valutazione, a norma dell’articolo 292, delle esigenze cau-
telari, degli indizi e degli elementi forniti dalla difesa. 

 9  -bis  . Su richiesta formulata personalmente dall’imputato entro 
due giorni dalla notificazione dell’avviso, il tribunale differisce la data 
dell’udienza da un minimo di cinque ad un massimo di dieci giorni se vi 
siano giustificati motivi. In tal caso il termine per la decisione e quello 
per il deposito dell’ordinanza sono prorogati nella stessa misura. 

 10. Se la trasmissione degli atti non avviene nei termini di cui 
al comma 5 o se la decisione sulla richiesta di riesame o il deposito 
dell’ordinanza del tribunale in cancelleria non intervengono nei termini 
prescritti, l’ordinanza che dispone la misura coercitiva perde efficacia 
e, salve eccezionali esigenze cautelari specificamente motivate, non 
può essere rinnovata. L’ordinanza del tribunale deve essere depositata 
in cancelleria entro trenta giorni dalla decisione salvi i casi in cui la 
stesura della motivazione sia particolarmente complessa per il numero 
degli arrestati o la gravità delle imputazioni. In tali casi, il giudice può 
disporre per il deposito un termine più lungo, comunque non eccedente 
il quarantacinquesimo giorno da quello della decisione». 

 — Il testo dell’articolo 6  -bis   , comma 3, del decreto legislativo 
18 agosto 2015, n. 142 (Attuazione della direttiva 2013/33/UE recante 
norme relative all’accoglienza dei richiedenti protezione internazionale, 
nonché’ della direttiva 2013/32/UE, recante procedure comuni ai fini 
del riconoscimento e della revoca dello status di protezione internazio-
nale), pubblicato sulla GU n. 214 del 15.09.2015, è il seguente:  

 «Art. 6  -bis      (Trattenimento dello straniero durante lo svolgimento 
della procedura in frontiera di cui all’articolo 28  -bis   del decreto legi-
slativo 28 gennaio 2008, n. 25)   . — (  omissis  ) 

 3. Il trattenimento non può protrarsi oltre il tempo strettamen-
te necessario per lo svolgimento della procedura in frontiera ai sensi 
dell’articolo 28  -bis   del decreto legislativo 28 gennaio 2008, n. 25. 

 La convalida comporta il trattenimento nel centro per un periodo 
massimo, non prorogabile, di quattro settimane.» 

  — Il testo dell’articolo 303 del codice di procedura penale è il 
seguente:  

 «Art. 303    (Termini di durata massima della custodia cautelare)    . 
— 1. La custodia cautelare perde efficacia quando:  

   a)    dall’inizio della sua esecuzione sono decorsi i seguenti ter-
mini senza che sia stato emesso il provvedimento che dispone il giudizio 
o l’ordinanza con cui il giudice dispone il giudizio abbreviato ai sensi 
dell’articolo 438, ovvero senza che sia stata pronunciata la sentenza di 
applicazione della pena su richiesta delle parti:  

 1) tre mesi, quando si procede per un delitto per il quale 
la legge stabilisce la pena della reclusione non superiore nel massimo 
a sei anni; 

 2) sei mesi, quando si procede per un delitto per il quale 
la legge stabilisce la pena della reclusione superiore nel massimo a sei 
anni, salvo quanto previsto dal numero 3); 

 3) un anno, quando si procede per un delitto per il quale 
la legge stabilisce la pena dell’ergastolo o la pena della reclusione non 
inferiore nel massimo a venti anni ovvero per uno dei delitti indicati 
nell’articolo 407, comma 2, lettera   a)  , sempre che per lo stesso la legge 
preveda la pena della reclusione superiore nel massimo a sei anni; 

   b)    dall’emissione del provvedimento che dispone il giudizio 
o dalla sopravvenuta esecuzione della custodia sono decorsi i seguenti 
termini senza che sia stata pronunciata sentenza di condanna di primo 
grado:  

 1) sei mesi, quando si procede per un delitto per il quale 
la legge stabilisce la pena della reclusione non superiore nel massimo 
a sei anni; 

 2) un anno, quando si procede per un delitto per il quale la 
legge stabilisce la pena della reclusione non superiore nel massimo a 
venti anni, salvo quanto previsto dal numero 1); 

 3) un anno e sei mesi, quando si procede per un delitto per il 
quale la legge stabilisce la pena dell’ergastolo o la pena della reclusione 
superiore nel massimo a venti anni; 

 3  -bis  ) qualora si proceda per i delitti di cui all’articolo 407, 
comma 2, lettera   a)  , i termini di cui ai numeri 1), 2) e 3) sono aumentati 
fino a sei mesi. Tale termine è imputato a quello della fase precedente 
ove non completamente utilizzato, ovvero ai termini di cui alla lettera   d)   
per la parte eventualmente residua. In quest’ultimo caso i termini di cui 
alla lettera   d)   sono proporzionalmente ridotti. 

 b  -bis   ) dall’emissione dell’ordinanza con cui il giudice dispo-
ne il giudizio abbreviato o dalla sopravvenuta esecuzione della custodia 
sono decorsi i seguenti termini senza che sia stata pronunciata sentenza 
di condanna ai sensi dell’articolo 442:  

 1) tre mesi, quando si procede per un delitto per il quale 
la legge stabilisce la pena della reclusione non superiore nel massimo 
a sei anni; 

 2) sei mesi, quando si procede per un delitto per il quale la 
legge stabilisce la pena della reclusione non superiore nel massimo a 
venti anni, salvo quanto previsto nel numero 1; 

 3) nove mesi, quando si procede per un delitto per il quale 
la legge stabilisce la pena dell’ergastolo o la pena della reclusione supe-
riore nel massimo a venti anni; 

   c)   dalla pronuncia della sentenza di condanna di primo grado 
o dalla sopravvenuta esecuzione della custodia sono decorsi i seguenti 
termini senza che sia stata pronunciata sentenza di condanna in grado 
di appello; 

 1) nove mesi, se vi è stata condanna alla pena della reclu-
sione non superiore a tre anni; 

 2) un anno, se vi è stata condanna alla pena della reclusione 
non superiore a dieci anni; 

 3) un anno e sei mesi, se vi è stata condanna alla pena 
dell’ergastolo o della reclusione superiore a dieci anni; 

   d)   dalla pronuncia della sentenza di condanna in grado di ap-
pello o dalla sopravvenuta esecuzione della custodia sono decorsi gli 
stessi termini previsti dalla lettera   c)   senza che sia stata pronunciata 
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sentenza irrevocabile di condanna, salve le ipotesi di cui alla lettera   b)  , 
numero 3  -bis  ). Tuttavia, se vi è stata condanna in primo grado, ovvero 
se la impugnazione è stata proposta esclusivamente dal pubblico mini-
stero, si applica soltanto la disposizione del comma 4. 

 2. Nel caso in cui, a seguito di annullamento con rinvio da parte 
della Corte di cassazione o per altra causa, il procedimento regredisca 
a una fase o a un grado di giudizio diversi ovvero sia rinviato ad altro 
giudice, dalla data del provvedimento che dispone il regresso o il rinvio 
ovvero dalla sopravvenuta esecuzione della custodia cautelare decor-
rono di nuovo i termini previsti dal comma 1 relativamente a ciascuno 
stato e grado del procedimento. 

 3. Nel caso di evasione dell’imputato sottoposto a custodia cau-
telare, i termini previsti dal comma 1 decorrono di nuovo, relativamente 
a ciascuno stato e grado del procedimento, dal momento in cui venga 
ripristinata la custodia cautelare. 

  4. La durata complessiva della custodia cautelare, considerate anche 
le proroghe previste dall’articolo 305, non può superare i seguenti termini:  

   a)   due anni, quando si procede per un delitto per il quale la 
legge stabilisce la pena della reclusione non superiore nel massimo a 
sei anni; 

   b)   quattro anni, quando si procede per un delitto per il quale 
la legge stabilisce la pena della reclusione non superiore nel massimo a 
venti anni, salvo quanto previsto dalla lettera   a)  ; 

   c)   sei anni, quando si procede per un delitto per il quale la 
legge stabilisce la pena dell’ergastolo o della reclusione superiore nel 
massimo a venti anni.» 

  — Il testo dell’articolo 407 del codice di procedura penale è il 
seguente:  

 «Art. 407    (Termini di durata massima delle indagini prelimi-
nari)   . — 1. Salvo quanto previsto dall’articolo 393 comma 4, la durata 
delle indagini preliminari non può comunque superare diciotto mesi o, 
se si procede per una contravvenzione, un anno. 

  2. La durata massima è tuttavia di due anni se le indagini preli-
minari riguardano:  

   a)    i delitti appresso indicati:  
 1) delitti di cui agli articoli 285, 286, 416  -bis   e 422 del co-

dice penale, 291  -ter  , limitatamente alle ipotesi aggravate previste dalle 
lettere   a)  ,   d)   ed   e)   del comma 2, e 291  -quater  , comma 4, del testo unico 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, 
n. 43; 

 2) delitti consumati o tentati di cui agli articoli 575, 628, 
terzo comma, 629, secondo comma, e 630 dello stesso codice penale; 

 3) delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste 
dall’articolo 416  -bis   del codice penale ovvero al fine di agevolare l’atti-
vità delle associazioni previste dallo stesso articolo; 

 4) delitti commessi per finalità di terrorismo o di eversione 
dell’ordinamento costituzionale per i quali la legge stabilisce la pena 
della reclusione non inferiore nel minimo a cinque anni o nel massimo 
a dieci anni, nonché delitti di cui agli articoli 270, terzo comma, e 306, 
secondo comma, del codice penale; 

 5) delitti di illegale fabbricazione, introduzione nello Stato, 
messa in vendita, cessione, detenzione e porto in luogo pubblico o aper-
to al pubblico di armi da guerra o tipo guerra o parti di esse, di esplosivi, 
di armi clandestine nonché di più armi comuni da sparo escluse quelle 
previste dall’articolo 2, comma terzo, della legge 18 aprile 1975, n. 110; 

 6) delitti di cui agli articoli 73, limitatamente alle ipotesi 
aggravate ai sensi dell’articolo 80, comma 2, e 74 del testo unico delle 
leggi in materia di disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, 
prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di tossicodipendenza, 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, 
n. 309, e successive modificazioni; 

 7) delitto di cui all’articolo 416 del codice penale nei casi in 
cui è obbligatorio l’arresto in flagranza; 

 7  -bis  ) dei delitti previsto dagli articoli 600, 600  -bis  , primo 
comma, 600  -ter  , primo e secondo comma 601, 602, 609  -bis   nelle ipo-
tesi aggravate previste dall’articolo 609  -ter  , 609  -quater  , 609  -octies   del 
codice penale, nonché dei delitti previsti dagli articoli 12, comma 3, e 
12  -bis   del testo unico di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, 
e successive modificazioni. 

   b)   notizie di reato che rendono particolarmente complesse le 
investigazioni per la molteplicità di fatti tra loro collegati ovvero per 
l’elevato numero di persone sottoposte alle indagini o di persone offese; 

   c)   indagini che richiedono il compimento di atti all’estero; 
   d)   procedimenti in cui è indispensabile mantenere il collega-

mento tra più uffici del pubblico ministero a norma dell’articolo 371. 
 3. Salvo quanto previsto dall’articolo 415- bis, non possono es-

sere utilizzati gli atti di indagine compiuti dopo la scadenza del termine 
per la conclusione delle indagini preliminari stabilito dalla legge o pro-
rogato dal giudice.» 

 — Il testo dell’articolo 133  -ter    del codice di procedura penale è il 
seguente:  

 «Art. 133  -ter      (Modalità e garanzie della partecipazione a di-
stanza)   . — 1. L’autorità giudiziaria, quando dispone che un atto sia 
compiuto a distanza o che una o più parti partecipino a distanza al com-
pimento di un atto o alla celebrazione di un’udienza, provvede con de-
creto motivato. Quando non è emesso in udienza, il decreto è notificato 
o comunicato alle parti unitamente al provvedimento che fissa la data 
per il compimento dell’atto o la celebrazione dell’udienza e, in ogni 
caso, almeno tre giorni prima della data suddetta. Il decreto è comunica-
to anche alle autorità interessate. 

 2. Nei casi di cui al comma 1 è attivato un collegamento au-
diovisivo tra l’aula di udienza o l’ufficio giudiziario e il luogo in cui si 
trovano le persone che compiono l’atto o che partecipano all’udienza 
a distanza. Il luogo in cui si trovano le persone che compiono l’atto o 
che partecipano all’udienza a distanza è equiparato all’aula di udienza. 

 3. Il collegamento audiovisivo è attuato, a pena di nullità, con 
modalità idonee a salvaguardare il contraddittorio e l’effettiva parteci-
pazione delle parti all’atto o all’udienza e ad assicurare la contestuale, 
effettiva e reciproca visibilità delle persone presenti nei diversi luoghi e 
la possibilità per ciascuna di essa di udire quanto viene detto dalle altre. 
Nei casi di udienza pubblica è assicurata un’adeguata pubblicità degli 
atti compiuti a distanza. 

 Dell’atto o dell’udienza è sempre disposta la registrazione 
audiovisiva. 

 4. Salvo quanto disposto dai commi 5, 6 e 7, le persone che com-
piono l’atto o che partecipano all’udienza a distanza si collegano da 
altro ufficio giudiziario o da un ufficio di polizia giudiziaria individuato 
dall’autorità giudiziaria, previa verifica della disponibilità di dotazioni 
tecniche e condizioni logistiche idonee per il collegamento audiovisivo. 

 5. Le persone detenute, internate, sottoposte a custodia cautelare 
in carcere o ristrette in carcere a seguito di arresto o di fermo, quando 
compiono l’atto o partecipano all’udienza a distanza, si collegano dal 
luogo in cui si trovano. 

 6. Sentite le parti, l’autorità giudiziaria può autorizzare le perso-
ne che compiono l’atto o che partecipano all’udienza a distanza a colle-
garsi da un luogo diverso da quello indicato nel comma 4. 

 7. I difensori si collegano dai rispettivi uffici o da altro luogo, 
purché idoneo. È comunque assicurato il diritto dei difensori o dei loro 
sostituti di essere presenti nel luogo dove si trova l’assistito. È parimenti 
sempre assicurato il diritto dei difensori o dei loro sostituti di consultarsi ri-
servatamente tra loro e con l’assistito per mezzo di strumenti tecnici idonei. 

 8. Nei casi di cui ai commi 4 e 5 e, ove l’autorità giudiziaria non 
disponga diversamente, nel caso di cui al comma 6, un ausiliario del 
giudice o del pubblico ministero, individuato anche tra gli ausiliari in 
servizio presso l’ufficio giudiziario di cui al citato comma 4, o un uffi-
ciale di polizia giudiziaria, individuato in via prioritaria tra il personale 
in servizio presso le sezioni di polizia giudiziaria e designato tra coloro 
che non svolgono, né hanno svolto, attività di investigazione o di pro-
tezione nei confronti dell’imputato o in relazione ai fatti a lui riferiti, è 
presente nel luogo ove si trovano le persone che compiono l’atto o che 
partecipano all’udienza a distanza, ne attesta l’identità e redige verbale 
delle operazioni svolte a norma dell’articolo 136, in cui dà atto dell’os-
servanza delle disposizioni di cui al comma 3, primo periodo, e al com-
ma 7, secondo e terzo periodo, delle cautele adottate per assicurare la 
regolarità dell’esame con riferimento al luogo in cui la persona si trova, 
nonché dell’assenza di impedimenti o limitazioni all’esercizio dei diritti 
e delle facoltà ad essa spettanti.» 
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  — Il testo dell’articolo 588 del codice di procedura penale è il 
seguente:  

 «Art. 588    (Convalida dell’arresto e giudizio direttissimo)   . — 
1. Gli ufficiali o gli agenti di polizia giudiziaria che hanno eseguito 
l’arresto in flagranza o che hanno avuto in consegna l’arrestato lo 
conducono direttamente davanti al giudice del dibattimento per la 
convalida dell’arresto e il contestuale giudizio, sulla base della im-
putazione formulata dal pubblico ministero. In tal caso citano anche 
oralmente la persona offesa e i testimoni e avvisano il difensore di 
fiducia o, in mancanza, quello designato di ufficio a norma dell’arti-
colo 97, comma 3. 

 2. Quando il giudice non tiene udienza, gli ufficiali o gli agenti 
di polizia giudiziaria che hanno eseguito l’arresto o che hanno avuto in 
consegna l’arrestato gliene danno immediata notizia e presentano l’ar-
restato all’udienza che il giudice fissa entro quarantotto ore dall’arresto. 
Non si applica la disposizione prevista dall’articolo 386, comma 4. 

 3. Il giudice al quale viene presentato l’arrestato autorizza l’uffi-
ciale o l’agente di polizia giudiziaria a una relazione orale e quindi sente 
l’arrestato per la convalida dell’arresto. 

 4. Se il pubblico ministero ordina che l’arrestato in flagranza sia 
posto a sua disposizione, lo può presentare direttamente all’udienza, in 
stato di arresto, per la convalida e il contestuale giudizio, entro quaran-
totto ore dall’arresto. Si applicano al giudizio di convalida le disposizio-
ni dell’art. 391, in quanto compatibili. 

 4  -bis  . Salvo quanto previsto dal comma 4  -ter  , nei casi di cui ai 
commi 2 e 4 il pubblico ministero dispone che l’arrestato sia custodito 
in uno dei luoghi indicati nel comma 1 dell’articolo 284. 

 In caso di mancanza, indisponibilità o inidoneità di tali luoghi, 
o quando essi sono ubicati fuori dal circondario in cui è stato eseguito 
l’arresto, o in caso di pericolosità dell’arrestato, il pubblico ministero di-
spone che sia custodito presso idonee strutture nella disponibilità degli 
ufficiali o agenti di polizia giudiziaria che hanno eseguito l’arresto o che 
hanno avuto in consegna l’arrestato. In caso di mancanza, indisponibili-
tà o inidoneità di tali strutture, o se ricorrono altre specifiche ragioni di 
necessità o di urgenza, il pubblico ministero dispone con decreto moti-
vato che l’arrestato sia condotto nella casa circondariale del luogo dove 
l’arresto è stato eseguito ovvero, se ne possa derivare grave pregiudizio 
per le indagini, presso altra casa circondariale vicina. 

 4  -ter  . Nei casi previsti dall’articolo 380, comma 2, lettere e  -bis  ) 
ed   f)  , il pubblico ministero dispone che l’arrestato sia custodito presso 
idonee strutture nella disponibilità degli ufficiali o agenti di polizia giu-
diziaria che hanno eseguito l’arresto o che hanno avuto in consegna l’ar-
restato. Si applica la disposizione di cui al comma 4  -bis  , terzo periodo. 

 5. Se l’arresto non è convalidato, il giudice restituisce gli atti al 
pubblico ministero. Il giudice procede tuttavia a giudizio direttissimo 
quando l’imputato e il pubblico ministero vi consentono. 

 6. Se l’arresto è convalidato a norma dei commi precedenti, si 
procede immediatamente al giudizio. Nel caso di arresto effettuato ai 
sensi dell’articolo 380, comma 3, il giudice, se l’arresto è convalidato, 
quando manca la querela e questa può ancora sopravvenire, sospende il 
processo. La sospensione è revocata non appena risulti sopravvenuta la 
querela o la rinuncia a proporla oppure, in ogni caso, decorso il termine 
previsto dalla legge per la proposizione. 

 7. L’imputato ha facoltà di chiedere un termine per preparare 
la difesa non superiore a cinque giorni. Quando l’imputato si avvale di 
tale facoltà, il dibattimento è sospeso fino all’udienza immediatamente 
successiva alla scadenza del termine. 

 8. Subito dopo l’udienza di convalida, l’imputato può formulare 
richiesta di giudizio abbreviato ovvero di applicazione della pena su 
richiesta. In tal caso il giudizio si svolge davanti allo stesso giudice del 
dibattimento. Si applicano le disposizioni dell’articolo 452, comma 2. 

 9. Il pubblico ministero può, altresì, procedere al giudizio diret-
tissimo nei casi previsti dall’articolo 449, commi 4 e 5.» 

 — Il testo dell’articolo 13, comma 13  -ter   , del decreto legislativo 
25 luglio 1998, n. 286 (Testo unico delle disposizioni concernenti la 
disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero), 
pubblicato sulla GU n. 191 del 18.08.1998 – Suppl. Ordinario n. 139, 
è il seguente:  

 «Art. 13   (Espulsione amministrativa) (Legge 6 marzo 1998, 
n. 40, art. 11)   . — (  omissis  ) 

 13  -ter  . Per i reati previsti dai commi 13 e 13  -bis   è obbligatorio 
l’arresto dell’autore del fatto anche fuori dei casi di flagranza e si pro-
cede con rito direttissimo.» 

  — Il testo dell’articolo 104 del codice di procedura penale è il 
seguente:  

 «Art. 104    (Colloqui del difensore con l’imputato in custodia 
cautelare)   . — 1. L’imputato in stato di custodia cautelare ha diritto di 
conferire con il difensore fin dall’inizio dell’esecuzione della misura. 

 2. La persona arrestata in flagranza o fermata a norma dell’ar-
ticolo 384 ha diritto di conferire con il difensore subito dopo l’arresto 
o il fermo. 

 3. Nel corso delle indagini preliminari per i delitti di cui all’arti-
colo 51, commi 3  -bis   e 3  -quater  , quando sussistono specifiche ed ecce-
zionali ragioni di cautela, il giudice su richiesta del pubblico ministero 
può, con decreto motivato, dilazionare, per un tempo non superiore a 
cinque giorni, l’esercizio del diritto di conferire con il difensore. 

 4. Nell’ipotesi di arresto o di fermo, il potere previsto dal com-
ma 3 è esercitato dal pubblico ministero fino al momento in cui l’arre-
stato o il fermato è posto a disposizione del giudice. 

 4  -bis  . L’imputato in stato di custodia cautelare, l’arrestato e il 
fermato, che non conoscono la lingua italiana, hanno diritto all’assisten-
za gratuita di un interprete per conferire con il difensore a norma dei 
commi precedenti. Per la nomina dell’interprete si applicano le disposi-
zioni del titolo IV del libro II.» 

  — Il testo dell’articolo 156, commi 1 e 2, del codice di procedura 
penale è il seguente:  

 «Art. 156    (Notificazioni all’imputato detenuto)   . — 1. Le notifi-
cazioni all’imputato detenuto, anche successive alla prima, sono sem-
pre eseguite nel luogo di detenzione mediante consegna di copia alla 
persona. 

 2. In caso di rifiuto della ricezione, se ne fa menzione nella 
relazione di notificazione e la copia rifiutata è consegnata al direttore 
dell’istituto o a chi ne fa le veci. Nello stesso modo si provvede quando 
non è possibile consegnare la copia direttamente all’imputato, perché 
legittimamente assente. In tal caso, della avvenuta notificazione il di-
rettore dell’istituto informa immediatamente l’interessato con il mezzo 
più celere.» 

 — Il testo dell’articolo 14, comma 2  -bis   , del decreto legislativo 
25 luglio 1998, n. 286 (Testo unico delle disposizioni concernenti la 
disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero), 
pubblicato sulla GU n. 191 del 18.08.1998 – Suppl. Ordinario n. 139, 
è il seguente:  

 «Art. 14    (Esecuzione dell’espulsione) (Legge 6 marzo 1998, 
n. 40, art. 12)   . — (  omissis  ) 

 2  -bis  . Lo straniero trattenuto può rivolgere istanze o reclami 
orali o scritti, anche in busta chiusa, al Garante nazionale e ai garanti re-
gionali o locali dei diritti delle persone private della libertà personale.»   

  Note all’art. 5:

      — Il testo dell’articolo 55 del decreto del Presidente della Repub-
blica 5 gennaio 1967, n.18 (Ordinamento dell’Amministrazione degli 
affari esteri), pubblicato sulla GU n. 250 del 24.01.1998 – Suppl. Ordi-
nario n. 92, è il seguente:  

 «Art. 55    (Immunità)   . — I capi delle rappresentanze diploma-
tiche e degli uffici consolari sono tenuti a far rispettare le immunità, i 
privilegi e le prerogative stabiliti dal diritto internazionale. 

 Alle immunità, privilegi e prerogative non può farsi rinunzia se 
non per espressa disposizione o autorizzazione del Ministro per gli af-
fari esteri.». 

  — Il testo dell’articolo 1, comma 4, del decreto legge 22 aprile 
2023, n. 44, (Disposizioni urgenti per il rafforzamento della capacità 
amministrativa delle amministrazioni pubbliche), convertito con legge 
21 giugno 2023, n. 74, pubblicato sulla GU n. 95 del 22.04.2023, è il 
seguente:  

 «Art. 1    (Disposizioni in materia di rafforzamento della capacità 
amministrativa delle amministrazioni centrali)   . — (  omissis  ) 
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  4. Per garantire la necessaria speditezza del reclutamento del per-
sonale di cui alla tabella B dell’allegato 2:  

   a)   la Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento della 
protezione civile può richiedere alla Commissione RIPAM di avviare 
procedure di reclutamento mediante concorso pubblico per titoli e prova 
scritta e orale. Ferme restando, a parità di requisiti, le riserve previste 
dalla legge 12 marzo 1999, n. 68, e dal codice dell’ordinamento mili-
tare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, il bando può 
prevedere l’attribuzione di un punteggio doppio per il titolo di studio 
richiesto per l’accesso, qualora il predetto titolo sia stato conseguito non 
oltre cinque anni prima del termine previsto per la presentazione della 
domanda di partecipazione alla procedura di reclutamento; 

   b)   il Ministero dell’interno può richiedere alla Commissione RI-
PAM di avviare procedure di reclutamento per il personale non dirigen-
ziale dell’amministrazione civile dell’interno mediante concorso pubblico 
per titoli ed esami, bandito su base provinciale e svolto anche mediante 
l’uso di tecnologie digitali. Ogni candidato può presentare domanda per 
un solo ambito provinciale e per una sola posizione tra quelle messe a 
bando. Qualora una graduatoria provinciale risulti incapiente rispetto ai 
posti messi a concorso, l’amministrazione può coprire i posti ancora va-
canti mediante scorrimento delle graduatorie degli idonei non vincitori 
per la medesima posizione di lavoro in altri ambiti provinciali, previo in-
terpello e acquisito l’assenso degli interessati. Ferme restando, a parità di 
requisiti, le riserve previste dalla legge, relativamente ai titoli valutabili, il 
bando può prevedere l’attribuzione di un punteggio doppio per il titolo di 
studio richiesto per l’accesso, qualora il predetto titolo sia stato consegui-
to non oltre cinque anni prima del termine previsto per la presentazione 
della domanda di partecipazione alla procedura di reclutamento. 

 b  -bis  ) le amministrazioni centrali e le agenzie possono stipulare 
convenzioni volte a reclutare il personale di cui necessitano mediante 
scorrimento delle graduatorie dei concorsi pubblici svolti per il tramite 
della Commissione RIPAM, in corso di validità; 

 b  -ter  ) il Ministero del lavoro e delle politiche sociali è autoriz-
zato ad avviare procedure di reclutamento, mediante concorso pubblico 
per titoli e prove scritta e orale, per l’assunzione del personale apparte-
nente all’area dei funzionari di cui alla tabella B dell’allegato 2. Per le 
medesime esigenze di speditezza, le procedure di reclutamento di cui al 
primo periodo possono essere finalizzate anche al reclutamento di per-
sonale dell’area dei funzionari a valere sulle facoltà assunzionali ordina-
rie, per specifiche professionalità con competenze in materia di igiene e 
sicurezza sui luoghi di lavoro, prevenzione e riduzione delle condizio-
ni di bisogno, analisi e valutazione delle politiche del lavoro, gestione 
dei fondi strutturali e della capacità di investimento, digitalizzazione, 
gestione di siti internet e contrattualistica pubblica. Ferme restando, a 
parità di requisiti, le riserve previste dalla legge 12 marzo 1999, n. 68, il 
bando può prevedere l’attribuzione di un punteggio doppio per il titolo 
di studio richiesto per l’accesso, qualora il predetto titolo sia stato con-
seguito non oltre cinque anni prima del termine previsto per la presen-
tazione della domanda di partecipazione alla procedura di reclutamento, 
e, in ogni caso, un’adeguata valorizzazione della specifica professiona-
lità maturata da soggetti di elevata specializzazione tecnica che abbiano 
svolto attività presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali.». 

 — Il testo dell’articolo 35  -quater    del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165 (Norme generale sull’ordinamento del lavoro alle dipen-
denze delle amministrazioni pubbliche), pubblicato sulla GU n. 106 del 
09.05.2001 – Suppl. Ordinario n. 112, è il seguente:  

 «Art. 35  -quater      (Procedimento per l’assunzione del personale 
non dirigenziale)    . — 1. I concorsi per l’assunzione del personale non 
dirigenziale delle amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, ivi 
inclusi quelli indetti dalla Commissione per l’attuazione del progetto 
di riqualificazione delle pubbliche amministrazioni (RIPAM) di cui 
all’articolo 35, comma 5, ed esclusi quelli relativi al personale di cui 
all’articolo 3, prevedono:  

   a)   l’espletamento di almeno una prova scritta, anche a contenu-
to teorico-pratico, e di una prova orale, comprendente l’accertamento del-
la conoscenza di almeno una lingua straniera ai sensi dell’articolo 37. Le 
prove di esame sono finalizzate ad accertare il possesso delle competen-
ze, intese come insieme delle conoscenze e delle capacità logico-tecni-
che, comportamentali nonché manageriali, per i profili che svolgono tali 
compiti, che devono essere specificate nel bando e definite in maniera 
coerente con la natura dell’impiego, ovvero delle abilità residue nel caso 
dei soggetti di cui all’articolo 1, comma 1, della legge 12 marzo 1999, 

n. 68. Per profili iniziali e non specializzati, le prove di esame danno 
particolare rilievo all’accertamento delle capacità comportamentali, in-
cluse quelle relazionali, e delle attitudini. Il numero delle prove d’esame 
e le relative modalità di svolgimento e correzione devono contemperare 
l’ampiezza e la profondità della valutazione delle competenze definite nel 
bando con l’esigenza di assicurare tempi rapidi e certi di svolgimento del 
concorso orientati ai principi espressi nel comma 2; 

   b)   l’utilizzo di strumenti informatici e digitali e, facoltativa-
mente, lo svolgimento in videoconferenza della prova orale, garantendo 
comunque l’adozione di soluzioni tecniche che ne assicurino la pubbli-
cità, l’identificazione dei partecipanti, la sicurezza delle comunicazioni 
e la loro tracciabilità, nel rispetto della normativa in materia di prote-
zione dei dati personali e nel limite delle pertinenti risorse disponibili a 
legislazione vigente; 

   c)   che le prove di esame possano essere precedute da forme di 
preselezione con test predisposti anche da imprese e soggetti specializ-
zati in selezione di personale, nei limiti delle risorse disponibili a legi-
slazione vigente, e possano riguardare l’accertamento delle conoscenze 
o il possesso delle competenze di cui alla lettera   a)  , indicate nel bando; 

   d)   che i contenuti di ciascuna prova siano disciplinati dalle 
singole amministrazioni responsabili dello svolgimento delle procedure 
di cui al presente articolo, le quali adottano la tipologia selettiva più 
conferente con la tipologia dei posti messi a concorso, prevedendo che 
per l’assunzione di profili specializzati, oltre alle competenze, siano va-
lutate le esperienze lavorative pregresse e pertinenti, anche presso la 
stessa amministrazione, ovvero le abilità residue nel caso dei soggetti 
di cui all’articolo 1, comma 1, della legge 12 marzo 1999, n. 68. Le 
predette amministrazioni possono prevedere che nella predisposizione 
delle prove le commissioni siano integrate da esperti in valutazione del-
le competenze e selezione del personale, senza nuovi o maggiori oneri a 
carico della finanza pubblica; 

   e)   per i profili qualificati dalle amministrazioni, in sede di 
bando, ad elevata specializzazione tecnica, una fase di valutazione dei 
titoli legalmente riconosciuti e strettamente correlati alla natura e alle 
caratteristiche delle posizioni bandite, ai fini dell’ammissione a succes-
sive fasi concorsuali; 

   f)   che i titoli e l’eventuale esperienza professionale, inclusi i 
titoli di servizio, possano concorrere, in misura non superiore a un terzo, 
alla formazione del punteggio finale. 

 2. Le procedure di reclutamento di cui al comma 1 si svolgono con 
modalità che ne garantiscano l’imparzialità, l’efficienza, l’efficacia e la 
celerità di espletamento, che assicurino l’integrità delle prove, la sicurez-
za e la tracciabilità delle comunicazioni, ricorrendo all’utilizzo di siste-
mi digitali diretti anche a realizzare forme di preselezione ed a selezioni 
decentrate, anche non contestuali, in relazione a specifiche esigenze o 
per scelta organizzativa dell’amministrazione procedente, nel rispetto 
dell’eventuale adozione di misure compensative per lo svolgimento del-
le prove da parte dei candidati con disabilità accertata ai sensi dell’ar-
ticolo 4, comma 1, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, o con disturbi 
specifici di apprendimento accertati ai sensi della legge 8 ottobre 2010, 
n. 170. Nelle selezioni non contestuali le amministrazioni assicurano co-
munque la trasparenza e l’omogeneità delle prove somministrate in modo 
da garantire il medesimo grado di selettività tra tutti i partecipanti. 

 3. Le commissioni esaminatrici dei concorsi possono essere sud-
divise in sottocommissioni, con l’integrazione di un numero di com-
ponenti pari a quello delle commissioni originarie e di un segretario 
aggiunto. Per ciascuna sottocommissione è nominato un presidente. La 
commissione definisce in una seduta plenaria preparatoria procedure e 
criteri di valutazione omogenei e vincolanti per tutte le sottocommissio-
ni. Tali procedure e criteri di valutazione sono pubblicati nel sito inter-
net dell’amministrazione procedente contestualmente alla graduatoria 
finale. All’attuazione del presente comma le amministrazioni provvedo-
no nei limiti delle risorse disponibili a legislazione vigente. 

 3  -bis  . Fino al 31 dicembre 2026, in deroga al comma 1, lettera   a)  , i 
bandi di concorso per i profili non apicali possono prevedere lo svolgi-
mento della sola prova scritta.». 

  — La tabella B allegata alla legge 5 marzo 1991, n. 71, (Dirigenza 
delle procure della Repubblica presso le preture circondariali), pubbli-
cata sulla GU n. 58 del 9/3/1991, è la seguente:    
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<<(TABELLA B) 
(RUOLO ORGANICO DELLA MAGISTRATURA ORDINARIA) 

 

A. Magistrato con funzioni direttive apicali giudicanti di legittimità: primo 
presidente della Corte di cassazione 1 

B. Magistrato con funzioni direttive apicali requirenti di legittimità: 
Procuratore generale presso la Corte di cassazione 1 

C. Magistrati con funzioni direttive superiori di legittimità: Presidente 
aggiunto della Corte di cassazione 1 

 Procuratore generale aggiunto presso la Corte di cassazione 1 
 Presidente del Tribunale superiore delle acque pubbliche 1 

D. Magistrati con funzioni giudicanti e requirenti con funzioni direttive di 
legittimità 65 

E. 
Magistrati con funzioni giudicanti e requirenti di legittimità nonché 
magistrati destinati all'esercizio delle funzioni di procuratori europei 
delegati innanzi alla Corte di cassazione 

442 

F. Magistrato con funzioni direttive requirenti di coordinamento nazionale: 
Procuratore nazionale antimafia e antiterrorismo 1 

G. Magistrati con funzioni direttive di merito di secondo grado, giudicanti e 
requirenti 52 

H. Magistrati con funzioni direttive di merito di primo grado elevate, 
giudicanti e requirenti 53 

I. Magistrati con funzioni direttive di merito giudicanti e requirenti di 
primo grado 314 

L. 

Magistrati con funzioni giudicanti e requirenti di merito di primo e di 
secondo grado, di magistrato distrettuale, di coordinamento nazionale 
presso la Direzione nazionale antimafia e antiterrorismo e semidirettive 
di primo grado, di primo grado elevate e di secondo grado, magistrati 
destinati alle funzioni di procuratori europei delegati, nonché magistrati 
destinati alle funzioni requirenti di membro nazionale, aggiunto e 
assistente presso l'Eurojust. 

9.727 

M. Magistrati destinati a funzioni non giudiziarie 194 

N. Magistrati ordinari in tirocinio 

(numero pari a 
quello dei posti 
vacanti 
nell'organico) 

 TOTALE 10.853 
>> 

    — Il testo dell’articolo 6, comma 1, del decreto legislativo 13 luglio 2017, n. 116, (Riforma organica della magistratura onoraria e altre disposi-
zioni sui giudici di pace, nonché’ disciplina transitoria relativa ai magistrati onorari in servizio, a norma della legge 28 aprile 2016, n. 57), pubblicato 
sulla GU n. 177 del 31.07.2017, è il seguente:  

 «Art. 6    (Ammissione al tirocinio)   . — 1. Il Consiglio superiore della magistratura procede con delibera, da adottarsi ad anni alterni entro il 
31 marzo dell’anno in cui deve provvedersi, alla individuazione dei posti da pubblicare, anche sulla base delle vacanze previste nei dodici mesi 
successivi, nelle piante organiche degli uffici del giudice di pace e degli uffici di collaborazione del procuratore della Repubblica, determinando le 
modalità di formulazione del relativo bando nonché il termine per la presentazione delle domande.». 
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  — Il testo dell’articolo 6, comma 7, del decreto legge 8 giugno 
2021, n. 80, (Misure urgenti per il rafforzamento della capacità ammi-
nistrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all’attuazione del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della 
giustizia), convertito dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, pubblicato sulla 
GU n. 136 del 09.06.2021, è il seguente:  

 «Art. 6    (Piano integrato di attività e organizzazione)   . — (  omissis  ) 
 7. In caso di mancata adozione del Piano trovano applicazione le 

sanzioni di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto legislativo 27 otto-
bre 2009, n. 150, ferme restando quelle previste dall’articolo 19, com-
ma 5, lettera   b)  , del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114. In caso di differi-
mento del termine previsto a legislazione vigente per l’approvazione del 
bilancio, gli enti locali, nelle more dell’approvazione del Piano, possono 
aggiornare la sottosezione relativa alla programmazione del fabbisogno 
di personale al solo fine di procedere, compatibilmente con gli stan-
ziamenti di bilancio e nel rispetto delle regole per l’assunzione degli 
impegni di spesa durante l’esercizio provvisorio, alle assunzioni di per-
sonale con contratto di lavoro a tempo determinato ai sensi dell’artico-
lo 9, comma 1  -quinquies  , ultimo periodo, del decreto-legge 24 giugno 
2016, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016, 
n. 160.». 

  — Il testo dell’articolo 6, comma 6, del decreto legislativo 30 mar-
zo 2001, n. 165 (Norme generale sull’ordinamento del lavoro alle dipen-
denze delle amministrazioni pubbliche), pubblicato sulla GU n. 106 del 
09.05.2001 – Suppl. Ordinario n. 112, è il seguente:  

 «Art. 6    (Organizzazione degli uffici e fabbisogni di personale)   . 
— (  omissis  ) 

 6. Le amministrazioni pubbliche che non provvedono agli adem-
pimenti di cui al presente articolo non possono assumere nuovo 
personale.». 

  — Il testo dell’articolo 17, comma 14, della legge 15 maggio 1997, 
n. 127, (Misure urgenti per lo snellimento dell’attività amministrativa e 
dei procedimenti di decisione e di controllo), pubblicata sulla GU n. 113 
del 17.05.1997 – Suppl. Ordinario n. 98, è il seguente:  

 «Art. 17    (Ulteriori disposizioni in materia di semplificazione 
dell’attività amministrativa e di snellimento dei procedimenti di deci-
sione e di controllo)   . — (  omissis  ) 

 14. Nel caso in cui disposizioni di legge o regolamentari disponga-
no l’utilizzazione presso le amministrazioni pubbliche di un contingente 
di personale in posizione di fuori ruolo o di comando, le amministra-
zioni di appartenenza sono tenute ad adottare il provvedimento di fuori 
ruolo o di comando entro quindici giorni dalla richiesta.». 

  — Il testo dell’articolo 70, comma 12, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165 (Norme generale sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), pubblicato sulla GU 
n. 106 del 09.05.2001 – Suppl. Ordinario n. 112, è il seguente:  

 «Art. 70    (Norme finali)   . — (  omissis  ) 
 12. In tutti i casi, anche se previsti da normative speciali, nei qua-

li enti pubblici territoriali, enti pubblici non economici o altre ammi-
nistrazioni pubbliche, dotate di autonomia finanziaria sono tenute ad 
autorizzare la utilizzazione da parte di altre pubbliche amministrazioni 
di proprio personale, in posizione di comando, di fuori ruolo, o in altra 
analoga posizione, l’amministrazione che utilizza il personale rimbor-
sa all’amministrazione di appartenenza l’onere relativo al trattamento 
fondamentale. La disposizione di cui al presente comma sì applica al 
personale comandato, fuori ruolo o in analoga posizione presso l’ARAN 
a decorrere dalla completa attuazione del sistema di finanziamento 
previsto dall’articolo 46, commi 8 e 9, del presente decreto, accertata 
dall’organismo di coordinamento di cui all’articolo 41, comma 6 del 
medesimo decreto. 

 Il trattamento economico complessivo del personale inserito nel 
ruolo provvisorio ad esaurimento del Ministero delle finanze istituito 
dall’articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 9 luglio 1998, n. 283, 
in posizione di comando, dì fuori ruolo o in altra analoga posizione, 
presso enti pubblici territoriali, enti pubblici non economici o altre am-
ministrazioni pubbliche dotate di autonomia finanziaria, rimane a carico 
dell’amministrazione di appartenenza.». 

 — Il decreto del Ministero della Salute 22 febbraio 2013, n. 56 
(Regolamento recante disposizioni sul funzionamento e l’organizzazio-
ne dell’Istituto nazionale per la promozione della salute delle popola-
zioni migranti e per il contrasto delle malattie della povertà), è stato 
pubblicato sulla GU n. 119 del 23.05.2013. 

  - Il testo dell’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 
2004, n. 282, (Disposizioni urgenti in materia fiscale e di finanza pub-
blica), convertito dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, pubblicato sulla 
GU n. 280 del 29.11.2004, è il seguente:  

 «Art. 10    (Proroga di termini in materia di definizione di illeciti 
edilizi)   . — (  omissis  ) 

 5. Al fine di agevolare il perseguimento degli obiettivi di finanza 
pubblica, anche mediante interventi volti alla riduzione della pressione 
fiscale, nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze è istituito un apposito “Fondo per interventi strutturali di politica 
economica”, alla cui costituzione concorrono le maggiori entrate, valu-
tate in 2.215,5 milioni di euro per l’anno 2005, derivanti dal comma 1.». 

  — Il testo dell’articolo 5, commi 1 e 2, della legge 21 luglio 2016, 
n. 145, (Disposizioni concernenti la partecipazione dell’Italia alle mis-
sioni internazionali), pubblicata sulla GU n. 178 del 01.08.2016, è il 
seguente:  

 «Art. 5    (Indennità di missione)   . — 1. Con decorrenza dalla data 
di entrata nel territorio, nelle acque territoriali e nello spazio aereo dei 
Paesi interessati e fino alla data di uscita dagli stessi per il rientro nel 
territorio nazionale per la fine della missione, al personale che partecipa 
alle missioni internazionali è corrisposta, nell’ambito delle risorse del 
fondo di cui all’articolo 4, comma 1, per tutta la durata del periodo, in 
aggiunta allo stipendio o alla paga, agli assegni e alle indennità a carat-
tere fisso e continuativo, l’indennità di missione di cui al regio decreto 
3 giugno 1926, n. 941, nelle misure di cui al comma 2 del presente ar-
ticolo, al netto delle ritenute, detraendo eventuali indennità e contributi 
corrisposti allo stesso titolo agli interessati direttamente dagli organismi 
internazionali. 

 2. L’indennità di missione di cui al comma 1 è calcolata sulla dia-
ria giornaliera prevista per la località di destinazione, nella misura del 
98 per cento o nella misura intera, incrementata del 30 per cento, se il 
personale non usufruisce a qualsiasi titolo di vitto e alloggio gratuiti.». 

  — Il testo dell’articolo 211 del decreto del Presidente della Repub-
blica 5 gennaio 1967, n.18, (Ordinamento dell’Amministrazione degli 
affari esteri), pubblicato sulla GU n. 250 del 24.01.1998 – Suppl. Ordi-
nario n. 92, è il seguente:  

 «Art. 211    (Assicurazioni)   . — 1. L’assistenza sanitaria al perso-
nale in servizio all’estero e ai familiari aventi diritto è assicurata ai sensi 
del decreto del Presidente della Repubblica 31 luglio 1980, n. 618. 

 2. In favore del personale con sede di servizio in Stati o territori 
dove non è erogata l’assistenza sanitaria in forma diretta, il Ministero 
degli affari esteri e della cooperazione internazionale è autorizzato a 
stipulare una o più polizze assicurative per prestazioni sanitarie in caso 
di malattia, infortunio, maternità e, in caso di carenza in loco di strutture 
sanitarie adeguate all’evento occorso, per il trasferimento dell’infermo 
e dell’eventuale accompagnatore. La polizza prevede la copertura assi-
curativa anche per i familiari a carico, purché effettivamente conviventi 
nella stessa sede del dipendente. 

 3. Per il personale inviato in missione in Stato o territorio diverso 
da quello della sede di servizio, nel quale non è erogata l’assistenza 
sanitaria in forma diretta, il Ministero degli affari esteri e della coo-
perazione internazionale stipula polizze assicurative per prestazioni 
sanitarie urgenti in caso di malattia o infortunio e per il trasferimento 
dell’infermo e dell’eventuale accompagnatore. 

 4. Nei confronti del personale e dei familiari a carico, di cui ai 
commi 1, 2 e 3, trovano applicazione, nella misura in cui le prestazioni 
non sono coperte dalle polizze assicurative stipulate, l’assistenza sanita-
ria in forma indiretta prevista dall’articolo 7 del decreto del Presidente 
della Repubblica 31 luglio 1980, n. 618, e dal regolamento adottato ai 
sensi dell’articolo 1, comma 86, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, 
nonché l’istituto del trasferimento dell’infermo previsto dall’articolo 6 
del decreto del Presidente della Repubblica n. 618 del 1980. 

 5. Il Ministero degli affari esteri e della cooperazione internaziona-
le è autorizzato a stipulare, in favore del personale di ruolo in servizio o 
inviato in missione all’estero, una o più polizze assicurative che copro-
no i rischi di morte, di invalidità permanente o di altre gravi menoma-
zioni, causati da atti di natura violenta o da eventi calamitosi di origine 
naturale o antropica occorsi all’estero. Le polizze prevedono un massi-
male di copertura non inferiore a 1 milione di euro in caso di morte e 
sono estese anche ai familiari a carico, purché effettivamente conviventi 
nella stessa sede del dipendente.».   
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  Note all’art. 6:

      — Il testo dell’articolo 10, comma 5, del decreto legge 29 novem-
bre 2004, n. 282 (Disposizioni urgenti in materia fiscale e di finanza 
pubblica), convertito dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, pubblicato 
sulla GU n. 280 del 29.11.2004, è il seguente:  

 «Art. 10    (Proroga di termini in materia di definizione di illeciti 
edilizi)   . — (  omissis  ) 

 5. Al fine di agevolare il perseguimento degli obiettivi di finanza 
pubblica, anche mediante interventi volti alla riduzione della pressione 
fiscale, nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze è istituito un apposito “Fondo per interventi strutturali di politica 
economica”, alla cui costituzione concorrono le maggiori entrate, valu-
tate in 2.215,5 milioni di euro per l’anno 2005, derivanti dal comma 1.». 

  — Il comma 200 dell’articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, 
n. 190, (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (legge di stabilità 2015), pubblicata sulla GU n. 300 del 
29.12.2014 – Suppl. Ordinario n. 99, è il seguente:  

 «200. Nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 
finanze è istituito un Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si 
manifestano nel corso della gestione, con la dotazione di 27 milioni di 
euro per l’anno 2015 e di 25 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 
2016. Il Fondo è ripartito annualmente con uno o più decreti del Presi-
dente del Consiglio dei ministri su proposta del Ministro dell’economia 
e delle finanze. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato 
ad apportare le occorrenti variazioni di bilancio.».   

  24G00028  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

  DECRETO  14 febbraio 2024 .

      Modifica del disciplinare di produzione della denomi-
nazione «Finocchiona» registrata in qualità di indicazione 
geografica protetta in forza al regolamento 2015/629 della 
Commissione del 22 aprile 2015.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA IV
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE 

 Visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento 
e del Consiglio del 21 novembre 2012 sui regimi di qua-
lità dei prodotti agricoli e alimentari; 

 Visto l’art. 53, paragrafo 2 del regolamento (UE) 
n. 1151/2012, come emendato dal regolamento (UE) 
n. 2021/2117 del Parlamento e del Consiglio, che prevede 
la modifica temporanea del disciplinare di produzione di 
una DOP o di una IGP, a seguito dell’imposizione di mi-
sure sanitarie o fitosanitarie obbligatorie, da parte delle 
autorità pubbliche; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 664/2014 del 
18 dicembre 2013, come modificato dal regolamento 
delegato (UE) n. 2022/891, che integra il regolamento 
(UE) n. 1151/2012, in particolare, l’art. 6  -quinquies  , che 
stabilisce le procedure riguardanti un cambiamento tem-
poraneo del disciplinare dovuto all’imposizione, da parte 
di autorità pubbliche, di misure sanitarie e fitosanitarie 
obbligatorie o motivate calamità naturali sfavorevoli o 
da condizioni meteorologiche sfavorevoli ufficialmente 
riconosciute dalle autorità competenti; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2015/629 della Commis-
sione del 22 aprile 2015, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   dell’UE - Serie L 104 del 23 aprile 2015, con il 
quale è stata iscritta nel registro delle denominazioni di 
origine protette e delle indicazioni geografiche protette 
l’indicazione geografica protetta «Finocchiona»; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2016/429 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, relativo alle malattie animali tra-
smissibili - «normativa in materia di sanità animale» e, in 
particolare, l’art. 70; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 2020/687, che 
integra il citato regolamento (UE) n. 2016/429, per quan-
to riguarda le norme relative alla prevenzione e al con-
trollo di determinate malattie elencate ed, in particola-
re, l’art. 63 che dispone che in caso di conferma di una 
malattia di categoria A in animali selvatici delle specie 
elencate conformemente all’art. 9, paragrafi 2, 3, e 4 del 
regolamento delegato (UE) n. 2020/689, l’autorità com-
petente può stabilire una zona infetta al fine di prevenire 
l’ulteriore diffusione della malattia; 

 Visto l’art. 2 del decreto legislativo 2 febbraio 2021, 
n. 27 concernente disposizioni per l’adeguamento della 
normativa nazionale alle disposizioni del regolamento 
(UE) n. 2017/625 ai sensi dell’art. 12, lettere   a)  ,   b)  ,   c)  , 
  d)   ed   e)   della legge 4 ottobre 2019, n. 117, che individua 
le autorità competenti designate ad effettuare i controlli 
ufficiali e le altre attività ufficiali nei settori elencati ed, 
in particolare, il comma 7 che con riferimento al settore 
della sanità animale di cui al comma 1, lettere   c)   ed   e)   
stabilisce che il Ministero della salute, ai sensi dell’art. 4, 
punto 55) del regolamento (UE) n. 2016/429, è l’Autorità 
centrale responsabile dell’organizzazione e del coordina-
mento dei controlli ufficiali e delle altre attività ufficiali 
per la prevenzione e il controllo delle malattie animali 
trasmissibili; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica n. 44 
del 28 marzo 2013 recante il riordino degli organi colle-
giali ed altri organismi operanti presso il Ministero della 
salute, tra cui il centro nazionale di lotta ed emergenza 
contro le malattie animali; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 2021/605 e 
successive modifiche ed integrazioni della Commissione 
del 7 aprile 2021, che stabilisce misure speciali di con-
trollo per la Peste suina africana; 

 Visto il piano di sorveglianza e prevenzione in Italia 
per la Peste suina africana per il 2022, inviato alla Com-
missione europea per l’approvazione ai sensi dell’art. 33 
del regolamento (UE) n. 2016/429 e successivi rego-
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lamenti derivati, ed il manuale delle emergenze da Pe-
ste suina africana in popolazioni di suini selvatici del 
21 aprile 2021; 

 Vista la decisione di esecuzione (UE) n. 2022/62 della 
Commissione del 14 gennaio 2022, relativa ad alcune mi-
sure di emergenza contro la Peste suina africana in Italia; 

 Vista l’ordinanza 13 gennaio 2022 del Ministro della 
salute d’intesa con il Ministro delle politiche agricole ali-
mentari e forestali, recante misure urgenti per il controllo 
della diffusione della Peste suina africana a seguito della 
conferma della presenza del virus nei selvatici, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 10 del 14 gennaio 2022; 

 Visto il dispositivo direttoriale prot. n. 583-DGSAF-
MDS-P del Ministero della salute datato 11 gennaio 2022 
ha individuato la zona infetta al fine di prevenire l’ulte-
riore diffusione della malattia in cui sono vietate tutte le 
attività all’aperto, fermo restando che detta zona è suscet-
tibile di modifiche sulla base dell’evoluzione della situa-
zione epidemiologica; 

 Visto il dispositivo dirigenziale 0001195 del 18 gen-
naio 2022 del Ministero della salute - Direzione genera-
le della sanità animale e dei farmaci veterinari, recante 
misure di controllo e prevenzione della diffusione della 
Peste suina africana, e, in particolare, l’art. 3; 

 Visto il decreto-legge 17 febbraio 2022, n. 9, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 40 del 17 febbraio 2022, recante misure ur-
genti per arrestare la diffusione della Peste suina africa-
na (PSA), convertito con la legge di conversione 7 aprile 
2022, n. 29, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana - Serie generale - n. 90 del 16 aprile 2022; 

 Visto il decreto del Ministero della salute 28 giugno 
2022, recante requisiti di biosicurezza degli stabilimenti 
che detengono suini per allevamento, delle stalle di tran-
sito e dei mezzi che trasportano suini, pubblicato nella 
  Gazzetta ufficiale   della Repubblica italiana - Serie gene-
rale - n. 173 del 26 luglio 2022; 

 Visto che l’art. 4 del medesimo decreto attribuisce 
all’azienda sanitaria locale territorialmente competente, an-
che nell’ambito delle attività previste dai vigenti programmi 
di sorveglianza ed eradicazione delle malattie del suino, la 
verifica del rispetto dei sopra citati requisiti di biosicurezza; 

 Vista le ordinanze del Commissario straordinario alla 
Peste suina africana, nominato con il decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 25 febbraio 2022, ed, in 
particolare, l’ordinanza n. 4/2022, con la quale sono state 
fornite indicazioni per l’adozione delle misure di control-
lo, di cui al regolamento (UE) n. 2016/429 come attuate 
dal regolamento delegato (UE) n. 2020/687, in caso di 
conferma di Peste suina africana nei suini detenuti e per 
rimodulare e per rafforzare le misure di prevenzione per i 
territori ancora indenni dalla malattia; 

 Vista l’ordinanza 20 aprile 2023 del Commissario stra-
ordinario alla Peste suina africana n. 2, concernente «Mi-
sure di controllo ed eradicazione della Peste suina africa-
na», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana - Serie generale - n. 95 del 22 aprile 2023; 

 Vista l’ordinanza 23 maggio 2023 del Commissario 
straordinario alla Peste suina africana n. 3, concernente 
«Misure di controllo ed eradicazione della Peste suina 
africana», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana - Serie generale - n. 122 del 26 maggio 
2023; 

 Vista l’ordinanza 11 luglio 2023 del Commissario stra-
ordinario alla Peste suina africana n. 4, concernente «Mi-
sure di controllo ed eradicazione della Peste suina africa-
na» pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana - Serie generale - n. 163 del 14 luglio 2023; 

 Vista l’ordinanza 24 agosto 2023 del Commissario 
straordinario alla Peste suina africana n. 5 «Misure di 
controllo ed eradicazione della Peste suina africana» pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 203 del 31 agosto 2023; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 2023/594 
della Commissione del 16 marzo 2023, che stabilisce mi-
sure speciali di controllo delle malattie per la Peste sui-
na africana e abroga il regolamento di esecuzione (UE) 
n. 2021/605; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 2023/2708 
della Commissione del 28 novembre 2023, che modifica 
il regolamento di esecuzione (UE) 2023/594, stabilendo 
misure speciali di controllo della Peste suina africana; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 2023/2894 
della Commissione del 19 dicembre 2023, recante mo-
difica degli allegati I e II del regolamento di esecuzione 
(UE) n. 2023/594 che stabilisce misure speciali di con-
trollo per la Peste suina africana; 

 Vista la comunicazione della Commissione europea, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   dell’UE serie C 1504 
del 18 dicembre 2023, relativa agli orientamenti sulla 
prevenzione, sul controllo e sull’eradicazione della Peste 
suina africana nell’Unione («orientamenti sulla PSE»); 

 Visto il decreto legislativo 5 agosto 2022, n. 136, re-
cante attuazione dell’art. 14, comma 2, lettere   a)   ,   b)   ,   e)   
,   f)   ,   h)   ,   i)   ,   l)   ,   n)   ,   o)   e   p)   , della legge 22 aprile 2021, 
n. 53 per adeguare e raccordare la normativa nazionale in 
materia di prevenzione e controllo delle malattie animali 
che sono trasmissibili agli animali o all’uomo, alle dispo-
sizioni del regolamento (UE) n. 2016/429 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 9 marzo 2016, e, in partico-
lare, l’art. 3 che, fatto salvo quanto previsto dall’art. 2, 
comma 1, lettere   c)   ed   e)   del decreto legislativo 2 febbra-
io 2021, n. 27, individua il Ministero della salute quale 
Autorità centrale responsabile, ai sensi dell’art. 4, punto 
55) del regolamento (UE) n. 2016/429, dell’organizzazio-
ne e del coordinamento dei controlli ufficiali e delle al-
tre attività ufficiali per la prevenzione e il controllo delle 
malattie animali trasmissibili effettuati a cura dei servizi 
veterinari delle AASSLL; 

 Visto il piano nazionale per le emergenze di tipo epi-
demico, pubblicato sulla pagina dedicata del portale del 
Ministero della salute; 

 Visto il piano nazionale di sorveglianza ed eradicazio-
ne per la Peste suina africana in Italia per il 2023, invia-
to alla Commissione europea per l’approvazione ai sensi 
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dell’art. 33 del regolamento (UE) n. 2016/429 e successi-
vi regolamenti derivati, nonché il manuale delle emergen-
ze da Peste suina africana in popolazioni di suini selvatici 
del 12 dicembre 2022; 

 Considerato che la Peste suina africana è un malattia 
infettiva virale trasmissibile, che colpisce i suini domesti-
ci detenuti e cinghiali selvatici e che, ai sensi dell’art. 9 
del regolamento (UE) n. 2016/429 «normativa in materia 
di sanità animale» come integrato dal regolamento di ese-
cuzione (UE) n. 2018/1882 della Commissione, è catego-
rizzata come una malattia di categoria A che, quindi, non 
si manifesta normalmente nell’Unione e che non appena 
individuata richiede l’adozione immediata di misure di 
eradicazione; 

 Tenuto conto che la Peste suina africana può avere 
gravi ripercussioni sulla salute della popolazione anima-
le selvatica di cinghiali ed detenuta di suini interessata 
e sulla redditività del settore zootecnico suinicolo, inci-
dendo, in modo significativo, sulla produttività del settore 
agricolo, a causa di perdite sia dirette che indirette con 
possibili gravi ripercussioni economiche in relazione al 
blocco delle movimentazioni delle partite di suini vivi e 
dei relativi prodotti derivati all’interno dell’Unione e nel-
le esportazioni; 

 Considerato che è necessario evitare qualsiasi contatto 
dei suini iscritti al sistema di controllo della IGP «Finoc-
chiona», con cinghiali infetti o materiale biologico che 
potrebbe essere contaminato con il virus agente della Pe-
ste suina africana, che potrebbero trasmettere la malattia, 
fermo restando tutte le prescrizioni, imposte dalle dispo-
sizioni di cui sopra; 

 Considerato che la presenza della Peste suina africana 
è stata individuata in alcune aree all’interno della zona di 
produzione dei suini iscritti al sistema di controllo della 
IGP «Finocchiona» di cinghiali o di materiale biologico 
infetti, comportando l’eliminazione immediata dei suini 
in qualsiasi forma, nel rispetto nelle disposizioni imposte 
dal Ministero della salute, autorità nazionale competente 
in materia igienico-sanitaria, come strumento di contrasto 
alla diffusione dell’epidemia; 

 Considerato che se fosse accertata la presenza di cin-
ghiali o di materiale biologico, infetti in altre parti nella 
zona di produzione della stessa IGP, a causa della ulte-
riore diffusione dell’epidemia di Peste suina africana, 
sarebbe necessario procedere al depopolamento della me-
desima area sia dei cinghiali che degli animali allevati 
e, conseguentemente, anche dei suini allevati in qualsiasi 
forma, nel rispetto nelle disposizioni imposte dal Ministe-
ro della salute, autorità nazionale competente in materia 
igienico-sanitaria, come strumento di contrasto alla diffu-
sione dell’epidemia; 

 Considerato detto depopolamento per i suini allevati 
comporta l’eliminazione dei suini allevati o detenuti in 
qualsiasi forma; 

 Vista la richiesta, inviata dal Consorzio di tutela della 
Finocchiona, riconosciuto dal Ministero ai sensi della leg-
ge n. 526/1999, acquisita con protocollo n. 0026976 del 
19 gennaio 2024, di modifica temporanea, per un periodo 

di dodici mesi, dell’art. 2 del disciplinare di produzione, 
con la quale si chiede un aumento del valore massimo del 
peso medio per partita (peso vivo) di chilogrammi 160 
più 15%, dei suini inviati alla macellazione, in modo da 
fronteggiare la situazione di criticità che coinvolge la fi-
liera suinicola della IGP «Finocchiona»; 

 Considerati gli effetti negativi derivanti dalle restrizio-
ni e limitazioni imposte dalle autorità sanitarie italiane, al 
fine di bloccare la diffusione della Peste suina africana, in 
zone diverse da quelle già identificate e delimitate; 

 Considerata, altresì, la rallentata movimentazione dei 
suini, iscritti al sistema di controllo della IGP «Finocchio-
na», connessa alle conseguenti verifiche delle autorità 
sanitarie; 

 Considerato, pertanto, che tali suini, pur avendo com-
pletato la fase di accrescimento previsto dal disciplina-
re di produzione della IGP, attendono negli allevamenti 
iscritti al sistema di controllo, per ricevere le verifiche 
delle autorità sanitarie; 

 Considerato che l’allungamento del ciclo di alleva-
mento determina l’aumento del peso vivo medio per par-
tita dei suini, destinati alla produzione di «Finocchiona» 
IGP, rispetto a quanto stabilito dal citato disciplinare di 
produzione della IGP; 

 Vista la dichiarazione, resa in data 17 gennaio 2024 
da IFCQ Certificazioni S.r.l., organismo di controllo del-
la IGP «Finocchiona», attestante che dal 1° gennaio al 
31 dicembre 2023, le partite di suini di peso vivo medio 
comprese tra 176,01 kg e 184,00 kg sono state 14.395 su 
un totale di partite avviate alla macellazione di 62.179, 
pari quindi a 23,15% del totale e che dal 1° gennaio a 
31 dicembre 2023, gli allevamenti che hanno consegnato 
suini con peso vivo medio della partita tra 176,01 kg e 
184,00 kg sono stati 2.000 su un totale di 2.452 alleva-
menti iscritti al sistema di controllo, pari quindi a 81,57% 
del totale; 

 Considerato che tale numero sta progressivamente au-
mentando, a causa delle disposizioni imposte per contra-
stare la diffusione della Peste suina africana; 

 Considerato, altresì, che, in base ai dati acquisiti alla 
data del presente provvedimento, è possibile ipotizzare, 
per almeno 12 mesi, un incremento significativo dei su-
ini, che potrebbero essere esclusi dalla filiera di «Finoc-
chiona» IGP a causa del loro peso di macellazione, impo-
sto dal disciplinare di produzione, con il rischio concreto 
di un aggravamento ulteriore della filiera e dei soggetti 
iscritti; 

 Ritenuto di non poter escludere a priori che altri sog-
getti iscritti al sistema di controllo della IGP possano es-
sere coinvolti in futuro; 

 Considerato lo stato della malattia in Italia e, tenuto 
conto degli elementi forniti, tale causa non esaurirà, re-
alisticamente in tempi brevi, i propri effetti sui soggetti 
iscritti al sistema di controllo della IGP «Finocchiona», 
e sarà intimamente connessa alle future decisioni del-
le autorità sanitarie nazionali, volte a contrastare la sua 
diffusione; 
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 Ritenuto, stante quanto sopra, di poter accogliere la 
proposta avanzata dal Consorzio di tutela, relativamente 
all’aumento del valore massimo del peso medio per par-
tita (peso vivo); 

 Ritenuto, altresì, che, sulla base degli elementi ac-
quisiti, sia verosimilmente appropriato concedere un 
adeguato periodo di validità della modifica temporanea 
di che trattasi, tenendo, tuttavia, in debita considerazio-
ne le future decisioni delle autorità sanitarie nazionali, 
in merito all’evoluzione dell’epidemia di Peste suina 
africana; 

 Visto la comunicazione trasmessa dalla Regione To-
scana, acquisita al protocollo n. 0048971 del 1° febbraio 
2024, che conferma quanto comunicato dal Consorzio di 
tutela sopra citato e dall’organismo di controllo, espri-
mendo, al contempo, parere favorevole all’approvazione 
della modifica temporanea presentata; 

 Considerato che, con provvedimento n. 0034303 del 
24 gennaio 2023, è stata approvata la modifica tempora-
nea del disciplinare della IGP «Finocchiona», pubblicata 
nel sito del Ministero lo stesso giorno, ai fini della durata 
della sua validità; 

 Ritenuto necessario provvedere al rinnovo della modi-
fica temporanea del disciplinare di produzione della IGP 
«Finocchiona», ai sensi del citato art. 53, paragrafo 2, del 
regolamento (UE) n. 1151/2012, come modificato dal re-
golamento (UE) n. 2021/2117, e dell’art. 6  -quinquies   del 
regolamento delegato (UE) n. 664/2014, come modifica-
to dal regolamento delegato (UE) n. 2022/891; 

 Ritenuto che sussista l’esigenza di pubblicare nel-
la   Gazzetta ufficiale   della Repubblica italiana detto 
rinnovo apportato al disciplinare di produzione della 
IGP «Finocchiona» attualmente vigente, affinché le 
disposizioni contenute nel predetto documento siano 
accessibili per informazione    erga omnes    sul territorio 
nazionale; 

  Decreta:  

 Il disciplinare di produzione della indicazione geogra-
fica protetta «Finocchiona» pubblicato nella   Gazzetta uf-
ficiale    della Repubblica italiana - Serie generale - n. 289 
del 12 dicembre 2017 è modificato come di seguito 
riportato:  

 Articolo 2 
 «Il peso medio della singola partita (peso vivo) in-

viata alla macellazione deve corrispondere a kg 160, più 
15% o meno 10%». 

 Il presente decreto, recante il rinnovo della modifica 
temporanea del disciplinare di produzione della indica-
zione geografica protetta «Finocchiona», è in vigore dal 
24 gennaio 2024 per mesi dodici e sarà pubblicato nella 
  Gazzetta ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 14 febbraio 2024 

 Il dirigente: CAFIERO   

  24A00981

    DECRETO  15 febbraio 2024 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio tutela Aglio Bianco 
Polesano DOP a svolgere le funzioni di cui all’articolo 53, 
comma 15, della legge 24 aprile 1998, n. 128, come modifica-
to dall’articolo 14 della legge 21 dicembre 1999, n. 526, per 
la DOP «Aglio Bianco Polesano».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA IV
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE 

 Visto il regolamento (CE) n. 1151/2012 del Consiglio 
del 21 novembre 2012 relativo ai regimi di qualità dei 
prodotti agricoli ed alimentari; 

 Viste le premesse sulle quali è fondato il predetto re-
golamento e, in particolare, quelle relative alle esigenze 
dei consumatori che, chiedendo qualità e prodotti tradi-
zionali, determinano una domanda di prodotti agricoli o 
alimentari con caratteristiche specifiche riconoscibili, in 
particolare modo quelle connesse all’origine geografica. 

 Considerato che tali esigenze possono essere soddisfat-
te dai consorzi di tutela che, in quanto costituiti dai sog-
getti direttamente coinvolti nella filiera produttiva, hanno 
un’esperienza specifica ed una conoscenza approfondita 
delle caratteristiche del prodotto; 

 Vista la legge 24 aprile 1998, n. 128, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dalla ap-
partenenza dell’Italia alle Comunità europee - legge co-
munitaria 1995-1997; 

 Visto in particolare l’art. 53 della citata legge n. 128 del 
1998, come modificato dall’art. 14, comma 15, della leg-
ge 21 dicembre 1999, n. 526 che individua le funzioni per 
l’esercizio delle quali i consorzi di tutela delle DOP, delle 
DOP e delle STG possono ricevere, mediante provvedi-
mento di riconoscimento, l’incarico corrispondente dal 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali; 

 Visto il decreto ministeriale 12 aprile 2000, n. 61413 e 
successive modificazioni ed integrazioni, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
n. 97 del 27 aprile 2000, recante «Disposizioni generali re-
lative ai requisiti di rappresentatività dei consorzi di tutela 
delle denominazioni di origine protette (DOP) e delle indi-
cazioni geografiche protette (DOP)», emanato dal Ministe-
ro delle politiche agricole alimentari e forestali in attuazione 
dell’art. 14, comma 17, della citata legge n. 526 del 1999; 

 Visto il decreto ministeriale 12 aprile 2000, n. 61414 e 
successive modificazioni ed integrazioni, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
n. 97 del 27 aprile 2000, recante «Individuazione dei criteri 
di rappresentanza negli organi sociali dei consorzi di tutela 
delle denominazioni di origine protette (DOP) e delle indi-
cazioni geografiche protette (DOP)», emanato dal Ministe-
ro delle politiche agricole alimentari e forestali in attuazione 
dell’art. 14, comma 17, della citata legge n. 526 del 1999; 

 Visto il decreto 12 settembre 2000, n. 410 pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale n. 9 del 12 gennaio 2001 - con il quale, in attua-
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zione dell’art. 14, comma 16, della legge n. 526/1999, è 
stato adottato il regolamento concernente la ripartizione 
dei costi derivanti dalle attività dei consorzi di tutela delle 
DOP e delle DOP incaricati dal Ministero; 

 Visto il decreto 12 ottobre 2000 pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
n. 272 del 21 novembre 2000 - con il quale, conforme-
mente alle previsioni dell’art. 14, comma 15, lettera   d)   
sono state impartite le direttive per la collaborazione dei 
consorzi di tutela delle DOP e delle DOP con l’Ispettorato 
centrale repressione frodi, ora Ispettorato centrale della 
tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroa-
limentari (ICQRF), nell’attività di vigilanza; 

 Visto il decreto legislativo 19 novembre 2004, n. 297, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale n. 293 del 15 dicembre 2004 - re-
cante «Disposizioni sanzionatorie in applicazione del 
regolamento (CEE) n. 2081/92, relativo alla protezione 
delle indicazioni geografiche e delle denominazioni di 
origine dei prodotti agricoli e alimentari»; 

 Visto il decreto dipartimentale 12 maggio 2010, n. 7422 
recante disposizioni generali in materia di verifica delle 
attività istituzionali attribuite ai consorzi di tutela; 

 Visto il decreto dipartimentale del 6 novembre 2012 re-
cante la procedura per il riconoscimento degli agenti vigi-
latori dei consorzi di tutela di cui alla legge 21 dicembre 
1999, n. 526 e al decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1175 della Commissione 
del 30 novembre 2009 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Co-
munità europea L 314 del 1° dicembre 2009, con il qua-
le è stata registrata la denominazione di origine protetta 
«Aglio Bianco Polesano»; 

 Visto il decreto ministeriale del 5 luglio 2011, pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - 
Serie generale - n. 170 del 23 luglio 2011, successiva-
mente confermato, con il quale è stato attribuito per un 
triennio al Consorzio tutela Aglio Bianco Polesano DOP 
il riconoscimento e l’incarico a svolgere le funzioni di cui 
all’art. 53, comma 15 della legge 24 aprile 1998, n. 128, 
come modificato dall’art. 14, della legge 21 dicembre 
1999, n. 526, per la DOP «Aglio Bianco Polesano»; 

 Visto l’art. 7 del decreto ministeriale del 12 aprile 2000, 
n. 61413 e successive modificazioni ed integrazioni citato, 
recante disposizioni generali relative ai requisiti di rappresen-
tatività dei consorzi di tutela delle DOP e delle DOP che in-
dividua la modalità per la verifica della sussistenza del requi-
sito della rappresentatività, effettuata con cadenza triennale, 
dal Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali; 

 Considerato che la condizione richiesta dall’art. 5 del 
decreto ministeriale del 12 aprile 2000, n. 61413 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni sopra citato, relati-
va ai requisiti di rappresentatività dei consorzi di tutela, 
è soddisfatta in quanto il Ministero ha verificato che la 
partecipazione, nella compagine sociale, dei soggetti ap-
partenenti alla categoria «produttori agricoli» nella filie-
ra «ortofrutticoli e cereali non trasformati» individuata 
all’art. 4, lettera   b)   del medesimo decreto, rappresenta 
almeno i 2/3 della produzione controllata dall’organi-
smo di controllo nel periodo significativo di riferimento; 

 Considerato in particolare che la verifica predetta è sta-
ta eseguita sulla base delle dichiarazioni presentate dal 
consorzio a mezzo pec il 21 novembre 2023 (prot. Masaf 
n. 644218 del 21 novembre 2023) ed il 26 gennaio 2024 
(prot. Masaf n. 40306 del 26 gennaio 2024) e della at-
testazione rilasciata dall’organismo di controllo - CSQA 
Certificazioni Srl - a mezzo pec il 21 novembre 2023 
(prot. Masaf n. 644216 del 21 novembre 2023) e con nota 
n. 2024/1104 del 25 gennaio 2024 (prot. Masaf n. 37963 
del 25 gennaio 2024), autorizzato a svolgere le attività di 
controllo sulla denominazione di origine protetta «Aglio 
Bianco Polesano»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Vista la direttiva direttoriale 2023 della Direzione ge-
nerale per la promozione della qualità agroalimentare e 
dell’ippica n. 118468 del 22 febbraio 2023 e successive 
modificazioni ed integrazioni, in particolare l’art. 1, com-
ma 4, con la quale i titolari degli uffici dirigenziali non 
generali, in coerenza con i rispettivi decreti di incarico, 
sono autorizzati alla firma degli atti e dei provvedimenti 
relativi ai procedimenti amministrativi di competenza; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla conferma 
dell’incarico al Consorzio tutela Aglio Bianco Polesa-
no DOP a svolgere le funzioni indicate all’art. 53, com-
ma 15, della citata legge n. 128 del 1998, come modifica-
to dall’art. 14 della legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la 
DOP «Aglio Bianco Polesano»; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio l’incarico concesso con 
il decreto ministeriale 5 luglio 2011, al Consorzio tutela 
Aglio Bianco Polesano DOP, con sede legale in Rovigo, 
alla Piazza Garibaldi, n. 6 svolgere le funzioni di cui di 
cui all’art. 53 della legge 24 aprile 1998, n. 128, come 
modificato dall’art. 14, comma 15, della legge 21 dicem-
bre 1999, n. 526 per la DOP «Aglio Bianco Polesano». 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo delle 
prescrizioni indicate nel decreto ministeriale 5 luglio 2011 
e nel presente decreto, può essere sospeso con provvedi-
mento motivato e revocato nel caso di perdita dei requisiti 
previsti dall’art. 53 della legge 24 aprile 1998, n. 128 e 
successive modificazioni ed integrazioni e dei requisiti 
previsti dai decreti ministeriali 12 aprile 2000, n. 61413 e 
61414 e successive modificazioni ed integrazioni. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 15 febbraio 2024 

 Il dirigente: CAFIERO   

  24A00978
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    DECRETO  15 febbraio 2024 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio di tutela del Nostra-
no Valtrompia a svolgere le funzioni di cui all’articolo 53, 
comma 15, della legge 24 aprile 1998, n. 128, come modifica-
to dall’articolo 14 della legge 21 dicembre 1999, n. 526, per 
la DOP «Nostrano Valtrompia».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA IV
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE 

 Visto il regolamento (CE) n. 1151/2012 del Consiglio 
del 21 novembre 2012 relativo ai regimi di qualità dei 
prodotti agricoli ed alimentari; 

 Viste le premesse sulle quali è fondato il predetto re-
golamento e, in particolare, quelle relative alle esigenze 
dei consumatori che, chiedendo qualità e prodotti tradi-
zionali, determinano una domanda di prodotti agricoli o 
alimentari con caratteristiche specifiche riconoscibili, in 
particolare modo quelle connesse all’origine geografica. 

 Considerato che tali esigenze possono essere soddisfat-
te dai consorzi di tutela che, in quanto costituiti dai sog-
getti direttamente coinvolti nella filiera produttiva, hanno 
un’esperienza specifica ed una conoscenza approfondita 
delle caratteristiche del prodotto; 

 Vista la legge 24 aprile 1998, n. 128, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dalla ap-
partenenza dell’Italia alle Comunità europee - legge co-
munitaria 1995-1997; 

 Visto in particolare l’art. 53 della citata legge n. 128 del 
1998, come modificato dall’art. 14, comma 15, della leg-
ge 21 dicembre 1999, n. 526 che individua le funzioni per 
l’esercizio delle quali i consorzi di tutela delle DOP, delle 
DOP e delle STG possono ricevere, mediante provvedi-
mento di riconoscimento, l’incarico corrispondente dal 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali; 

 Visto il decreto ministeriale 12 aprile 2000, n. 61413 e 
successive modificazioni ed integrazioni, pubblicato nel-
la   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie ge-
nerale n. 97 del 27 aprile 2000, recante «Disposizioni ge-
nerali relative ai requisiti di rappresentatività dei consorzi 
di tutela delle denominazioni di origine protette (DOP) e 
delle indicazioni geografiche protette (DOP)», emanato 
dal Ministero delle politiche agricole alimentari e foresta-
li in attuazione dell’art. 14, comma 17, della citata legge 
n. 526 del 1999; 

 Visto il decreto ministeriale 12 aprile 2000, n. 61414 
e successive modificazioni ed integrazioni, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale n. 97 del 27 aprile 2000, recante «Individuazio-
ne dei criteri di rappresentanza negli organi sociali dei 
consorzi di tutela delle denominazioni di origine protette 
(DOP) e delle indicazioni geografiche protette (DOP)», 
emanato dal Ministero delle politiche agricole alimentari 
e forestali in attuazione dell’art. 14, comma 17, della cita-
ta legge n. 526 del 1999; 

 Visto il decreto 12 settembre 2000, n. 410 pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale n. 9 del 12 gennaio 2001 - con il quale, in attua-
zione dell’art. 14, comma 16, della legge n. 526/1999, è 

stato adottato il regolamento concernente la ripartizione 
dei costi derivanti dalle attività dei consorzi di tutela delle 
DOP e delle DOP incaricati dal Ministero; 

 Visto il decreto 12 ottobre 2000 pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
n. 272 del 21 novembre 2000 - con il quale, conforme-
mente alle previsioni dell’art. 14, comma 15, lettera   d)   
sono state impartite le direttive per la collaborazione dei 
consorzi di tutela delle DOP e delle DOP con l’Ispettorato 
centrale repressione frodi, ora Ispettorato centrale della 
tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroa-
limentari (ICQRF), nell’attività di vigilanza; 

 Visto il decreto legislativo 19 novembre 2004, n. 297, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale n. 293 del 15 dicembre 2004 - re-
cante «Disposizioni sanzionatorie in applicazione del 
regolamento (CEE) n. 2081/92, relativo alla protezione 
delle indicazioni geografiche e delle denominazioni di 
origine dei prodotti agricoli e alimentari»; 

 Visto il decreto dipartimentale 12 maggio 2010, n. 7422 
recante disposizioni generali in materia di verifica delle 
attività istituzionali attribuite ai consorzi di tutela; 

 Visto il decreto dipartimentale del 6 novembre 2012 re-
cante la procedura per il riconoscimento degli agenti vigi-
latori dei consorzi di tutela di cui alla legge 21 dicembre 
1999, n. 526 e al decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61; 

 Visto il regolamento (UE) n. 629 della Commissione 
del 6 luglio 2012, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Unione europea L 182 del 13 luglio 2012, con il quale è 
stata registrata la denominazione di origine protetta «No-
strano Valtrompia»; 

 Visto il decreto ministeriale dell’11 aprile 2014, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 99 del 30 aprile 2014, successiva-
mente confermato, con il quale è stato attribuito per un 
triennio al Consorzio di tutela del Nostrano Valtrompia il 
riconoscimento e l’incarico a svolgere le funzioni di cui 
all’art. 53, comma 15 della legge 24 aprile 1998, n. 128, 
come modificato dall’art. 14, della legge 21 dicembre 
1999, n. 526, per la DOP «Nostrano Valtrompia»; 

 Visto l’art. 7 del decreto ministeriale del 12 aprile 
2000, n. 61413 e successive modificazioni ed integrazioni 
citato, recante disposizioni generali relative ai requisiti di 
rappresentatività dei consorzi di tutela delle DOP e delle 
DOP che individua la modalità per la verifica della sussi-
stenza del requisito della rappresentatività, effettuata con 
cadenza triennale, dal Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali; 

 Vista la nota del Ministero, prot. n. 0616704 del 7 no-
vembre 2023, con la quale si è sollecitato il consorzio alla 
trasmissione dei dati necessari a dimostrare il possesso 
del requisito sulla rappresentatività al fine di evitare la 
revoca dell’incarico; 

 Considerato che la condizione richiesta dall’art. 5 del 
decreto ministeriale del 12 aprile 2000, n. 61413 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni sopra citato, relati-
va ai requisiti di rappresentatività dei consorzi di tutela, 
è soddisfatta in quanto il Ministero ha verificato che la 
partecipazione, nella compagine sociale, dei soggetti ap-
partenenti alla categoria «caseifici» nella filiera «formag-
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gi» individuata all’art. 4, lettera   a)   del medesimo decre-
to, rappresenta almeno i 2/3 della produzione controllata 
dall’organismo di controllo nel periodo significativo di 
riferimento; 

 Considerato in particolare che la verifica predetta è sta-
ta eseguita sulla base delle dichiarazioni presentate dal 
consorzio a mezzo pec il 20 dicembre 2023 (prot. Ma-
saf n. 699711 del 21 dicembre 2023) e della attestazione 
rilasciata dall’organismo di controllo - CSQA Certifica-
zioni Srl - a mezzo pec il 23 maggio 2023 (prot. Masaf 
n. 266109 del 23 maggio 2023), autorizzato a svolgere 
l’attività di controllo sulla denominazione di origine pro-
tetta «Nostrano Valtrompia»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Vista la direttiva direttoriale 2023 della Direzione ge-
nerale per la promozione della qualità agroalimentare e 
dell’ippica n. 118468 del 22 febbraio 2023 e successive 
modificazioni ed integrazioni, in particolare l’art. 1, com-
ma 4, con la quale i titolari degli uffici dirigenziali non 
generali, in coerenza con i rispettivi decreti di incarico, 
sono autorizzati alla firma degli atti e dei provvedimenti 
relativi ai procedimenti amministrativi di competenza; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla conferma 
dell’incarico al Consorzio di tutela del Nostrano Valtrom-
pia a svolgere le funzioni indicate all’art. 53, comma 15, 
della citata legge n. 128 del 1998, come modificato 
dall’art. 14 della legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la 
DOP «Nostrano Valtrompia»; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio l’incarico concesso con 
il decreto ministeriale 11 aprile 2014, al Consorzio di tu-
tela del Nostrano Valtrompia, con sede legale in Gardo-
ne Valtrompia (BS), via G. Matteotti, n. 327, a svolgere 
le funzioni di cui di cui all’art. 53 della legge 24 aprile 
1998, n. 128, come modificato dall’art. 14, comma 15, 
della legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la DOP «Nostra-
no Valtrompia». 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo delle pre-
scrizioni indicate nel decreto ministeriale 11 aprile 2014 
e nel presente decreto, può essere sospeso con provvedi-
mento motivato e revocato nel caso di perdita dei requisiti 
previsti dall’art. 53 della legge 24 aprile 1998, n. 128 e 
successive modificazioni ed integrazioni e dei requisiti 
previsti dai decreti ministeriali 12 aprile 2000, n. 61413 e 
61414 e successive modificazioni ed integrazioni. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 15 febbraio 2024 

 Il dirigente: CAFIERO   

  24A00979

    DECRETO  15 febbraio 2024 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio di tutela della DOP 
Pecorino Crotonese a svolgere le funzioni di cui all’artico-
lo 53, comma 15, della legge 24 aprile 1998, n. 128, come mo-
dificato dall’articolo 14 della legge 21 dicembre 1999, n. 526, 
per la DOP «Pecorino Crotonese».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA IV
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE 

 Visto il regolamento (CE) n. 1151/2012 del Consiglio 
del 21 novembre 2012 relativo ai regimi di qualità dei 
prodotti agricoli ed alimentari; 

 Viste le premesse sulle quali è fondato il predetto re-
golamento e, in particolare, quelle relative alle esigenze 
dei consumatori che, chiedendo qualità e prodotti tradi-
zionali, determinano una domanda di prodotti agricoli o 
alimentari con caratteristiche specifiche riconoscibili, in 
particolare modo quelle connesse all’origine geografica. 

 Considerato che tali esigenze possono essere soddisfat-
te dai consorzi di tutela che, in quanto costituiti dai sog-
getti direttamente coinvolti nella filiera produttiva, hanno 
un’esperienza specifica ed una conoscenza approfondita 
delle caratteristiche del prodotto; 

 Vista la legge 24 aprile 1998, n. 128, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dalla ap-
partenenza dell’Italia alle Comunità europee - legge co-
munitaria 1995-1997; 

 Visto in particolare l’art. 53 della citata legge n. 128 del 
1998, come modificato dall’art. 14, comma 15, della leg-
ge 21 dicembre 1999, n. 526 che individua le funzioni per 
l’esercizio delle quali i consorzi di tutela delle DOP, delle 
DOP e delle STG possono ricevere, mediante provvedi-
mento di riconoscimento, l’incarico corrispondente dal 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali; 

 Visto il decreto ministeriale 12 aprile 2000, n. 61413 e 
successive indicazioni e modificazioni, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie gene-
rale n. 97 del 27 aprile 2000, recante «Disposizioni gene-
rali relative ai requisiti di rappresentatività dei consorzi 
di tutela delle denominazioni di origine protette (DOP) e 
delle indicazioni geografiche protette (DOP )», emanato 
dal Ministero delle politiche agricole alimentari e foresta-
li in attuazione dell’art. 14, comma 17, della citata legge 
n. 526 del 1999; 

 Visto il decreto ministeriale 12 aprile 2000, n. 61414 e 
successive indicazioni e modificazioni, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie gene-
rale n. 97 del 27 aprile 2000, recante «Individuazione dei 
criteri di rappresentanza negli organi sociali dei consorzi 
di tutela delle denominazioni di origine protette (DOP) e 
delle indicazioni geografiche protette (DOP )», emanato 
dal Ministero delle politiche agricole alimentari e foresta-
li in attuazione dell’art. 14, comma 17, della citata legge 
n. 526 del 1999; 

 Visto il decreto 12 settembre 2000, n. 410 pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale n. 9 del 12 gennaio 2001 - con il quale, in attua-
zione dell’art. 14, comma 16, della legge n. 526/1999, è 
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stato adottato il regolamento concernente la ripartizione 
dei costi derivanti dalle attività dei consorzi di tutela delle 
DOP e delle DOP incaricati dal Ministero; 

 Visto il decreto 12 ottobre 2000 pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
n. 272 del 21 novembre 2000 - con il quale, conforme-
mente alle previsioni dell’art. 14, comma 15, lettera   d)   
sono state impartite le direttive per la collaborazione dei 
consorzi di tutela delle DOP e delle DOP con l’Ispettorato 
centrale repressione frodi, ora Ispettorato centrale della 
tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroa-
limentari (ICQRF), nell’attività di vigilanza; 

 Visto il decreto legislativo 19 novembre 2004, n. 297, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale n. 293 del 15 dicembre 2004 - re-
cante «Disposizioni sanzionatorie in applicazione del 
regolamento (CEE) n. 2081/92, relativo alla protezione 
delle indicazioni geografiche e delle denominazioni di 
origine dei prodotti agricoli e alimentari»; 

 Visto il decreto dipartimentale 12 maggio 2010 n. 7422 
recante disposizioni generali in materia di verifica delle 
attività istituzionali attribuite ai consorzi di tutela; 

 Visto il decreto dipartimentale del 6 novembre 2012 re-
cante la procedura per il riconoscimento degli agenti vigi-
latori dei consorzi di tutela di cui alla legge 21 dicembre 
1999, n. 526 e al decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1262 della Commissione 
del 18 novembre 2014 e successive integrazioni e modifi-
cazioni, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Comu-
nità europea L 341 del 27 novembre 2014, con il quale è 
stata registrata la denominazione di origine protetta «Pe-
corino Crotonese»; 

 Visto il decreto ministeriale del 10 marzo 2017, 
n. 19475, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana - Serie generale n. 76 del 31 marzo 
2017, successivamente confermato, con il quale è stato 
attribuito per un triennio al Consorzio di tutela della DOP 
Pecorino Crotonese il riconoscimento e l’incarico a svol-
gere le funzioni di cui all’art. 53, comma 15 della legge 
24 aprile 1998 n. 128, come modificato dall’art. 14, della 
legge 21 dicembre 1999, n. 526, per la DOP «Pecorino 
Crotonese»; 

 Visto l’art. 7 del decreto ministeriale del 12 aprile 2000 
n. 61413 e successive integrazioni e modificazioni cita-
to, recante disposizioni generali relative ai requisiti di 
rappresentatività dei consorzi di tutela delle DOP e delle 
DOP che individua la modalità per la verifica della sussi-
stenza del requisito della rappresentatività, effettuata con 
cadenza triennale, dal Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali; 

 Viste le note del Ministero, prot. n. 0616460 del 7 no-
vembre 2023 e n. 0669669 del 5 dicembre 2023, con le 
quali si richiedeva al consorzio, rispettivamente, di tra-
smettere i dati necessari a dimostrare il possesso del re-
quisito sulla rappresentatività al fine di evitare la revoca 
dell’incarico e di fornire chiarimenti sulla compagine 
sociale; 

 Considerato che la condizione richiesta dall’art. 5 del 
decreto ministeriale del 12 aprile 2000 n. 61413 e suc-
cessive integrazioni e modificazioni sopra citato, relati-

va ai requisiti di rappresentatività dei consorzi di tutela, 
è soddisfatta in quanto il Ministero ha verificato che la 
partecipazione, nella compagine sociale, dei soggetti ap-
partenenti alla categoria «caseifici» nella filiera «formag-
gi» individuata all’art. 4, lettera   a)   del medesimo decre-
to, rappresenta almeno i 2/3 della produzione controllata 
dall’organismo di controllo nel periodo significativo di 
riferimento; 

 Considerato in particolare che la verifica predetta è sta-
ta eseguita sulla base delle dichiarazioni presentate dal 
consorzio a mezzo pec il 29 settembre 2023 (prot. Masaf 
n. 538365 del 2 ottobre 2023) e con la nota prot. Masaf 
n. 11553 dell’11 gennaio 2024 e della attestazione rila-
sciata dall’organismo di controllo - Bioagricert Srl - a 
mezzo pec il 3 aprile 2023 (prot. Masaf n. 206728 del 
3 aprile 2023), autorizzato a svolgere l’attività di con-
trollo sulla denominazione di origine protetta «Pecorino 
Crotonese»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Vista la direttiva direttoriale 2023 della Direzione 
generale per la promozione della qualità agroalimen-
tare e dell’ippica n. 118468 del 22 febbraio 2023 e 
successive integrazioni e modificazioni, in particolare 
l’art. 1, comma 4, con la quale i titolari degli uffici diri-
genziali non generali, in coerenza con i rispettivi decre-
ti di incarico, sono autorizzati alla firma degli atti e dei 
provvedimenti relativi ai procedimenti amministrativi 
di competenza; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla conferma 
dell’incarico al Consorzio di tutela della DOP Pecorino 
Crotonese a svolgere le funzioni indicate all’art. 53, com-
ma 15, della citata legge n. 128 del 1998, come modifica-
to dall’art. 14 della legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la 
DOP «Pecorino Crotonese»; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio l’incarico concesso con 
il decreto ministeriale 10 marzo 2017, n. 19475, al Con-
sorzio di tutela della DOP Pecorino Crotonese, con sede 
legale in Crotone, via XXV Aprile n. 62, a svolgere le 
ftmzioni di cui di cui all’art. 53 della legge 24 aprile 1998 
n. 128, come modificato dall’art. 14, comma 15, della 
legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la DOF «Pecorino 
Crotonese». 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo delle 
prescrizioni indicate nel decreto rninisteriale 10 marzo 
2017, n. 19475 e nel presente decreto, può essere sospeso 
con provvedimento motivato e revocato nel caso di per-
dita dei requisiti previsti dall’art. 53 della legge 24 aprile 
1998, n. 128 e successive integrazioni e modificazioni e 
dei requisiti previsti dai decreti ministeriali 12 apri-
le 2000, n. 61413 e 61414 e successive integrazioni e 
modificazioni. 
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 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 15 febbraio 2024 

 Il dirigente: CAFIERO   

  24A00980

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  29 dicembre 2023 .

      Proroga del termine di cui all’articolo 6 del decreto 
14 maggio 2021, recante: «Esecuzione dello     screening     nazio-
nale per l’eliminazione del virus dell’HCV».    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto l’art. 32 della Costituzione; 
 Visto l’art. 6 della legge 23 dicembre 1978, n. 833; 
 Vista la legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3, re-

cante «Modifiche al Titolo V della parte seconda della 
Costituzione»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri n. 59 dell’11 febbraio 2014 concernente il «Rego-
lamento di organizzazione del Ministero della salute», 
adottato ai sensi dell’art. 2, comma 10, del decreto-legge 
6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Visto l’art. 25  -sexies   del decreto-legge del 30 dicem-
bre 2019, n. 162, rubricato «   Screening    nazionale gratuito 
per l’eliminazione del    virus    HCV», introdotto dall’art. 1, 
comma 1, della legge di conversione 28 febbraio 2020, 
n. 8; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze del 14 mag-
gio 2021 recante «Esecuzione dello    screening    nazionale 
per l’eliminazione del    virus    dell’HCV» di attuazione di 
quanto previsto dal sopra citato art. 25  -sexies  , pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 162 dell’8 luglio 2021; 

 Visto, in particolare, l’art. 6 del citato decreto del Mini-
stro della salute di concerto con il Ministro dell’economia 
e delle finanze del 14 maggio 2021 che prevede che l’at-
tività di    screening    nazionale per l’eliminazione del    virus    
dell’HCV in via sperimentale «dovrà concludersi entro il 
31 dicembre 2022»; 

 Visto il decreto interministeriale del 16 dicembre 2022 
recante «Proroga del termine di cui all’art. 6 del decre-
to 14 maggio 2021, recante esecuzione dello    screening    
nazionale per l’eliminazione del    virus    dell’HCV» che ha 
prorogato il termine dello    screening    al 31 dicembre 2023 

a causa dei ritardi nell’organizzazione e gestione dello 
   screening    accumulati in seguito alla emergenza pandemi-
ca COVID-19; 

 Considerato che nel 2016, la Strategia globale per il 
settore sanitario (   Global Health Sector Strategy   , GHSS) 
dell’OMS per l’epatite virale, adottata da tutti i membri, ha 
richiesto l’eliminazione dell’epatite virale come principale 
minaccia per la salute pubblica entro il 2030 (ossia una ri-
duzione del 90% dell’incidenza e del 65% della mortalità); 

 Vista la settantacinquesima Assemblea mondiale della 
salute che ha approvato una GHSS 2022-2030 per HIV, 
epatite e malattie sessualmente trasmesse, in cui si ri-
badisce come    target    2030 per l’epatite C una riduzione 
dell’80% delle nuove infezioni e una riduzione del 65% 
della mortalità correlata, oltreché una riduzione del 90% 
delle infezioni diagnosticate e, di queste, l’80% curate; 

 Considerato che lo    screening    rappresenta l’unico stru-
mento, documentato costo-efficace, in grado di raggiun-
gere l’obiettivo di eliminazione dell’epatite C nel nostro 
paese ed è essenziale attuare campagne di    screening    che 
raggiungano gran parte della popolazione; 

 Preso atto che al 30 giugno 2023 solo undici regioni 
risultano aver avviato lo    screening    sulla popolazione ge-
nerale 1969-89, e che per tutte e tre le popolazioni    target    
dello    screening   , estensione e copertura dello    screening    ri-
sultano ancora insoddisfacenti e, in particolare per la po-
polazione generale 1969-89, molto lontani dal raggiungi-
mento degli obiettivi previsti dal programma di    screening    
gratuito nazionale; 

 Considerato che l’attuale termine fissato al 31 dicem-
bre 2023 appare inadeguato per garantire l’implementa-
zione dello    screening    in tutto il territorio nazionale e per 
consentire, alle regioni già attive, lo svolgimento delle 
attività necessarie a garantire la massima estensione del 
programma, elemento di efficienza e di equità di accesso 
per tutta la popolazione; 

 Considerata altresì la urgente richiesta avanzata dal 
coordinatore della Commissione salute, con nota prot. 
n. 38555 del 12 dicembre 2023, sulla quale si è pronun-
ciata favorevolmente l’Area tecnica prevenzione e sanità 
pubblica della Commissione, per una proroga del termine 
di cui trattasi al 31 dicembre 2024, motivata dai rallen-
tamenti nella applicazione della normativa oggetto dello 
   screening    causati dalla pandemia COVID-19, e al fine di 
consentire alle regioni partite nel 2023 di raggiungere tut-
ta la popolazione eleggibile, aumentare l’adesione attra-
verso ulteriori azioni di potenziamento della campagna, 
permettere l’equità di offerta e di accesso su tutto il terri-
torio nazionale per questo importante    screening   ; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere ad un’ulterio-
re proroga del termine di conclusione dello    screening    in 
parola; 

 Vista l’intesa tra il Governo, le regioni e le Province 
autonome di Trento e Bolzano, sancita dalla Conferen-
za permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
Province autonome di Trento e Bolzano nella seduta 
del 20 dicembre 2023 (rep. atti n. 312/CSR), ai sensi 
dell’art. 25  -sexies  , comma 2, del citato decreto-legge del 
30 dicembre 2019, n. 162, introdotto in sede di conversio-
ne dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8; 
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  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Per le motivazioni riportate in premessa, il termi-
ne per la conclusione dell’attività di sperimentazione 
di cui all’art. 6 del decreto del Ministro della salute, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze 
14 maggio 2021 recante «Esecuzione dello    screening    
nazionale per l’eliminazione del virus dell’HCV», pro-
rogato con il decreto 16 dicembre 2022 recante «Pro-
roga del termine di cui all’art. 6 del decreto 14 maggio 
2021, recante esecuzione dello    screening    nazionale per 
l’eliminazione del virus dell’HCV», è ulteriormente 
prorogato al 31 dicembre 2024. 

 2. Dall’attuazione delle disposizioni di cui al presente 
decreto non devono derivare nuovi o maggiori oneri per 
la finanza pubblica. 

 Roma, 29 dicembre 2023 

  Il Ministro della salute
     SCHILLACI   

 Il Ministro dell’economia
e delle finanze

   GIORGETTI    
  Registrato alla Corte dei conti il 5 febbraio 2024

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione e del 
merito, del Ministero dell’università e della ricerca, del Ministero 
della cultura, del Ministero della salute e del Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali, n. 247

  24A00990  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  12 febbraio 2024 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Abilify 
Maintena», ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 24 di-
cembre 1993, n. 537.     (Determina n. 86/2024).    

     IL DIRIGENTE
   DEL SETTORE HTA ED ECONOMIA DEL FARMACO  

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo 
sviluppo e per la correzione dell’andamento dei conti 
pubblici», convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia 
italiana del farmaco e, in particolare, il comma 33, che 
dispone la negoziazione del prezzo per i prodotti rim-
borsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e 
produttori; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri della funzione pub-
blica e dell’economia e delle finanze, recante «Regolamen-
to recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’articolo 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, 
n. 326», come da ultimo modificato dal decreto 8 gennaio 
2024, n. 3 del Ministro della salute, di concerto con i Mini-
stri per la pubblica amministrazione e dell’economia e delle 
finanze, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana - Serie generale - n. 11 del 15 gennaio 2024; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 
17 giugno 2016) (in appresso «regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 20 gennaio 
2023, con il quale la dott.ssa Anna Rosa Marra, a decor-
rere dal 25 gennaio 2023, è stata nominata sostituto del 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, nelle 
more dell’attuazione delle disposizioni di cui all’art. 3 del 
decreto-legge n. 169 del 2022, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 196 del 2022; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020, con cui è stato conferito al dott. Fran-
cesco Trotta l’incarico di dirigente del Settore HTA ed 
economia del farmaco; 

 Vista la determina del direttore generale n. 1568 del 
21 dicembre 2021, con cui è stata conferita al dott. Fran-
cesco Trotta la delega, ai sensi dell’art. 10, comma 2, 
lettera   e)  , del decreto ministeriale 20 settembre 2004, 
n. 245, per la firma delle determine di classificazione e 
prezzo dei medicinali; 

 Vista la determina del sostituto del direttore generale 
n. 47 del 9 febbraio 2023, con cui è stata confermata al 
dott. Francesco Trotta la delega per la firma delle deter-
mine di classificazione e prezzo dei medicinali; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 
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 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 ago-
sto 2019, recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia 
italiana del farmaco determina, mediante negoziazio-
ne, i prezzi dei farmaci rimborsati dal Servizio sani-
tario nazionale», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 185 del 
24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, dalla 
legge 8 novembre 2012, n. 189 e successive modificazio-
ni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 4 aprile 
2013, recante «Criteri di individuazione degli scaglioni 
per la negoziazione automatica dei generici e dei biosimi-
lari», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana - Serie generale - n. 131 del 6 giugno 2013, non-
ché il comunicato dell’AIFA del 15 ottobre 2020 relativo 
alla procedura semplificata di prezzo e rimborso per i far-
maci equivalenti/biosimilari; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concer-
nente «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili 
dal Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’ar-
ticolo 48, comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, 
nella legge 24 novembre 2003, n. 326. (Prontuario far-
maceutico nazionale 2006)», pubblicata nella   Gazzet-
ta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA n. 877 del 6 luglio 2016, pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 171 del 23 luglio 2016; 

 Vista la domanda presentata in data 28 luglio 2023, 
con la quale la società Otsuka Pharmaceutical Nether-
lands BV ha chiesto la riclassificazione, ai fini della 
rimborsabilità, del medicinale «Abilify Maintena» 
(aripiprazolo); 

 Vista la delibera n. 45 del 20 dicembre 2023 del con-
siglio di amministrazione dell’AIFA, adottata su propo-
sta del direttore generale, concernente l’approvazione 
dei medicinali ai fini dell’autorizzazione all’immissio-
ne in commercio e rimborsabilità da parte del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale ABILIFY MAINTENA (aripiprazolo) 
nelle confezioni sottoindicate è classificato come segue. 

  Indicazioni terapeutiche oggetto della negoziazione:  
 «Abilify Maintena» è indicato per il trattamento di 

mantenimento della schizofrenia nei pazienti adulti stabi-
lizzati con aripiprazolo orale. 

  Confezione:  
 «300 mg - polvere e solvente per sospensione iniet-

tabile a rilascio prolungato in siringa preriempita - uso 
intramuscolare - siringa preriempita (vetro) - polvere: 300 
mg + solvente: 1,2 ml - 1 siringa preriempita + 3 aghi (25, 
38 e 50   mm)  » - A.I.C. n. 043143054/E (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: H; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 280,90; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 463,60. 

  Confezione:  
 «400 mg - polvere e solvente per sospensione iniet-

tabile a rilascio prolungato in siringa preriempita - uso 
intramuscolare - siringa preriempita (vetro) - polvere: 400 
mg + solvente: 1,6 ml - 1 siringa preriempita + 3 aghi (25, 
38 e 50   mm)  » - A.I.C. n. 043143066/E (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: H; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 280,90; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 463,60. 

  Confezione:  
 «300 mg - polvere e solvente per sospensione iniet-

tabile a rilascio prolungato in siringa preriempita - uso 
intramuscolare - siringa preriempita (vetro) - polvere: 
300 mg + solvente: 1,2 ml - 3 [1 siringa preriempita + 3 
aghi (25, 38 e 50 mm)] (confezione multipla)» - A.I.C. 
n. 043143078/E (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: C. 
  Confezione:  

 «400 mg - polvere e solvente per sospensione iniet-
tabile a rilascio prolungato in siringa preriempita - uso 
intramuscolare - siringa preriempita (vetro) - polvere: 
400 mg + solvente: 1,6 ml - 3 [1 siringa preriempita + 3 
aghi (25, 38 e 50 mm)] (confezione multipla)» - A.I.C. 
n. 043143080/E (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: C. 
 Sconto obbligatorio sul prezzo    ex factory   , da praticarsi 

alle strutture sanitarie pubbliche, ivi comprese le strutture 
sanitarie private accreditate con il Servizio sanitario na-
zionale, come da condizioni negoziali.   

  Art. 2.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Abilify Maintena» (aripiprazolo) è la seguente: medici-
nale soggetto a prescrizione medica limitativa, da rinno-
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vare volta per volta, vendibile al pubblico su prescrizione 
di centri ospedalieri o di specialisti neurologo e psichiatra 
(RNRL).   

  Art. 3.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sarà notificata alla società titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 12 febbraio 2024 

 Il dirigente: TROTTA   

  24A00961

    DETERMINA  12 febbraio 2024 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Natemil-
le», ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 24 dicembre 
1993, n. 537.     (Determina n. 85/2024).    

     IL DIRIGENTE
   DEL SETTORE HTA ED ECONOMIA DEL FARMACO  

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze recante «Re-
golamento recante norme sull’organizzazione ed il fun-
zionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma 
dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2003, n. 326», come da ultimo modificato 
dal decreto 8 gennaio 2024, n. 3 del Ministro della salu-
te, di concerto con i Ministri della funzione pubblica e 
dell’economia e delle finanze, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale  , Serie generale, n. 11 del 15 gennaio 2024; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana - Serie generale n. 140 del 17 giu-
gno 2016) (in appresso «regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 20 gennaio 
2023, con il quale la dott.ssa Anna Rosa Marra, a decor-
rere dal 25 gennaio 2023, è stata nominata sostituto del 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, nelle 
more dell’attuazione delle disposizioni di cui all’art. 3 del 
decreto-legge n. 169 del 2022, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 196 del 2022; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 

 Vista la determina del direttore generale n. 1568 del 21 di-
cembre 2021 con cui è stata conferita al dott. Trotta France-
sco la delega, ai sensi dell’art. 10, comma 2, lettera   e)  , del 
decreto ministeriale 20 settembre 2004, n. 245, per la firma 
delle determine di classificazione e prezzo dei medicinali; 

 Vista la determina del sostituto del direttore generale 
n. 47 del 9 febbraio 2023 con cui è stata confermata al 
dott. Trotta Francesco la delega per la firma delle deter-
mine di classificazione e prezzo dei medicinali; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 agosto 
2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia italia-
na del farmaco determina, mediante negoziazione, i prez-
zi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario naziona-
le», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana, Serie generale, n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuovere lo 
sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela della 
salute», convertito, con modificazioni, nella legge 8 novem-
bre 2012, n. 189, e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana, Serie generale, n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie generale, 
n. 227 del 29 settembre 2006; 
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 Vista la determina AIFA n. 639/2013 del 12 luglio 
2013, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana, Serie generale, n. 177 del 30 lu-
glio 2013, con la quale la società Italfarmaco S.p.a. 
ha ottenuto l’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale «Natemille» (calcio carbonato/
colecalciferolo); 

 Vista la domanda presentata in data 29 maggio 2023 
con la quale la società Italfarmaco S.p.a. ha chiesto la ri-
classificazione, ai fini della rimborsabilità, del medicina-
le «Natemille» (calcio carbonato/colecalciferolo); 

 Visto il parere espresso dalla Commissione consultiva 
tecnico-scientifica nella seduta del 6-8 settembre 2023; 

 Visto il parere reso dal Comitato prezzi e rimborso nel-
la seduta del 18-20 dicembre 2023; 

 Vista la delibera n. 2 del 30 gennaio 2024 del consi-
glio di amministrazione dell’AIFA, adottata su proposta 
del direttore generale, concernente l’approvazione dei 
medicinali ai fini dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio e rimborsabilità da parte del Servizio sanita-
rio nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale NATEMILLE (calcio carbonato/cole-
calciferolo) nelle confezioni sotto indicate è classificato 
come segue. 

  Confezione:  
 «600 mg + 1000 UI compresse orodispersibili» 60 

compresse in flacone HDPE - A.I.C. n. 041530015 (in 
base 10); 

 classe di rimborsabilità: «A»; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 6,30; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 10,40; 
 nota AIFA: 96. 

 La società, fatte salve le disposizioni in materia di 
smaltimento scorte, nel rispetto dell’art. 13 del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 35, convertito, con modificazio-
ni, nella legge 25 giugno 2019, n. 60, si impegna a man-
tenere una fornitura costante adeguata al fabbisogno del 
Servizio sanitario nazionale. 

 Validità del contratto: ventiquattro mesi.   

  Art. 2.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Natemille» (calcio carbonato/colecalciferolo) è la se-
guente: medicinale soggetto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 12 febbraio 2024 

 Il dirigente: TROTTA   

  24A00962

    DETERMINA  12 febbraio 2024 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Luxo-
mer», ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 24 dicembre 
1993, n. 537.     (Determina n. 84/2024).    

     IL DIRIGENTE
   DEL SETTORE HTA ED ECONOMIA DEL FARMACO  

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze recante «Re-
golamento recante norme sull’organizzazione ed il fun-
zionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma 
dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2003, n. 326», come da ultimo modificato 
dal decreto 8 gennaio 2024, n. 3 del Ministro della salu-
te, di concerto con i Ministri della funzione pubblica e 
dell’economia e delle finanze, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale  , Serie generale, n. 11 del 15 gennaio 2024; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana - Serie generale n. 140 del 17 giu-
gno 2016) (in appresso «regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 20 gennaio 
2023, con il quale la dott.ssa Anna Rosa Marra, a decor-
rere dal 25 gennaio 2023, è stata nominata sostituto del 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, nelle 
more dell’attuazione delle disposizioni di cui all’art. 3 del 
decreto-legge n. 169 del 2022, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 196 del 2022; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 
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 Vista la determina del direttore generale n. 1568 del 21 di-
cembre 2021 con cui è stata conferita al dott. Trotta France-
sco la delega, ai sensi dell’art. 10, comma 2, lettera   e)  , del 
decreto ministeriale 20 settembre 2004, n. 245, per la firma 
delle determine di classificazione e prezzo dei medicinali; 

 Vista la determina del sostituto del direttore generale 
n. 47 del 9 febbraio 2023 con cui è stata confermata al 
dott. Trotta Francesco la delega per la firma delle deter-
mine di classificazione e prezzo dei medicinali; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1901/2006 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 12 dicembre 2006, relativo ai 
medicinali per uso pediatrico; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 agosto 
2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia italia-
na del farmaco determina, mediante negoziazione, i prez-
zi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario naziona-
le», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana, Serie generale, n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 4 aprile 
2013 recante «Criteri di individuazione degli scaglioni 
per la negoziazione automatica dei generici e dei biosi-
milari», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana, Serie generale, n. 131 del 6 giugno 2013, 
nonché il comunicato dell’AIFA del 15 ottobre 2020 rela-
tivo alla procedura semplificata di prezzo e rimborso per 
i farmaci equivalenti/biosimilari; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-

vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana, Serie generale, n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie generale, 
n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA n. 692 del 3 luglio 2020, pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, 
Serie generale, n. 175 del 14 luglio 2020, con la quale la 
società Sintesy Pharma S.r.l. ha ottenuto l’autorizzazione 
all’immissione in commercio del medicinale «Luxomer» 
(meropenem); 

 Vista la domanda presentata in data 22 maggio 2023 
con la quale la società Sintesy Pharma S.r.l. ha chiesto la 
riclassificazione, ai fini della rimborsabilità del medicina-
le «Luxomer» (meropenem); 

 Vista la delibera n. 45 del 20 dicembre 2023 del consi-
glio di amministrazione dell’AIFA, adottata su proposta 
del direttore generale, concernente l’approvazione dei 
medicinali ai fini dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio e rimborsabilità da parte del Servizio sanita-
rio nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale LUXOMER (meropenem) nelle confe-
zioni sotto indicate è classificato come segue. 

  Confezione:  
 «500 mg polvere per soluzione iniettabile per infusio-

ne» 10 flaconcini in vetro da 20 ml - A.I.C. n. 048286013 
(in base 10); 

 classe di rimborsabilità: «H»; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 71,77; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 118,45. 

 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente 
che in associazione, sia sottoposto a copertura brevettua-
le o al certificato di protezione complementare la classi-
ficazione di cui alla presente determina ha efficacia, ai 
sensi dell’art. 17, comma 3 della legge 5 agosto 2022, 
n. 118, a decorrere dalla data di scadenza del brevetto o 
del certificato di protezione complementare sul principio 
attivo, pubblicata dal Ministero dello sviluppo economi-
co, attualmente denominato Ministero delle imprese e del 
made in Italy ai sensi delle vigenti disposizioni. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente 
comma, il medicinale «Luxomer» (meropenem) è clas-
sificato, ai sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 
13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’apposita sezio-
ne, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della 
rimborsabilità, della classe di cui all’art. 8, comma 10, 
lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successi-
ve modificazioni, denominata classe C(nn). 



—  39  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 4422-2-2024

 Si intendono negoziate anche le indicazioni terapeuti-
che, oggetto dell’istanza di rimborsabilità, ivi comprese 
quelle attualmente coperte da brevetto, alle condizioni 
indicate nella presente determina. 

 Validità del contratto: ventiquattro mesi.   

  Art. 2.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Luxomer» (meropenem) è la seguente: medicinale sog-
getto a prescrizione medica limitativa e utilizzabili esclu-
sivamente in ambiente ospedaliero o struttura ad esso as-
similabile (OSP).   

  Art. 3.
      Tutela brevettuale    

     Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimilare 
è esclusivo responsabile del pieno rispetto dei diritti di 
proprietà industriale relativi al medicinale di riferimento e 
delle vigenti disposizioni normative in materia brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimi-
lare è, altresì, responsabile del pieno rispetto di quanto 
disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 
n. 219/2006, che impone di non includere negli stampati 
quelle parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto 
del medicinale di riferimento che si riferiscano a indica-
zioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale.   

  Art. 4.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 12 febbraio 2024 

 Il dirigente: TROTTA   

  24A00963

    DETERMINA  12 febbraio 2024 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Azatrio-
pina Doc», ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 24 di-
cembre 1993, n. 537.     (Determina n. 87/2024).    

     IL DIRIGENTE
DEL SETTORE HTA ED ECONOMIA DEL FARMACO 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-

vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245, del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze recante «Re-
golamento recante norme sull’organizzazione ed il fun-
zionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma 
dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2003, n. 326», come da ultimo modificato 
dal decreto 8 gennaio 2024, n. 3, del Ministro della sa-
lute, di concerto con i Ministri della funzione pubblica e 
dell’economia e delle finanze, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 11 del 15 gennaio 2024; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 
17 giugno 2016) (in appresso «regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 20 gennaio 
2023, con il quale la dott.ssa Anna Rosa Marra, a decor-
rere dal 25 gennaio 2023, è stata nominata sostituto del 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, nelle 
more dell’attuazione delle disposizioni di cui all’art. 3 del 
decreto-legge n. 169 del 2022, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 196 del 2022; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 

 Vista la determina del direttore generale n. 1568 del 
21 dicembre 2021 con cui è stata conferita al dott. Trotta 
Francesco la delega, ai sensi dell’art. 10, comma 2, lettera 
  e)  , del decreto ministeriale 20 settembre 2004, n. 245, per 
la firma delle determine di classificazione e prezzo dei 
medicinali; 

 Vista la determina del sostituto del direttore generale 
n. 47 del 9 febbraio 2023 con cui è stata confermata al 
dott. Trotta Francesco la delega per la firma delle deter-
mine di classificazione e prezzo dei medicinali; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1901/2006 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 12 dicembre 2006, relativo ai 
medicinali per uso pediatrico; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 
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 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 ago-
sto 2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia 
italiana del farmaco determina, mediante negoziazione, i 
prezzi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario nazio-
nale», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuovere lo 
sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela della 
salute», convertito, con modificazioni, nella legge 8 novem-
bre 2012, n. 189 e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 4 aprile 
2013 recante «Criteri di individuazione degli scaglioni 
per la negoziazione automatica dei generici e dei biosi-
milari», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 131 del 6 giugno 2013, 
nonché il comunicato dell’AIFA del 15 ottobre 2020 rela-
tivo alla procedura semplificata di prezzo e rimborso per 
i farmaci equivalenti/biosimilari; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA n. 270 del 22 novembre 2023, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 285 del 6 dicembre 2023, con 
la quale la società Doc Generici S.r.l. ha ottenuto l’auto-
rizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
«Azatioprina Doc» (azatioprina); 

 Vista la domanda presentata in data 21 dicembre 2023 
con la quale la società Doc Generici S.r.l. ha chiesto la ri-
classificazione, ai fini della rimborsabilità del medicinale 
«Azatioprina Doc» (azatioprina); 

 Vista la delibera n. 2 del 30 gennaio 2024 del consi-
glio di amministrazione dell’AIFA, adottata su proposta 
del direttore generale, concernente l’approvazione dei 

medicinali ai fini dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio e rimborsabilità da parte del Servizio sanita-
rio nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale AZATIOPRINA DOC (azatioprina) nelle 
confezioni sotto indicate è classificato come segue. 

  Confezione:  
 «50 mg» 50 compresse rivestite con film - A.I.C. 

n. 050866019 (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex-factory    (IVA esclusa): euro 8,71; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 16,33; 

 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente 
che in associazione, sia sottoposto a copertura brevet-
tuale o al certificato di protezione complementare la 
classificazione di cui alla presente determina ha effi-
cacia, ai sensi dell’art. 17, comma 3, della legge 5 ago-
sto 2022, n. 118, a decorrere dalla data di scadenza del 
brevetto o del certificato di protezione complementare 
sul principio attivo, pubblicata dal Ministero dello svi-
luppo economico, attualmente denominato Ministero 
delle imprese e del made in Italy ai sensi delle vigenti 
disposizioni. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente 
comma, il medicinale «Azatioprina Doc» (azatioprina) 
è classificato, ai sensi dell’art. 12, comma 5, del de-
creto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, 
nell’apposita sezione, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, della classe di cui 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)  , della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, denominata 
classe C(nn). 

 Si intendono negoziate anche le indicazioni terapeuti-
che, oggetto dell’istanza di rimborsabilità, ivi comprese 
quelle attualmente coperte da brevetto, alle condizioni 
indicate nella presente determina. 

 Validità del contratto: ventiquattro mesi.   

  Art. 2.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Azatioprina Doc» (azatioprina) è la seguente: medicina-
le soggetto a ricetta medica non ripetibile (RNR).   
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  Art. 3.

      Tutela brevettuale    

     Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimila-
re è esclusivo responsabile del pieno rispetto dei diritti di 
proprietà industriale relativi al medicinale di riferimento e 
delle vigenti disposizioni normative in materia brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimilare 
è, altresì, responsabile del pieno rispetto di quanto disposto 
dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo n. 219/2006, 
che impone di non includere negli stampati quelle parti del 
riassunto delle caratteristiche del prodotto del medicinale 
di riferimento che si riferiscano a indicazioni o a dosaggi 
ancora coperti da brevetto al momento dell’immissione in 
commercio del medicinale.   

  Art. 4.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana e sarà notificata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 12 febbraio 2024 

 Il dirigente: TROTTA   

  24A00964  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di latanoprost, «Monolan».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 39 del 6 febbraio 2024  

 Procedura europea n. AT/H/1192/001/DC. 
 È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale MONO-

LAN, le cui caratteristiche sono riepilogate nel riassunto delle caratte-
ristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed etichette (Eti), 
parti integranti della determina di cui al presente estratto, nella forma 
farmaceutica, dosaggio e confezioni alle condizioni e con le specifica-
zioni di seguito indicate. 

 Titolare A.I.C.: Omnivision Italia S.r.l., con sede legale e domicilio 
fiscale in via Montefeltro n. 6, 20156, Milano, Italia. 

  Confezioni:  
 «50 microgrammi/ml collirio, soluzione in contenitore mono-

dose» 30 (3 x 10) contenitori monodose in LDPE da 0,2 ml - A.I.C. 
n. 049646019 (in base 10) 1HC2G3 (in base 32); 

 «50 microgrammi/ml collirio, soluzione in contenitore mono-
dose» 60 (6 x 10) contenitori monodose in LDPE da 0,2 ml – A.I.C. 
n. 049646021 (in base 10) 1HC2G5 (in base 32); 

 «50 microgrammi/ml collirio, soluzione in contenitore mono-
dose» 90 (9 x 10) contenitori monodose in LDPE da 0,2 ml – A.I.C. 
n. 049646033 (in base 10) 1HC2GK (in base 32). 

 Principio attivo: latanoprost. 
 Produttore responsabile del rilascio dei lotti: Actrevo GmbH - 

Grosser Burstah 25, 20457 Hamburg, Germania. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della fornitura. 

 Classificazione ai fini della rimborsabilità: apposita sezione della 
classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della fornitura. 

 Classificazione ai fini della fornitura: RR: medicinale soggetto a 
prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 
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 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza – PSUR  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
fornire i rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo 
medicinale conformemente ai requisiti definiti nell’elenco delle date di 
riferimento per l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -qua-
ter  , par. 7) della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web 
dell’Agenzia europea dei medicinali. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo euro-
peo (CRD) 4 maggio 2028, come indicata nella notifica di fine procedu-
ra (EoP) trasmessa dallo stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  24A00922

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di lurasidone cloridrato, «Lurasi-
done Tecnigen».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 40 del 6 febbraio 2024  

 Procedura europea n. PT/H/2790/001-003/DC. 
 È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale LURASI-

DONE TECNIGEN, le cui caratteristiche sono riepilogate nel riassunto 
delle caratteristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed eti-
chette (Eti), parti integranti della determina di cui al presente estratto, 
nella forma farmaceutica, dosaggi e confezioni alle condizioni e con le 
specificazioni di seguito indicate. 

 Titolare A.I.C.: la società Pentafarma Sociedade Tecnico - Medi-
cinal S.A., con sede legale e domicilio fiscale in Abrunheira, 2710-089 
Sintra, Rua da Tapada Grande 2, Portogallo. 

  Confezioni:  
 «18.5 mg compresse rivestite con film» 28 compresse in blister 

opa/pa/al/pvc/al – A.I.C. n. 050785017 (in base 10) 1JFURT (in base 
32); 

 «37 mg compresse rivestite con film» 28 compresse in blister 
opa/pa/al/pvc/al – A.I.C. n. 050785029 (in base 10) 1JFUS5 (in base 
32); 

 «74 mg compresse rivestite con film» 28 compresse in blister 
opa/pa/al/pvc/al – A.I.C. n. 050785031 (in base 10) 1JFUS7 (in base 
32); 

 Principio attivo: lurasidone cloridrato. 
 Produttore responsabile del rilascio dei lotti: Atlantic Pharma – 

Produções Farmacêuticas, S.A. Rua da Tapada Grande 2, Abrunheira, 
Sintra, 2710-089 – Portogallo. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per tutte le confezioni sopra riportate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della rimborsabilità. 

 Classificazione ai fini della rimborsabilità: apposita sezione della 
classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe C(nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per tutte le confezioni sopra riportate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della fornitura. 

 Classificazione ai fini della fornitura: RR - medicinale soggetto a 
prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza – PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione eu-
ropea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7) della diretti-
va 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel piano di gestione del rischio (RMP). 
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  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo euro-
peo (CRD) 1º agosto 2028, come indicata nella notifica di fine procedu-
ra (EoP) trasmessa dallo stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  24A00923

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di flurbiprofene, «Benactiv Gola»    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 41 del 6 febbraio 2024  

 È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale BENAC-
TIV GOLA, le cui caratteristiche sono riepilogate nel riassunto delle 
caratteristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed etichette 
(Eti), parti integranti della determina di cui al presente estratto, nella 
forma farmaceutica, dosaggio e confezioni alle condizioni e con le spe-
cificazioni di seguito indicate. 

 Titolare A.I.C.: Reckitt Benckiser Healthcare (Italia) S.p.a., via G. 
Spadolini n. 7 - 20141 Milano, Italia. 

  Confezioni:  
 «8,75 mg pastiglie senza zucchero gusto miele di manuka ed 

eucalipto» 16 pastiglie in blister PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 033262092 
(in base 10) 0ZR2JD (in base 32); 

 «8,75 mg pastiglie senza zucchero gusto miele di manuka ed 
eucalipto» 24 pastiglie in blister PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 033262104 
(in base 10) 0ZR2JS (in base 32). 

 Principio attivo: flurbiprofene. 
  Produttore responsabile del rilascio dei lotti:  

 RB NL Brands B.V., Schiphol Boulevard 207, Schiphol 1118BH, 
Paesi Bassi. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della rimborsabilità:  

 classificazione ai fini della rimborsabilità: C  -bis  . 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della fornitura:  

 classificazione ai fini della fornitura: OTC - medicinale non sog-
getto a prescrizione medica da banco. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 

iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve control-
lare periodicamente se il principio attivo viene inserito nell’elenco 
delle date di riferimento per l’Unione europea (elenco EURD) di cui 
all’art. 107  -quater  , par. 7 della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul 
portale web dell’Agenzia europea dei medicinali. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità di cinque anni a decorrere dalla data di 
efficacia della presente determina. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  24A00924

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicina-
le per uso umano, a base di etinilestradiolo, dienogest, 
«Dailyprev».    

      Estratto determina A.A.M./A.I.C. n. 47 del 13 febbraio 2024  

  Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C.: è autorizzata 
l’immissione in commercio del medicinale DAILYPREV, le cui caratte-
ristiche sono riepilogate nel riassunto delle caratteristiche del prodotto 
(RCP), foglio illustrativo (FI) ed etichette (Eti), parti integranti della 
determina di cui al presente estratto, nella forma farmaceutica, dosaggio 
e confezioni alle condizioni e con le specificazioni di seguito indicate:  

 titolare A.I.C.: Effik Italia S.p.a., con sede legale e domicilio fi-
scale in via dei Lavoratori n. 54 - 20092 Cinisello Balsamo (MI), Italia; 

  confezioni:  
 «0,03 mg/2,0 mg compresse rivestite con film» 28 compresse 

in blister PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 049868019 (in base 10) 1HKV7M 
(in base 32); 
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 «0,03 mg/2,0 mg compresse rivestite con film» 3 X 28 com-
presse in blister PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 049868021 (in base 10) 
1HKV7P (in base 32); 

 «0,03 mg/2,0 mg compresse rivestite con film» 6 X 28 com-
presse in blister PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 049868033 (in base 10) 
1HKV81 (in base 32). 

 Principio attivo: etinilestradiolo, dienogest. 
  Produttore responsabile del rilascio dei lotti:  

 Laboratorios León Farma SA; 
 La Vallina s/n, Pol. Ind. Navatejera, Navatejera - 24008 León 

Spagna. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classificazio-
ne ai fini della rimborsabilità:  

 classificazione ai fini della rimborsabilità: apposita sezione della 
classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata Classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della fornitura:  

  per la confezione:  
 «0,03 mg/2,0 mg compresse rivestite con film» 28 compresse 

in blister PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 049868019 (in base 10) 1HKV7M 
(in base 32); 

  è adottata la seguente classificazione ai fini della fornitura:  
 classificazione ai fini della fornitura: RR - medicinale sogget-

to a prescrizione medica; 
  per la confezione:  

 «0,03 mg/2,0 mg compresse rivestite con film» 3 X 28 com-
presse in blister PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 049868021 (in base 10) 
1HKV7P (in base 32); 

  è adottata la seguente classificazione ai fini della fornitura:  
 classificazione ai fini della fornitura: RNR - medicinale sog-

getto a prescrizione medica da rinnovare volta per volta; 
  per la confezione:  

 «0,03 mg/2,0 mg compresse rivestite con film» 6 X 28 com-
presse in blister PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 049868033 (in base 10) 
1HKV81 (in base 32); 

  è adottata la seguente classificazione ai fini della fornitura:  
 classificazione ai fini della fornitura: RNR - medicinale sog-

getto a prescrizione medica da rinnovare volta per volta. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80 commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-

tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione euro-
pea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , paragrafo 7) della diret-
tiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale    web    dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro ed efficace 
del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

 Prima dell’inizio della commercializzazione del medicinale sul ter-
ritorio nazionale, è fatto obbligo al titolare dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio di distribuire: il materiale educazionale com-
prendente la    checklist    per il prescrittore e la scheda per il paziente, i 
cui contenuti e formati sono soggetti alla preventiva approvazione del 
competente ufficio di AIFA, unitamente ai mezzi di comunicazione, alle 
modalità di distribuzione e a qualsiasi altro aspetto inerente alla misura 
addizionale prevista. 

 Qualora si riscontri che il titolare abbia immesso in commercio 
il prodotto medicinale in violazione degli obblighi e delle condizioni 
di cui al precedente comma, il presente provvedimento autorizzativo 
potrà essere oggetto di revoca, secondo quanto disposto dall’art. 43, 
comma 3, decreto ministeriale 30 aprile 2015; in aggiunta, ai sensi 
dell’art. 142, commi 1 e 2, decreto legislativo n. 219/2006, AIFA potrà 
disporre il divieto di vendita e di utilizzazione del medicinale, provve-
dendo al ritiro dello stesso dal commercio o al sequestro, anche limita-
tamente a singoli lotti. 

 Salvo il caso che il fatto costituisca reato, si applicano le sanzioni 
penali di cui all’art. 147, commi 2 e 6, e le sanzioni amministrative di 
cui all’art. 148, comma 22, decreto legislativo n. 219/2006. 
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  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità di cinque anni a decorrere dalla data di 
efficacia della presente determina. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  24A00982

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio del medicinale per uso umano, a base di budesonide, 
«Cortiment».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 100/2024 del 5 febbraio 2024  

  L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata, a se-
guito della variazione di tipo II C.I.2.b) approvata dallo Stato membro 
di riferimento (RMS):  

 modifica dei paragrafi 4.1, 4.2 e 5.1 del riassunto delle caratte-
ristiche del prodotto e corrispondenti del foglio illustrativo per aggiunta 
di una nuova indicazione terapeutica. Aggiornamento del    Risk Mana-
gement Plan    dalla versione 2.0 alla versione 3.0. Modifiche editoriali; 

 relativamente al medicinale CORTIMENT (A.I.C. n. 043461) per 
tutte le confezioni autorizzate all’immissione in commercio in Italia. 

 Titolare A.I.C.: Ferring S.p.a. (codice SIS 7051), codice fiscale 
07676940153, con sede legale e domicilio fiscale in via Carlo Imbonati, 
18 - 20159 Milano. 

 Codice pratica: VC2/2020/117. 
 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina di 

cui al presente estratto. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina al riassunto delle caratteristiche del prodotto ed en-
tro sei mesi, al foglio illustrativo. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei 
testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza 
delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano 
le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, della presente determina, 
che non riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in 
commercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichet-
ta. A decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della presente deter-
mina, i farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggior-
nato agli utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o 
analogico o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare 
A.I.C. rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato 
entro il medesimo termine. 

  Decorrenza di efficacia della determina  

 La determina ha effetto dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana e sarà notificata alla società titolare dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale.   

  24A01027

    COMMISSIONE DI GARANZIA
DEGLI STATUTI E PER LA TRASPARENZA 

E IL CONTROLLO DEI RENDICONTI
DEI PARTITI POLITICI

      Statuto del Partito Democratico    

        Capo     I  

 PRINCIPI E SOGGETTI
DELLA DEMOCRAZIA INTERNA 

 Art. 1. 
  Principi della democrazia interna  

 1. È costituita l’Associazione Partito Democratico con sede legale 
in Roma, Via di Sant’Andrea delle Fratte 16, in sigla PD e con descri-
zione del simbolo: «nel cerchio con contorno nero in campo bianco sono 
rappresentate due lettere a caratteri maiuscoli; la lettera “P” di colore 
verde, che si lega con la lettera “D” di colore bianco, distinta nel fondo 
con un rettangolo di colore rosso, espressione del tricolore italiano. Alla 
base delle due lettere simbolo è inserita la scritta in nero “Partito Demo-
cratico” nella quale tra le due parole si inserisce il ramoscello di ulivo 
con cinque foglie verdi». 

 2. Il Partito Democratico è un partito antifascista che ispira la sua 
azione al pieno sviluppo dell’Art. 3 della Costituzione della Repubblica 
italiana. 

 3. Il Partito Democratico aderisce al Partito del Socialismo Euro-
peo (PSE) e all’Alleanza Progressista. I suoi rappresentanti al Parlamen-
to Europeo aderiscono al Gruppo dell’Alleanza Progressista dei Socia-
listi e dei Democratici, perseguendo l’obiettivo di sviluppare il progetto 
unitario di un autentico partito progressista, democratico e transazionale 
europeo. 

 4. Il Partito Democratico è un partito federale che promuove e so-
stiene le autonomie regionali. È costituito da elettori ed iscritti e fondato 
sul principio delle pari opportunità nello spirito degli articoli 2, 49 e 51 
della Costituzione della Repubblica italiana. 

 5. Il Partito Democratico affida alla partecipazione di tutte le sue 
elettrici e di tutti i suoi elettori le decisioni fondamentali che riguardano 
l’indirizzo politico, l’elezione delle più importanti cariche interne, la 
scelta delle candidature per le principali cariche istituzionali. 

 6. Il Partito Democratico promuove la partecipazione politica del-
le giovani donne e dei giovani uomini, delle cittadine e dei cittadini 
dell’Unione Europea residenti ovvero delle cittadine e dei cittadini di 
altri Paesi in possesso di permesso di soggiorno, garantendo pari oppor-
tunità a tutti e a tutti i livelli. 

 7. Il Partito Democratico riconosce e rispetta l’autonomia e il plu-
ralismo delle organizzazioni sociali e del lavoro, riconosce e rispetta 
la distinzione tra la sfera dell’iniziativa economica privata e la sfera 
dell’azione politica. Le regole di condotta stabilite dal Codice etico e le 
modalità di finanziamento del partito sono tese a evitare il condiziona-
mento di specifici gruppi di interesse nella formazione dei suoi gruppi 
dirigenti e dell’indirizzo politico. 

 8. Il Partito Democratico riconosce e rispetta il pluralismo delle 
opzioni culturali e delle posizioni politiche al suo interno come parte 
essenziale della sua vita democratica, e riconosce pari dignità a tutte le 
condizioni personali, quali il genere, l’età, le convinzioni religiose, le 
disabilità, l’orientamento sessuale, l’origine etnica. 

 9. Il Partito Democratico promuove la trasparenza e il ricambio 
nelle cariche politiche e istituzionali. Le candidature e gli incarichi sono 
regolate dal Codice etico del partito e dalle norme statutarie che, ad 
ogni livello organizzativo e per ogni ambito istituzionale, rendono gli 
incarichi contendibili, oltre a fissare un limite al cumulo e al rinnovo 
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dei mandati. Devono attenersi al medesimo Codice etico gli eletti nelle 
istituzioni iscritti al Partito Democratico in occasione delle nomine o 
proposte di designazione che ad essi competono, ispirandosi ai criteri 
del merito e della competenza, rigorosamente accertati. 

 Art. 2. 
  Rappresentanza delle minoranze  

 1. Il Partito Democratico propone un programma di governo per 
l’Italia e si impegna a realizzarlo in maniera coerente, nel riconoscimen-
to dell’autonomia delle istituzioni. A questo fine, nel rispetto del plurali-
smo, le modalità di elezione dei Segretari e delle Assemblee incentivano 
le aggregazioni e favoriscono un esercizio autorevole della guida del 
partito, assicurando, ad ogni livello territoriale, la rappresentanza delle 
minoranze con l’adozione di sistemi proporzionali di elezione analoghi 
a quello fissato per la formazione dell’Assemblea nazionale all’artico-
lo 9 del presente Statuto. 

 2. L’elezione degli ulteriori organismi rappresentativi e di controllo 
interni da parte delle Assemblee è rigorosamente improntata al principio 
proporzionale. 

 Art. 3. 
  Parità di genere  

 1. Il Partito Democratico si impegna a rimuovere gli ostacoli che si 
frappongono alla parità di genere nella partecipazione politica. 

 2. Il Partito Democratico assicura, a tutti i livelli, la presenza pari-
taria di donne e di uomini negli organismi di Garanzia e nei suoi orga-
nismi esecutivi, con sistemi di voto su liste alternate per genere, pena la 
loro invalidazione da parte delle Commissioni di Garanzia competenti. 
Garantisce la parità fra i generi nelle candidature per le assemblee elet-
tive e persegue l’obiettivo del raggiungimento della parità fra uomini e 
donne anche per le cariche monocratiche istituzionali e interne. 

 3. Il Partito Democratico assicura le risorse finanziarie al fine di 
promuovere la partecipazione attiva delle donne alla politica. 

 Art. 4. 
  Soggetti fondamentali

della vita democratica del Partito  

 1. Il Partito Democratico è aperto a gradi diversificati e a molteplici 
forme di partecipazione. Ai fini del presente Statuto, vengono identifi-
cati due soggetti della vita democratica interna: gli iscritti e gli elettori. 

 2. Per «iscritti/iscritte» si intendono le persone che, cittadine e 
cittadini italiani nonché cittadine e cittadini dell’Unione europea resi-
denti ovvero cittadine e cittadini di altri Paesi in possesso di permesso 
di soggiorno, si iscrivono al partito sottoscrivendo il Manifesto dei va-
lori, il presente Statuto, il Codice etico, e accettando di essere registrate 
nell’Anagrafe degli iscritti e delle iscritte oltre che nell’Albo pubblico 
delle elettrici e degli elettori. 

 3. Ai fini del presente Statuto, ove non diversamente indicato, per 
«elettori/elettrici» si intendono le persone che, cittadine e cittadini ita-
liani nonché cittadine e cittadini dell’Unione europea residenti in Italia, 
cittadine e cittadini di altri Paesi in possesso di permesso di soggiorno, 
iscritti e non iscritti al Partito Democratico, dichiarino di riconoscersi 
nella proposta politica del Partito, di sostenerlo alle elezioni, e accettino 
di essere registrate nell’Albo pubblico delle elettrici e degli elettori. 

  4. Tutti gli elettori e le elettrici del Partito Democratico hanno di-
ritto di:  

 a. partecipare alla scelta dell’indirizzo politico del partito me-
diante l’elezione diretta del Segretario e della Assemblea 

 b. partecipare alle elezioni primarie per la scelta dei candidati 
del partito alle principali cariche istituzionali; 

 c. avanzare la propria candidatura a ricoprire incarichi 
istituzionali; 

 d. prendere parte a    Forum    tematici; 
 e. votare nei    referendum    aperti alle elettrici e agli elettori e pren-

dere parte alle altre forme di consultazione; 

 f. avere accesso alle informazioni su tutti gli aspetti della vita 
del partito; 

 g. prendere parte alle assemblee dei circoli; 
 h. ricorrere agli organismi di garanzia e riceverne tempestiva ri-

sposta qualora si ritengano violate le norme del presente Statuto, quanto 
a diritti e doveri loro attribuiti. 

  5. Gli iscritti e le iscritte al Partito Democratico hanno inoltre il 
diritto di:  

 a. partecipare all’elezione diretta dei Segretari e delle Assemblee 
ai livelli territoriali inferiori a quello nazionale. 

 b. essere consultati sulla scelta delle candidature del Partito De-
mocratico a qualsiasi carica istituzionale elettiva; 

 c. votare nei    referendum    riservati agli iscritti; 
 d. partecipare alla formazione della proposta politica del partito 

e alla sua attuazione; 
 e. avere sedi permanenti di confronto e di elaborazione politica; 
 f. essere compiutamente informati ai fini di una partecipazione 

consapevole alla vita interna del partito; 
 g. avanzare la propria candidatura per gli organismi dirigenti ai 

diversi livelli e sottoscrivere le proposte di candidatura per l’elezione 
diretta da parte di tutti gli elettori; 

 h. candidarsi e sottoscrivere le proposte di candidatura a ricopri-
re incarichi istituzionali. 

 i. ricorrere agli organismi di garanzia e riceverne tempestiva ri-
sposta qualora si ritengano violate le norme del presente Statuto e del 
Codice Etico. 

  6. Tutti gli elettori e le elettrici del Partito Democratico hanno il 
dovere di:  

 a. concorrere alla scelta dell’indirizzo politico e programmatico 
del partito attraverso la partecipazione alle diverse sedi e ai diversi mo-
menti di analisi, discussione e confronto che costituiscono la vita demo-
cratica interna anche attraverso le procedure di elezione del Segretario 
Nazionale e dell’Assemblea nazionale; 

 b. favorire l’ampliamento dei consensi verso il partito negli am-
bienti sociali in cui sono inseriti; 

 c. sostenere lealmente i suoi candidati alle cariche istituzionali 
ai vari livelli; 

 d. aderire ai gruppi del Partito Democratico nelle assemblee elet-
tive di cui facciano parte; 

 e. essere coerenti con la dichiarazione sottoscritta al momento 
della registrazione nell’Albo. 

  7. Gli iscritti e le iscritte al Partito Democratico hanno inoltre il 
dovere di:  

 1. partecipare attivamente alla vita democratica del partito; 
 2. contribuire al finanziamento del partito versando con regola-

rità la quota annuale di iscrizione; 
 3. favorire l’ampliamento delle adesioni al partito e della parte-

cipazione ai momenti aperti a tutti gli elettori; 
 4. rispettare lo Statuto e il Codice Etico, le cui violazioni posso-

no dare luogo alle sanzioni previste. 
 8. L’iscrizione al partito, così come la registrazione nell’Albo degli 

elettori e delle elettrici, sono effettuate individualmente dalle persone 
fisiche, a partire dal compimento del sedicesimo anno di età e possono 
essere effettuate anche per via telematica. 

 9. Le persone appartenenti ad altri movimenti politici o iscritte 
ad altri partiti politici o aderenti, all’interno delle Assemblee elettive, 
a gruppi diversi da quello del Partito Democratico, non possono essere 
registrati nell’Anagrafe degli iscritti e nell’Albo degli elettori del PD. 

 10. Le persone fisiche registrate nell’Anagrafe degli iscritti e 
nell’Albo degli elettori che, in occasione di elezioni amministrative, al 
termine delle procedure per la selezione delle candidature, si siano can-
didate in liste alternative al PD, o comunque non autorizzate dal PD, 
vengono escluse e non sono più registrabili, per l’anno in corso e per 
quello successivo, nell’Anagrafe degli iscritti e nell’Albo degli elettori 
e delle elettrici del PD. 
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  Capo     II  

 FORMAZIONE DELL’INDIRIZZO POLITICO, COMPOSIZIONE, MODALITÀ
DI ELEZIONE E FUNZIONI DEGLI ORGANISMI DIRIGENTI NAZIONALI 

 Art. 5. 
  Segretario o Segretaria nazionale  

 1. Il Segretario nazionale rappresenta il Partito, ne esprime la    le-
adership    elettorale ed istituzionale, l’indirizzo politico sulla base del-
la piattaforma approvata al momento della sua elezione ed è proposto 
dal Partito come candidato all’incarico di Presidente del Consiglio dei 
Ministri. 

 2. Il Segretario nazionale, nell’esercizio della    leadership    elettorale 
ed istituzionale, propone alla Direzione nazionale un diverso candidato 
all’incarico di Presidente del Consiglio dei Ministri, quando lo ritenga 
opportuno per gli interessi del Paese e del Partito. 

 3. Qualora il Partito Democratico aderisca a coalizioni e per l’in-
dividuazione del candidato alla carica di Presidente del Consiglio dei 
Ministri si utilizzino le primarie, l’Assemblea nazionale stabilisce le 
modalità di presentazione e selezione di eventuali altre candidature, in 
aggiunta a quelle del Segretario nazionale, che saranno ammesse e suc-
cessivamente presentate alla coalizione. 

 4. Qualora il Segretario cessi dalla carica, prima del termine del 
suo mandato, l’Assemblea può eleggere un nuovo Segretario per la 
parte restante del mandato ovvero determinare lo scioglimento anti-
cipato dell’Assemblea stessa. Qualora il Segretario si dimetta per un 
dissenso motivato verso deliberazioni approvate dall’Assemblea o dal-
la Direzione nazionale, l’Assemblea può eleggere, con la maggioranza 
dei due terzi, dei componenti un nuovo Segretario per la parte restante 
del mandato. A questo fine, il Presidente convoca l’Assemblea per una 
data non successiva a trenta giorni dalla presentazione delle dimissioni. 
Nel caso in cui nessuna candidatura ottenga l’approvazione della pre-
detta maggioranza, si procede a nuove elezioni per il Segretario e per 
l’Assemblea. 

 5. Il Segretario nazionale in carica non può essere rieletto qualora 
abbia ricoperto l’incarico per un arco temporale pari a due mandati pie-
ni, a meno che, allo scadere dell’ultimo mandato, non eserciti la funzio-
ne di Presidente del Consiglio dei Ministri per la sua prima legislatura. 
In tal caso il mandato è rinnovabile fino a che non ricorrano i limiti alla 
reiterabilità dei mandati nella carica di Presidente del Consiglio di cui 
all’articolo 28. 

 6. Il Segretario nazionale è titolare, responsabile del simbolo del 
Partito Democratico e ne cura l’utilizzo, anche ai fini dello svolgimento 
di tutte le attività necessarie alla presentazione delle liste nelle tornate 
elettorali. 

 7. In caso di dimissioni o di cessazione del mandato per scadenza 
naturale, il Segretario nazionale continua a curare l’utilizzo del simbolo 
ai soli fini dello svolgimento di tutte le attività necessarie alla presenta-
zione delle liste nelle tornate elettorali, oltre a svolgere gli adempimenti 
previsti dall’art. 2, comma 1, del D.P.R. 132/93. In caso di sfiducia al 
Segretario nazionale o impedimento, la gestione del simbolo, ai soli fini 
della presentazione delle liste nelle tornate elettorali, è affidata al Pre-
sidente del Partito. 

 8. In caso di dimissioni del Segretario nazionale e di formale avvio 
della fase congressuale, la gestione ordinaria del partito è affidata al Pre-
sidente dell’Assemblea nazionale, in qualità di Presidente    pro-tempore    
della Direzione nazionale. 

 Art. 6. 
  Assemblea nazionale  

  1. L’Assemblea nazionale è composta da:  
 seicento eletti mediante liste collegate direttamente alle candida-

ture a Segretario nazionale alle primarie. Nella composizione delle liste 
devono essere rispettate la parità e l’alternanza di genere; 

 i segretari fondatori del PD, gli    ex    segretari nazionali del PD 
iscritti, gli    ex    Presidenti del Consiglio iscritti, i segretari regionali, i 
segretari provinciali, i segretari delle federazioni all’estero, delle città 
metropolitane e regionali, la Portavoce della Conferenza nazionale delle 
donne, i coordinatori PD delle ripartizioni estero, il segretario dei Gio-
vani Democratici; 

 cento tra deputati, senatori ed europarlamentari aderenti al parti-
to indicati dai rispettivi Gruppi; 

 i sindaci delle città metropolitane, dei comuni capoluoghi di 
provincia e di regione e i presidenti di regione iscritti ed in attualità di 
mandato. 

 2. L’Assemblea nazionale è infine integrata da un numero variabile 
di componenti, espressione delle candidature alla Segreteria nazionale, 
non ammesse alla votazione presso gli elettori. Ai candidati alla carica 
di Segretario nazionale non ammessi alla votazione, i quali rinuncino a 
sostenere altre candidature ammesse, è riconosciuto il diritto a nominare 
un numero di persone pari a due, di cui un uomo e una donna, per ogni 
punto percentuale di voti ottenuti, su quelli validamente espressi, in oc-
casione della consultazione preventiva tra gli iscritti, purché abbiano 
ottenuto un numero di voti pari almeno al cinque per cento di quelli 
validamente espressi. 

 3. Per eventuali voti di fiducia o sfiducia al Segretario nazionale 
partecipano alla votazione i seicento delegati eletti mediante liste colle-
gate alle candidature durante le primarie e i segretari regionali in carica. 
La stessa platea decide su ogni altra questione attinente le procedure di 
cui all’articolo 5 comma 4. 

 4. L’Assemblea nazionale e gli organi dirigenti da essa eletti hanno 
competenza in materia di indirizzo della politica nazionale del Partito, 
di organizzazione e funzionamento di tutti gli organismi dirigenti nazio-
nali, di definizione dei principi essenziali per l’esercizio dell’autonomia 
da parte delle Unioni regionali e delle Unioni provinciali di Trento e 
Bolzano. 

 5. L’Assemblea nazionale esprime indirizzi sulla politica del parti-
to attraverso il voto di mozioni, ordini del giorno, risoluzioni, secondo 
le modalità previste dal suo Regolamento, sia attraverso riunioni ple-
narie, sia attraverso Commissioni permanenti o temporanee, ovvero, in 
casi di necessità e urgenza, attraverso deliberazioni effettuate per via 
telematica sulla base di quesiti individuati dall’Ufficio di Presidenza o 
dalla Direzione nazionale. Il Regolamento è approvato dall’Assemblea 
nazionale con il voto favorevole della maggioranza assoluta dei suoi 
componenti. 

 6. L’Assemblea elegge a scrutinio segreto il proprio Presidente 
che assume anche la funzione di Presidente del Partito. Nel caso in cui 
nessun candidato abbia conseguito nella prima votazione un numero 
di voti almeno pari alla maggioranza dei componenti, si procede im-
mediatamente a una seconda votazione, sempre a scrutinio segreto, di 
ballottaggio tra i due candidati più votati. Il Presidente dell’Assemblea 
nazionale resta in carica per la durata del mandato dell’Assemblea. Il 
Presidente nomina un ufficio di Presidenza sulla base dei risultati delle 
elezioni per l’Assemblea. 

 7. L’Assemblea è convocata ordinariamente dal suo Presidente 
almeno una volta ogni sei mesi. In via straordinaria deve essere con-
vocata dal suo Presidente se lo richiedano almeno un quinto dei suoi 
componenti. 

 8. L’Assemblea nazionale può, su mozione motivata, approvata 
con il voto favorevole della maggioranza assoluta dei suoi componenti, 
sfiduciare il Segretario. Se l’Assemblea sfiducia il Segretario, si proce-
de a nuove elezioni per l’Assemblea e il Segretario. 

 9. L’Assemblea è convocata ordinariamente dal suo Presidente in 
prima e seconda convocazione almeno una volta ogni sei mesi. 

 Art. 7. 

  Assemblea dei Sindaci - amministratori locali  

 1. L’Assemblea nazionale dei Sindaci è il luogo del confronto e del 
coordinamento degli amministratori locali, in vigenza di mandato elet-
torale, iscritti o sostenuti dal Partito, purché non iscritti ad altro partito 
o movimento politico. 

 2. L’Assemblea si dota di un coordinamento e di un coordinatore 
che deve essere iscritto al Partito Democratico, nonché di un proprio 
Regolamento che stabilisce i criteri di partecipazione e le modalità di 
funzionamento. L’Assemblea nomina una delegazione di 5 sindaci i 
quali, insieme al Coordinatore, sono componenti di diritto della Dire-
zione Nazionale. Il Coordinatore è altresì componente di diritto della 
Segreteria Nazionale. 
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 Art. 8. 
  Durata dei mandati del Segretario

e dell’Assemblea nazionale  

 1. I mandati di Segretario nazionale del Partito e di componente 
della Assemblea nazionale durano quattro anni. 

 2. Il Presidente dell’Assemblea nazionale indice l’elezione 
dell’Assemblea e del Segretario nazionale sei mesi prima della scadenza 
del mandato del Segretario in carica. Quando ricorrano i casi di sciogli-
mento anticipato dell’Assemblea previsti dall’articolo 5, comma 4, e 
dall’articolo 6, comma 8, il Presidente dell’Assemblea nazionale indice 
l’elezione entro i quattro mesi successivi. 

 Art. 9. 
  Vicesegretari  

 1. Il Segretario nazionale può proporre all’Assemblea nazionale 
l’elezione di uno o due Vicesegretari. 

 2. I Vicesegretari svolgono funzioni delegate dal Segretario. 
 3. Nel caso di due Vicesegretari, andrà sempre rispettata la parità di 

genere e uno di loro dovrà essere indicato espressamente con funzioni 
di Vicario. 

 Art. 10. 
  Segreteria nazionale  

 1. La Segreteria nazionale è l’organo collegiale che collabora con 
il Segretario ed ha funzioni esecutive. Può essere formata da un minimo 
di 12 a un massimo di 20 componenti, oltre al suo Coordinatore. La sua 
composizione dovrà sempre rispettare la parità di genere. Fanno altresì 
parte della Segreteria nazionale i componenti per funzione ai sensi del 
presente Statuto. 

 2. Il Segretario nomina la Segreteria nazionale ed eventuali altri or-
ganismi esecutivi e ne dà comunicazione in una riunione della Direzione 
nazionale convocata con specifico ordine del giorno. Il Segretario può 
revocare la nomina dei componenti della Segreteria. Tale revoca deve 
essere comunicata e motivata in una riunione della Direzione nazionale. 

 3. La Segreteria è convocata dal Segretario, che è tenuto a dare 
pubblicità alle decisioni assunte. 

 4. Ulteriori nomine relative ad altre funzioni esecutive esterne alla 
Segreteria debbono essere preventivamente approvate dalla Direzione 
nazionale. 

 Art. 11. 
  Direzione nazionale  

 1. La Direzione nazionale è organo di esecuzione degli indirizzi 
dell’Assemblea nazionale ed è organo d’indirizzo politico. Esso, ai sensi 
del proprio Regolamento, approvato con il voto favorevole della mag-
gioranza assoluta dei suoi componenti, assume le proprie determinazio-
ni attraverso il voto di mozioni, ordini del giorno, risoluzioni politiche e 
svolge la sua funzione di controllo attraverso interpellanze e interroga-
zioni al Segretario e ai membri della Segreteria. 

 2. La Direzione nazionale è composta da centoventiquattro membri 
eletti. Sessanta eletti dall’Assemblea nazionale con metodo proporzio-
nale, nella prima riunione successiva alle elezioni di cui all’articolo 6 e 
da quattro rappresentanti eletti, nella medesima riunione, dai delegati 
all’Assemblea nazionale della Circoscrizione estero. Sessanta indicati 
dai livelli regionali, ivi compresa la Circoscrizione estero, tra ammini-
stratori locali e rappresentanti delle federazioni provinciali e dei circoli, 
nel rispetto del pluralismo politico, congressuale e della rappresentanza 
di genere. Le modalità di elezione o nomina sono demandate ad un ap-
posito regolamento approvato dalla Direzione nazionale. 

 3. Sono inoltre membri di diritto della Direzione nazionale: il Se-
gretario; il Presidente dell’Assemblea nazionale e l’Ufficio di Presiden-
za; i Vicesegretari; il Tesoriere; la Portavoce della Conferenza nazionale 
delle donne, il Segretario nazionale dei Giovani democratici, i Presiden-
ti dei gruppi parlamentari del Partito Democratico italiani ed europei; i 
Segretari Regionali, il Coordinatore dei Sindaci e i cinque componenti 
indicati dall’Assemblea nazionale dei Sindaci. L’Assemblea nazionale, 
prima di procedere alla elezione della Direzione nazionale, determina 
gli ulteriori componenti di diritto in relazione ai ruoli istituzionali assolti 

dal Partito a livello nazionale e locale nella legislatura in corso. Il se-
gretario nazionale può chiamare a farne parte, con diritto di voto, venti 
personalità del mondo della cultura, del lavoro, dell’associazionismo, 
delle imprese. La Direzione nazionale può dar vita a suoi organi interni 
per sviluppare la propria attività. 

 4. La Direzione nazionale è presieduta dal Presidente dell’Assem-
blea nazionale, che la convoca almeno una volta ogni due mesi. In via 
straordinaria deve essere convocata dal Presidente se lo richiedano il 
Segretario o almeno un quinto dei suoi componenti. 

 Art. 12. 
  Scelta dell’indirizzo politico mediante Congresso ed elezione

diretta del Segretario e dell’Assemblea nazionale  

 1. Le elezioni per il Segretario e per l’Assemblea nazionale si svol-
gono di norma ogni quattro anni, salvo i casi previsti dall’articolo 5, 
comma 4 e dall’articolo 6, comma 8 e sono disciplinate da un Regola-
mento approvato dalla Direzione nazionale con il voto favorevole della 
maggioranza assoluta dei suoi componenti. 

 2. Il procedimento congressuale ordinario è articolato in due fasi. 
Nella prima fase, che si conclude con lo svolgimento dell’Assemblea 
nazionale, si discutono piattaforme politico-programmatiche. La secon-
da fase consiste nel voto degli iscritti sulle candidature a Segretario e 
nel successivo svolgimento delle primarie per la scelta del Segretario 
nazionale, come di seguito specificato. 

  3. Le fasi congressuali si articolano nel seguente modo:  
  Prima fase: entro dieci giorni successivi alla Direzione nazionale 

che approva il Regolamento di cui al comma 2, è possibile presentare 
alla Presidenza della Direzione nazionale:  

 a. documenti politici; 
 b. contributi tematici. 

  I primi devono essere sottoscritti da almeno il 15 per cento 
dei componenti della direzione nazionale o da almeno il 30 per cento 
dell’assemblea nazionale uscente o da almeno 4000 iscritti di almeno 
12 regioni. I secondi (contributi tematici) da almeno 10 componenti del-
la Direzione o 20 componenti dell’Assemblea o 3000 iscritte/i. Tutti 
i contributi sono pubblicati sulla piattaforma partecipativa del Partito 
Democratico. Nei successivi quaranta giorni i documenti politici e i 
contributi tematici vengono discussi e votati dalle iscritte e dagli iscritti 
nelle assemblee di circolo. I documenti politici sono posti al voto degli 
iscritti nei circoli in alternativa tra loro. I livelli territoriali provinciali 
e regionali possono promuovere ulteriori momenti di approfondimento 
e dibattito anche elaborando propri contributi da trasmettere alla Presi-
denza. Entro quindici giorni dalla fine della fase di confronto territoria-
le, l’Assemblea nazionale:  

 a. ratifica il voto sui testi espresso dagli iscritti nei circoli; 
 b. assume i documenti politici che abbiano conseguito alme-

no il 33% dei voti degli iscritti, ovvero almeno il 20% per i contributi 
tematici; 

 c. discute i documenti politici e i contributi tematici. 
 I testi assunti dall’Assemblea costituiscono la base del confronto 

per la seconda fase del congresso. 
 Seconda fase: entro venti giorni dall’Assemblea nazionale con-

clusiva della prima fase si convocano, in ogni Circolo, le Assemblee 
degli iscritti, che discutono le piattaforme presentate da ciascun can-
didato Segretario. Al termine di ciascuna Assemblea, gli iscritti – se-
condo tempi e modalità determinati dal Regolamento congressuale – si 
pronunciano, con unico voto individuale e segreto, sulle candidature e 
relative piattaforme. Risultano ammessi alle primarie aperte a tutti gli 
elettori per la scelta del Segretario nazionale, i due candidati a Segre-
tario nazionale che abbiano ottenuto più voti tra gli iscritti. Il risultato 
delle votazioni degli iscritti è comunicato ufficialmente dalla Commis-
sione Nazionale per il Congresso, entro tre giorni dal termine delle vo-
tazioni stesse. Entro trenta giorni dalla comunicazione ufficiale di cui 
al periodo precedente, si tengono le primarie aperte a tutti gli elettori 
per la scelta del Segretario nazionale, tra i due candidati più votati dagli 
iscritti. Gli elettori che partecipano alle primarie aderiscono all’Albo na-
zionale delle elettrici e degli elettori direttamente nelle sedi di seggio ed 
esclusivamente per via telematica e digitale. Tutti i seggi sono dotati dei 
supporti informatici adeguati per garantire la registrazione immediata 
e senza deroghe. Il complesso delle regole congressuali viene stabili-
to con apposito regolamento votato nella prima Direzione di apertura 
del percorso, che dovrà anche prevedere la fattispecie delle deroghe 
all’esclusività della via telematica e digitale per le sedi di seggio. 
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 4. Il Segretario Nazionale in carica ha la facoltà di proporre all’As-
semblea lo svolgimento di un Congresso Nazionale straordinario per 
«tesi». Per la votazione sulla proposta è richiesta la maggioranza sem-
plice degli aventi diritto in Assemblea. Il documento di base è proposto 
dal Segretario ed è approvato dalla Direzione. È emendabile dalle as-
semblee dei circoli, provinciali e regionali e nazionale vigenti, secondo 
un apposito regolamento approvato dalla Direzione nazionale. La con-
clusione del percorso avviene con la votazione in Assemblea nazionale 
dei documenti. 

 5. Possono essere candidati e sottoscrivere le candidature a Segre-
tario nazionale e componente dell’Assemblea nazionale solo gli iscritti 
in regola con i requisiti di iscrizione presenti nella relativa Anagrafe alla 
data nella quale viene deliberata la convocazione delle elezioni, e che 
risultino tra i firmatari dei documenti politici presentati al voto degli 
iscritti, nella prima fase del congresso di cui al comma 3. 

 6. Per essere ammesse alla fase del procedimento elettorale, le can-
didature a Segretario nazionale devono essere sottoscritte da almeno il 
20% dei componenti dell’Assemblea nazionale uscente o da un numero 
di iscritti compreso tra quattromila (4000) e cinquemila (5000), distribu-
iti in almeno dodici (12) regioni e con minimo cento (100) sottoscrittori 
per ciascuna regione. A questo fine la Circoscrizione Estero è equiparata 
ad un’unica regione. 

 7. Il Regolamento di cui al primo comma stabilisce tempi e mo-
dalità di svolgimento delle riunioni dei Circoli, nel corso delle quali 
vengono presentate le piattaforme politico-programmatiche proposte 
dai candidati a Segretario e si svolge intorno ad esse un dibattito aperto 
a tutti gli elettori del Partito Democratico. 

 8. Il medesimo Regolamento stabilisce le modalità di votazione da 
parte degli iscritti sulle candidature a Segretario nazionale, in modo da 
garantire la segretezza del voto e la regolarità dello scrutinio. 

 9. Ai fini dell’elezione, le candidature a Segretario nazionale 
vengono presentate in collegamento con una sola lista di candidati a 
componente dell’Assemblea nazionale. Nella composizione di tali liste 
devono essere rispettate la pari rappresentanza e l’alternanza di genere. 
La ripartizione dei seggi tra le circoscrizioni regionali viene effettuata in 
proporzione alla popolazione residente e al numero dei voti ricevuti dal 
Partito Democratico nelle più recenti elezioni per la Camera dei Depu-
tati. Le province autonome di Trento e Bolzano costituiscono ciascuna 
una circoscrizione. Con l’eccezione della Valle d’Aosta e del Molise, le 
circoscrizioni regionali sono articolate in collegi nei quali sono assegna-
ti da un minimo di quattro ad un massimo di nove seggi. In ciascun col-
legio può essere presentata una lista collegata a ciascun candidato alla 
Segreteria. I seggi assegnati a ciascun collegio sono ripartiti tra le liste 
con metodo proporzionale. I seggi non assegnati sulla base dei quozienti 
pieni vengono ripartiti tra le liste sulla base dei resti, nell’ambito delle 
circoscrizioni regionali. Ogni altro aspetto è stabilito dal Regolamento 
di cui al precedente comma 1, il quale prevede confronti pubblici tra i 
candidati. 

 10. Sono ammesse a partecipare alle elezioni, in qualità di elet-
trici ed elettori, tutte le persone che al momento del voto rientrino nei 
requisiti di cui all’art. 4 comma 3 e devolvano un contributo di entità 
contenuta. 

 11. Il Presidente della Commissione nazionale per il Congresso, 
all’apertura della prima seduta dell’Assemblea stessa, proclama eletto 
Segretario Nazionale quello, tra i due candidati, che ha ottenuto più de-
legati eletti in Assemblea. 

 Art. 13. 
  Organizzazioni all’estero
del Partito Democratico  

 1. Il Partito Democratico, al fine di garantire la partecipazione po-
litica, sociale e culturale degli italiani residenti all’estero, organizza le 
proprie strutture anche in altri Paesi. 

 2. In considerazione delle norme che disciplinano il voto all’estero, 
le organizzazioni del Partito Democratico, quando è necessario, concor-
rono a promuovere coalizioni politiche conformi a quelle costituite nel 
territorio nazionale. 

 3. Le forme e le modalità di organizzazione del Partito Democrati-
co all’estero sono stabilite dallo Statuto della Circoscrizione Estero che 
sarà, in conformità alle norme di cui al capo III, approvato e modificato 
dalla relativa Assemblea, con il voto favorevole della maggioranza as-
soluta dei suoi componenti. 

 4. Le regole per le intese con le forze politiche e sociali dei paesi di 
residenza sono definite in accordo con la Direzione nazionale. 

  Capo III  

 STRUTTURA FEDERALE 

 Art. 14. 
  Autonomia statutaria a livello regionale

e nelle province di Trento e Bolzano  

 1. Le Unioni regionali e le Unioni provinciali di Trento e Bolzano 
hanno un proprio Statuto che, nel rispetto e in armonia con i principi 
fondamentali dello Statuto nazionale, disciplina l’attività del partito nel 
loro ambito territoriale. 

 2. Gli Statuti delle Unioni regionali e delle Unioni provinciali di 
Trento e Bolzano sono approvati e modificati dalla relativa Assemblea 
con il voto favorevole della maggioranza assoluta dei suoi componen-
ti. Essi entrano in vigore entro trenta giorni dalla loro approvazione, a 
meno che entro tale termine la Commissione nazionale di garanzia, la 
quale ha il compito di verificarne la conformità con i principi fondamen-
tali dello Statuto nazionale, non rinvii lo Statuto con le relative osserva-
zioni all’Unione regionale o alle Unioni provinciali di Trento e Bolzano 
affinché provvedano a modificarlo. In tal caso, se la relativa Assemblea 
non intende adeguarsi in tutto o in parte alle osservazioni della Commis-
sione nazionale di garanzia può ricorrere all’Assemblea nazionale, la 
quale decide in via definitiva con il voto favorevole della maggioranza 
assoluta dei suoi componenti entro i successivi sessanta giorni. 

 3. Forme speciali di autonomia per rispondere a peculiari esigenze 
territoriali, in via sperimentale o permanente, possono essere richieste 
dalle Assemblee regionali o dalle Assemblee provinciali di Trento e 
Bolzano con la procedura prevista per la revisione dei propri Statuti. 
Tali richieste sono esaminate dall’Assemblea nazionale e da essa appro-
vate con la procedura prevista per la revisione dello Statuto nazionale. 

 Art. 15. 
  Autonomia degli organi regionali,
delle province autonome e locali  

 1. Ai competenti organi delle Unioni regionali e delle Unioni pro-
vinciali di Trento e Bolzano, nonché agli organi locali, è riconosciuta 
autonomia politica, programmatica, organizzativa e finanziaria in tutte 
le materie che il presente Statuto non riservi alla potestà degli organi 
nazionali, comprese le alleanze politiche ed elettorali a livello regiona-
le, provinciale e comunale. Nel caso di decisioni che comportino una 
alleanza politica con partiti non coalizzati con il Partito Democratico 
in ambito nazionale, l’organo territoriale competente è tenuto ad infor-
mare preventivamente il Segretario nazionale e, se si tratti di organo 
   sub   -regionale, il Segretario regionale o il Segretario provinciale di Tren-
to e Bolzano. In caso di rilievi o richiesta di riesame della decisione, 
gli organi che l’hanno adottata sono tenuti a rispondere motivandola in 
modo esaustivo. 

 2. Gli organi nazionali intervengono negli ambiti riservati ai livelli 
regionali, delle province autonome e locali soltanto se e nella misura in 
cui gli effetti della loro azione possono pregiudicare i valori fondamen-
tali del partito definiti dal Manifesto e dal Codice etico. In tali casi la 
Direzione nazionale può annullare le deliberazioni degli organismi delle 
Unioni regionali, delle Unioni provinciali di Trento e Bolzano o locali 
con il voto favorevole della maggioranza assoluta dei suoi componenti 
entro 15 giorni dalla loro adozione. 

 3. Qualora il Segretario regionale o il Segretario provinciale di 
Trento e Bolzano, o una maggioranza dei componenti della relativa As-
semblea, ritengano che una decisione nazionale violi l’autonomia sta-
tutaria possono ricorrere entro trenta giorni dalla sua approvazione alla 
Commissione nazionale di garanzia che giudica entro i successivi trenta 
giorni con decisione inappellabile. In caso di necessità la Commissione 
nazionale di garanzia può sospendere preventivamente l’efficacia della 
decisione. 

 4. L’autonomia regionale e delle province autonome comprende 
anche la possibilità di stipulare accordi tra le Unioni regionali e le Unio-
ni provinciali di Trento e Bolzano, alle medesime condizioni e con i 
medesimi limiti previsti per gli Statuti. 
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 5. Fatto salvo quanto previsto dal comma 4, al fine di rafforzare 
la capacità di raccogliere efficacemente le istanze dei territori sul piano 
politico nazionale e sovranazionale, la Direzione nazionale approva un 
regolamento che definisce strumenti e modalità di cooperazione raffor-
zata tra le Unioni regionali che appartengono alla medesima circoscri-
zione elettorale per le elezioni del Parlamento europeo. 

 Art. 16. 
  Accordi confederativi  

 1. Qualora in una o più regioni o in una provincia autonoma si re-
alizzino le condizioni per costituire una forza politica capace di rappre-
sentare l’elettorato di orientamento Democratico, il Partito Democrati-
co, a fronte della reale adesione locale al progetto, stabilisce con essa 
un rapporto confederale. La proposta di accordo, che definisce anche le 
modalità di partecipazione del soggetto confederato agli organi regiona-
li, è deliberata dalle singole Assemblee regionali a maggioranza assoluta 
dei relativi componenti e, successivamente, approvata dalla Assemblea 
nazionale a maggioranza assoluta dei suoi componenti. 

 2. L’accordo confederativo può implicare che il partito locale si 
riconosca nelle liste del Partito Democratico per il Parlamento nazionale 
ed europeo con la facoltà di presentare propri candidati all’interno delle 
medesime liste. Per le elezioni l’accordo confederativo può comporta-
re la rinuncia del Partito Democratico a presentare proprie liste ovvero 
la regolare presentazione di liste elettorali comuni con il partito locale 
confederato. 

 Art. 17. 
  Circoli  

 1. I Circoli costituiscono le unità organizzative di base attraverso 
cui gli iscritti partecipano alla vita del partito. Si distinguono in Cir-
coli territoriali, tematici, di ambiente (in sedi di lavoro o studio), Cir-
coli on-line e Punti PD costituiti sulla rete ai quali è possibile aderire 
indipendentemente dalla sede di residenza, lavoro o studio. In caso di 
partecipazione contemporanea ad un Circolo territoriale e ad un Circo-
lo d’ambiente o tematico, fermo restando il diritto di partecipare alla 
vita politica interna ed all’elezione degli organi dirigenti di entrambi, 
l’iscritto deve indicare presso quale dei due Circoli intende esercitare 
gli altri propri diritti ai sensi del presente Statuto. 

 2. Un circolo online si può costituire con l’adesione di almeno die-
ci iscritti ovvero da almeno tre persone espressione del medesimo luogo 
di residenza, studio o di lavoro per i Punti PD. La richiesta di avvio del 
circolo on line o di un Punto PD deve essere presentata formalmente al 
Responsabile organizzazione nazionale su apposito    form    presente sul 
sito. Il Responsabile organizzazione nazionale entro venti giorni rispon-
de alla richiesta e conferma l’avvio delle attività. Gli aderenti al circolo 
on line o al Punto PD votano un portavoce, responsabile di tutte le attivi-
tà del circolo. Per l’esercizio degli altri «propri diritti» la partecipazione 
al voto degli aderenti ai circoli on line deve essere garantita fisicamente 
presso il circolo più vicina alla residenza dei singoli iscritti. Il Respon-
sabile organizzazione propone al voto della Direzione nazionale uno 
specifico regolamento che disciplini le modalità di funzionamento dei 
circoli online e dei Punti PD. 

 3. Gli elettori possono partecipare, senza diritto di voto, alle attività 
dei Circoli. 

 4. I criteri per l’articolazione dei Circoli territoriali e di ambiente 
sono stabiliti dagli Statuti delle Unioni regionali e delle Unioni provin-
ciali di Trento e Bolzano. Gli Statuti devono prevedere in ogni caso che 
i Circoli abbiano una Assemblea degli iscritti e un Segretario. L’iscrizio-
ne ai Circoli territoriali è riconosciuta anche agli iscritti residenti al di 
fuori del territorio del Circolo di riferimento ma che vi sono domiciliati 
per ragioni di studio o di lavoro 

 5. Per le modalità di costituzione dei Circoli on-line e dei Punti 
PD, il loro funzionamento, gli organi e le relative modalità di elezione, 
non previste dal presente Statuto, è adottato un apposito Regolamento 
approvato dalla Direzione nazionale. 

 6. I circoli possono stipulare forme di collaborazione con altri sog-
getti associativi per l’utilizzo delle proprie sedi, per lo svolgimento di 
attività di servizio e la realizzazione di progetti comuni rivolti al territo-
rio e alle comunità di riferimento, attraverso le quali andranno stabiliti i 
rispettivi impegni, secondo i principi di reciprocità e trasparenza. 

 Art. 18. 
  Unioni comunali  

 1. L’Unione comunale è l’organo di direzione e rappresentanza po-
litica del Partito Democratico in tutti i Comuni in cui sono costituiti due 
o più Circoli. Gli Statuti delle Unioni regionali e delle Unioni provincia-
li di Trento e Bolzano devono prevedere i criteri di elezione, di integra-
zione in caso di dimissioni e funzionamento delle Unioni comunali. In 
ogni caso gli Statuti devono prevedere che le Unioni comunali abbiano 
un’Assemblea, una Direzione e un Segretario. 

 Art. 19. 
  Federazioni provinciali o territoriali  

 1. Gli Statuti delle Unioni regionali devono prevedere le modalità 
di funzionamento delle Federazioni provinciali o territoriali, quali or-
ganismi di direzione e rappresentanza politica del Partito Democratico 
di livello inferiore a quello regionale. In ogni caso, gli Statuti devono 
prevedere che le Federazioni provinciali o territoriali abbiano un Segre-
tario, una Direzione, una Assemblea e un Tesoriere. 

 2. Gli accorpamenti di due o più Federazioni provinciali o territo-
riali devono essere approvati dalla maggioranza dei due terzi dei com-
ponenti delle relative Assemblee e ratificati dalla Direzione regionale 
competente. Le conseguenti modalità di elezione dei Segretari e delle 
Assemblee provinciali e di Circolo sono disciplinate da un Regolamento 
quadro approvato dalla Direzione nazionale, con il voto favorevole della 
maggioranza assoluta dei suoi componenti. 

 Art. 20. 
  Rete dei Volontari  

 1. Il Partito Democratico promuove la Rete dei    Volontari Demo-
cratici    per la tutela dei beni comuni che permettono l’esercizio dei diritti 
fondamentali e il libero sviluppo della persona da tutelare nell’interesse 
generale e in particolare delle generazioni future. La rete dei    Volontari 
Democratici    si organizza nelle comunità locali di riferimento, investen-
do sul protagonismo attivo in tutti i territori dei circoli, degli iscritti e 
degli elettori interessati mediante specifiche campagne d’azione e mo-
bilitazione. Su proposta del Segretario nazionale viene attivato un coor-
dinamento nazionale e indicato un responsabile di progetto. 

 Art. 21. 
  Principi inderogabili per gli statuti regionali  

 1. Gli Statuti delle Unioni regionali e delle Unioni provinciali di 
Trento e Bolzano disciplinano i livelli e l’articolazione dell’organizza-
zione territoriale, nonché la composizione e le competenze degli orga-
nismi dirigenti regionali e locali nel quadro dei principi contenuti nel 
presente Statuto, nel Codice etico e nel Manifesto. 

 2. Per ogni livello territoriale cui spetti la titolarità, nel proprio am-
bito, della rappresentanza politica del Partito Democratico, devono esse-
re previsti un Segretario, un Tesoriere, una Direzione e una Assemblea. 

 3. La composizione numerica delle direzioni e degli esecutivi, a 
tutti i livelli, non può essere superiore a quella dei corrispondenti or-
ganismi nazionali del presente Statuto. La composizione delle Dire-
zioni provinciali deve rispettare il pluralismo interno e quanto indicato 
all’art. 11 per la Direzione nazionale. 

 4. L’elezione del Segretario e dell’Assemblea Regionale e provin-
ciale, nonché quella del Segretario e del Direttivo di circolo, avviene 
con il voto personale, diretto e segreto degli iscritti. 

 5. I mandati di Segretario regionale, di Segretario provinciale di 
Trento e Bolzano e di componente la relativa Assemblea durano quattro 
anni. 

 6. In deroga al principio generale di elezione da parte dei soli 
iscritti, uno Statuto regionale può deliberare l’elezione del Segretario e 
dell’Assemblea da parte degli elettori del PD. 

 7. Le candidature a Segretario regionale, a Segretario provinciale 
di Trento e Bolzano, vengono presentate in collegamento con liste di 
candidati a componenti della relativa Assemblea, sulla base di piattafor-
me politico-programmatiche concorrenti. In ciascun collegio elettorale 
possono essere presentate una o più liste collegate a ciascun candidato 
alla Segreteria. 
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 8. Se il Segretario regionale cessa dalla carica prima del termine 
del suo mandato, l’Assemblea regionale può eleggere un nuovo Segreta-
rio per la parte restante del mandato ovvero determinare lo scioglimento 
anticipato dell’Assemblea stessa. Se il Segretario si dimette per un dis-
senso motivato verso deliberazioni approvate dall’Assemblea, l’Assem-
blea può eleggere un nuovo Segretario per la parte restante del mandato 
con la maggioranza assoluta dei componenti. A questo fine, il Presidente 
convoca l’Assemblea per una data non successiva a trenta giorni dalla 
presentazione delle dimissioni. Nel caso in cui nessuna candidatura sia 
approvata dalla maggioranza assoluta dei componenti, si procede a nuo-
ve elezioni per il Segretario e per l’Assemblea. 

 9. L’Assemblea regionale può, su mozione motivata, approvata con 
il voto favorevole della maggioranza assoluta dei suoi componenti, sfi-
duciare il Segretario. Se l’Assemblea sfiducia il Segretario, si procede a 
nuove elezioni per l’Assemblea e il Segretario. 

 10. I Regolamenti per l’elezione degli organismi dirigenti regio-
nali, sono approvati dall’Assemblea regionale e dall’Assemblea pro-
vinciale di Trento e Bolzano, sulla base di un Regolamento – quadro 
approvato dalla Direzione nazionale, a maggioranza assoluta dei suoi 
componenti, sentita la Conferenza dei Segretari regionali. I Regola-
menti per l’elezione degli organismi dirigenti provinciali o territoriali e 
locali, sono approvati dall’Assemblea regionale, sulla base di un Rego-
lamento – quadro approvato dalla Direzione nazionale, a maggioranza 
assoluta dei suoi componenti. Deve essere in ogni caso tutelata la pari 
rappresentanza di genere, la segretezza del voto, oltre ad essere garantita 
la regolarità dello scrutinio. 

 11. Gli Statuti regionali definiscono i modi e le forme della pre-
senza degli eletti nelle istituzioni negli organismi territoriali del partito. 

 Art. 22. 
  Conferenza dei Segretari regionali

e delle province autonome di Trento e Bolzano  

 1. La Conferenza dei Segretari regionali e dei Segretari provincia-
li di Trento e Bolzano è organo di rappresentanza federale del partito, 
di coordinamento dell’iniziativa politica e delle scelte organizzative in 
un rapporto di leale cooperazione tra il livello nazionale e le Unioni 
regionali e delle province autonome. Essa si dota di un Regolamento 
approvato con il voto favorevole della maggioranza assoluta dei suoi 
componenti. 

 2. La Conferenza è presieduta da un suo componente eletto an-
nualmente a scrutinio segreto. Essa è convocata dal Coordinatore, che 
ne determina l’ordine del giorno d’intesa con il Segretario nazionale o 
suo delegato. Il Coordinatore è componente di diritto della Segreteria 
Nazionale. 

 3. La Conferenza esprime pareri sulle scelte relative alla perequa-
zione finanziaria tra i diversi livelli del partito e i diversi ambiti territo-
riali, oltre che sulle scelte politiche nazionali che incidano in maniera 
rilevante sulla sfera di autonomia regionale. Tali pareri possono essere 
derogati dagli organi nazionali con deliberazioni assunte con il voto fa-
vorevole della maggioranza assoluta dei loro componenti. 

 4. Qualora la Conferenza o il suo Presidente ritengano che un or-
gano statutario non rispetti l’autonomia riconosciuta alle Unioni regio-
nali e alle Unioni provinciali di Trento e Bolzano possono ricorrere alla 
Commissione nazionale di garanzia che delibera entro trenta giorni con 
decisione inappellabile e che in caso di necessità può previamente deci-
dere di sospendere l’efficacia della decisione assunta. 

 Art. 23. 
  Commissariamenti, scioglimenti

e poteri sostitutivi  

 1. In casi di necessità e urgenza, di gravi e ripetute violazioni delle 
norme dello Statuto, del Codice Etico o dei Regolamenti, ovvero nei 
casi di impossibilità di esercitare le funzioni da parte dell’organismo di-
rigente, il Segretario nazionale può intervenire nei confronti delle strut-
ture regionali e territoriali adottando, sentito il parere della Commissio-
ne nazionale di Garanzia, i provvedimenti di sospensione o revoca. Tali 
provvedimenti possono riguardare sia organismi assembleari sia organi 
esecutivi, e possono includere l’eventuale nomina di un organo com-
missariale determinandone le prerogative. La sospensione, la revoca e il 
commissariamento devono essere ratificati, a pena di nullità, dalla Di-
rezione nazionale con il voto favorevole della maggioranza assoluta dei 
componenti entro 30 giorni dall’adozione del provvedimento. Entro un 

anno dall’adozione del provvedimento dovranno essere ripristinati gli 
organismi statutari, in caso di sospensione, oppure dovrà essere convo-
cato il procedimento ordinario di rinnovo dell’organo, in caso di revoca. 

 2. Analoga funzione, nei confronti dei Circoli, è attribuita, sentito il 
Segretario della federazione territorialmente competente, al Segretario 
regionale, con la medesima procedura prevista al comma 1. In questo 
caso la ratifica dei provvedimenti è votata della Direzione Regionale ed 
il parere è espresso dalla Commissione Regionale di Garanzia. 

 3. I provvedimenti di scioglimento e chiusura dei Circoli possono 
essere assunti anche per grave dissesto finanziario. 

 4. In caso di ripetute violazioni statutarie sulla medesima materia 
o di gravi ripetute omissioni, con la medesima procedura prevista ai 
commi 1 e 2 può essere nominato, nel rispetto del pluralismo, un organo 
commissariale    ad acta    per decidere sulle medesime materie per un pe-
riodo non superiore a sei mesi. 

 5. In presenza di irregolarità evidenti del tesseramento, il Segreta-
rio nazionale promuove verifiche e, ove lo ritenga necessario, sentito il 
parere della Commissione Nazionale di Garanzia, nomina commissari 
   ad acta    per la redazione delle anagrafi delle singole articolazioni terri-
toriali del Partito o parti di esse. 

 Art. 24. 
  Elezioni primarie per le cariche

monocratiche istituzionali  

 1. I candidati alla carica di Sindaco e Presidente di Regione vengo-
no scelti attraverso il ricorso alle primarie di coalizione. 

 2. Il Regolamento per lo svolgimento delle primarie di coalizione, 
definito d’intesa con le forze politiche alleate, è approvato con i voti 
favorevoli della maggioranza assoluta dei componenti della Direzione 
del Partito Democratico del livello territoriale corrispondente. Tale Re-
golamento stabilisce le norme per l’esercizio del diritto di voto, le mo-
dalità e i tempi per la presentazione delle candidature e la convocazione 
della consultazione, disciplina la competizione per la fase che va dalla 
presentazione delle candidature alle elezioni, fissa modalità rigorose di 
registrazione dei votanti e di svolgimento delle operazioni di voto. 

 3. Nel caso di primarie di coalizione, gli iscritti al Partito Demo-
cratico possono avanzare la loro candidatura qualora essa sia stata sotto-
scritta da almeno il trentacinque per cento dei componenti dell’Assem-
blea del livello territoriale corrispondente, ovvero, da almeno il trenta 
per cento degli iscritti nel relativo ambito territoriale. 

 4. Qualora non si svolgano primarie di coalizione, si procede con le 
primarie di partito, a meno che la decisione di utilizzare un diverso me-
todo, concordato con la coalizione, per la scelta del candidato comune 
non sia approvata con il voto favorevole dei tre quinti dei componenti 
dell’Assemblea del livello territoriale corrispondente. 

 5. Nel caso di primarie di partito, la candidatura a Sindaco, Presi-
dente di Regione può essere avanzata con il sostegno del dieci per cento 
dei componenti della Assemblea del relativo livello territoriale, ovvero 
con un numero di sottoscrizioni pari almeno al tre per cento degli iscritti 
nel relativo ambito territoriale. Nel caso di primarie di partito, qualora il 
Sindaco, il Presidente di Regione uscenti, al termine del primo manda-
to, avanzino nuovamente la loro candidatura, possono essere presentate 
eventuali candidature alternative se ricevono il sostegno da almeno il 
50% (cinquanta) dei componenti dell’Assemblea del livello territoriale 
corrispondente ovvero del 35% (trentacinque) degli iscritti. 

 6. Le primarie, di coalizione o di partito, per la scelta dei candidati 
a Sindaco, Presidente di Provincia e Presidente di Regione, si svolgono 
con il metodo della maggioranza relativa. 

 7. Non si svolgono le elezioni primarie di coalizione o di partito 
nel caso in cui, nei tempi prescritti dal Regolamento, di cui al comma 2, 
sia stata avanzata una sola candidatura alla carica oggetto di selezione. 
Tale candidatura diventa automaticamente quella del PD alle elezioni. 

 8. Per le elezioni dei Presidenti di Regione, nonché dei Sindaci 
e dei Presidenti di Provincia dei capoluoghi di Regione, il Segretario 
nazionale, qualora ravvisi elementi che pregiudichino l’indirizzo poli-
tico generale del partito, può chiedere all’organo dirigente del livello 
territoriale competente di riesaminare le decisioni assunte in ordine agli 
accordi di coalizione e alle modalità di selezione delle candidature. In 
tale caso, l’organo dirigente del livello territoriale competente è chiama-
to a riesaminare la decisione nei sette giorni successivi. 
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 Art. 25. 
  Scelta delle candidature

per le Assemblee rappresentative  

  1. La selezione delle candidature per le assemblee rappresentative 
avviene ad ogni livello con il metodo delle primarie oppure, dove il 
sistema elettorale preveda l’espressione di preferenze, con altre forme 
di ampia consultazione democratica. La scelta degli specifici metodi di 
consultazione da adottare per la selezione delle candidature a parlamen-
tare nazionale ed europeo è effettuata con un Regolamento approvato di 
volta in volta dalla Direzione nazionale con il voto favorevole di almeno 
i tre quinti dei componenti, previo parere della Conferenza dei Segretari 
Regionali. Il Regolamento, sopra citato, nel disciplinare le diverse mo-
dalità di selezione democratica dei candidati per le assemblee elettive, 
si attiene ai seguenti principi:  

 a. l’uguaglianza di tutti gli iscritti e di tutti gli elettori; 
 b. la democrazia paritaria tra donne e uomini; 
 c. il pluralismo politico nelle modalità riconosciute dallo Statuto; 
 d. l’ineleggibilità in caso di cumulo di diversi mandati elettivi; 
 e. la rappresentatività sociale, politica e territoriale dei candidati; 
 f. il principio del merito che assicuri la selezione di candidati 

competenti, anche in relazione ai diversi ambiti dell’attività parlamenta-
re e alle precedenti esperienze svolte; 

 g. la pubblicità della procedura di selezione. 
  2. Il Regolamento è approvato dalla Direzione nazionale entro tre 

mesi dalla scadenza della presentazione delle liste o, in caso di sciogli-
mento anticipato, entro tre giorni dalla pubblicazione del relativo decre-
to. Tale Regolamento:  

 a. individua gli organi responsabili per ricevere le proposte di 
candidatura e i criteri per selezionarle; 

 b. determina le modalità con cui le candidature sono sottoposte, 
con metodo democratico, all’approvazione di iscritti o elettori, in via 
diretta o attraverso gli organi rappresentativi; 

 c. nomina una Commissione elettorale di garanzia, i cui compo-
nenti non sono candidabili, che esamina i ricorsi relativi alle violazioni 
del Regolamento e che decide in modo tempestivo e inappellabile. 

  Capo IV  

 PRINCIPI GENERALI PER LE CANDIDATURE
E GLI INCARICHI 

 Art. 26. 
  Codice etico  

 1. Non possono aderire al Partito Democratico come elettori o 
come iscritti, non possono essere candidate a cariche interne del Partito 
o essere candidate dal Partito a cariche istituzionali le persone che risul-
tino escluse sulla base del Codice etico. 

 Art. 27. 
  Codice di autoregolamentazione  

 1. Tutti i candidati nelle liste del Partito Democratico ad ogni livel-
lo, devono dichiarare di essere candidabili secondo le condizioni previ-
ste dal «Codice di autoregolamentazione delle candidature» approvato 
dalla Commissione parlamentare Antimafia. 

 2. Avverso all’esclusione decisa per le ragioni di cui al primo 
periodo, il candidato escluso può proporre ricorso alla Commissione 
Nazionale di Garanzia che provvede a esprimersi con tempestività. Gli 
organismi deputati alla composizione delle liste si impegnano a pub-
blicizzare anche online le proposte di candidature prima della presen-
tazione formale delle liste, per consentire la massima informazione e la 
possibilità di segnalare comportamenti non compatibili coi principi e i 
valori del Partito Democratico. 

 Art. 28. 
  Incandidabilità e incompatibilità  

 1. Non si può far parte contemporaneamente di più organi esecutivi 
del Partito Democratico, come le segreterie. 

 2. 
 a. Durante l’esercizio del loro mandato istituzionale non sono 

candidabili alla carica di segretario regionale: i presidenti di regione e 
dei consigli regionali, gli assessori regionali, i presidenti di provincia, i 
sindaci delle città capoluogo di regione e di provincia. 

 b. Durante l’esercizio del loro mandato istituzionale non sono 
candidabili alla carica di segretario provinciale: i parlamentari nazionali 
ed europei, i presidenti di regione, gli assessori regionali, i consiglieri 
regionali, i presidenti di provincia, gli assessori provinciali, i sindaci e 
gli assessori delle città capoluogo di regione e di provincia, i sindaci e 
gli assessori dei comuni superiori a cinquantamila abitanti. 

 c. La carica di segretario regionale e provinciale è incompatibile 
con le rispettive funzioni istituzionali per le quali è prevista l’incandida-
bilità alle lettere a e b del presente comma. 

 d. La carica di segretario di circolo o di segretario cittadino è 
incompatibile con quella di sindaco per i comuni con popolazione supe-
riore ai 15.000 abitanti. 

 3. Non è ricandidabile, da parte del Partito Democratico, alla carica 
di componente del Parlamento nazionale ed europeo chi ha ricoperto 
detta carica per la durata di tre mandati consecutivi. 

 4. Non sono candidabili dal Partito Democratico, a qualsiasi livello 
nell’ambito della circoscrizione elettorale in cui hanno prestato servizio 
negli ultimi tre anni, i soggetti per i quali la legge prevede l’aspettativa 
dal servizio come condizione di candidabilità. 

 5. Gli iscritti al Partito Democratico non possono ricoprire una 
carica monocratica di governo o far parte di un organo esecutivo colle-
giale per più di due mandati pieni consecutivi o per un arco temporale 
equivalente. 

 6. Gli iscritti al Partito Democratico non possono far parte contem-
poraneamente di più di un’assemblea elettiva e di un organo esecutivo, 
tranne i casi in cui questo sia strettamente richiesto da una delle cariche 
istituzionali ricoperte. In tali casi, il settantacinque per cento delle in-
dennità ricevute per le cariche collegate all’incarico istituzionale princi-
pale devono essere versate alla tesoreria del partito al livello territoriale 
corrispondente all’incarico principale. 

 7. La carica di parlamentare nazionale o europeo e quella di consi-
gliere di un comune con meno di quindicimila abitanti non sono incom-
patibili. In caso di cumulo, il settantacinque per cento dell’indennità 
ricevuta per la carica di consigliere comunale deve essere versato alla 
tesoreria del partito del livello provinciale corrispondente. 

 8. Le disposizioni di cui al comma 2 sono inderogabili. Eventuali 
deroghe alla disposizione di cui al comma 1 devono essere delibera-
te dalla Direzione del livello territoriale per il quale la deroga viene 
richiesta, con il voto favorevole della maggioranza assoluta dei suoi 
componenti. Eventuali deroghe alle disposizioni di cui ai commi 3, 4, 
5, 6 e 7 devono essere deliberate dalla Direzione nazionale con il voto 
favorevole della maggioranza assoluta dei suoi componenti. 

 9. La deroga può essere concessa soltanto sulla base di una richie-
sta che evidenzi in maniera analitica il contributo fondamentale che, 
in virtù dall’esperienza politico-istituzionale, delle competenze e della 
capacità di lavoro, il soggetto per il quale viene richiesta la deroga po-
trà dare all’attività del Partito Democratico attraverso l’esercizio della 
specifica carica in questione. Per quanto riguarda la disposizione di cui 
al comma 3, la deroga può essere concessa per un numero di casi non 
superiore, nella stessa elezione, al 10% degli eletti del Partito Democra-
tico nella corrispondente tornata elettorale precedente. 

 10. Le incandidabilità e le incompatibilità per le cariche istituzio-
nali di livello regionale e locale, fatto salvo quanto previsto ai comma 2 
e 4 del presente articolo, sono stabilite dagli Statuti delle Unioni regio-
nali e delle Unioni provinciali di Trento e Bolzano. 

 Art. 29. 
  Doveri degli eletti  

 1. Gli eletti e i componenti del Governo si impegnano a collaborare 
lealmente con gli altri esponenti del Partito Democratico per affermare 
le scelte programmatiche e gli indirizzi politici comuni. 
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 2. Gli eletti e i componenti del Governo hanno il dovere di con-
tribuire al finanziamento del partito versando alla tesoreria una quota 
dell’indennità e degli emolumenti derivanti dalla carica ricoperta. Il 
mancato o incompleto versamento del contributo previsto dal Regola-
mento di cui all’articolo 42, comma 2, è causa di incandidabilità a qual-
siasi altra carica istituzionale da parte del Partito Democratico, nonché 
dei provvedimenti disciplinari di cui al Regolamento previsto all’art. 49 
del presente Statuto. 

 3. Se nelle competenze discrezionali degli eletti ricade la nomina 
di organi tecnici o amministrativi, di presidenze di Enti o di membri di 
consigli di amministrazione, di consulenti e professionisti, gli eletti si 
impegnano a seguire criteri di competenza, merito e comprovata capa-
cità. Essi devono inoltre richiedere che all’intera procedura di selezione 
sia data la massima pubblicità. 

 4. I gruppi del Partito Democratico nelle assemblee elettive di ogni 
livello istituzionale sono tenuti ad approvare e a rendere pubblico un 
Regolamento di disciplina della loro attività. 

  Capo V  

 STRUMENTI PER LA PARTECIPAZIONE, L’ELABORAZIONE
DEL PROGRAMMA E LA FORMAZIONE POLITICA 

 Art. 30. 
  Forum     tematici e forme

di interazione tramite il web  

 1. Le finalità dei    Forum    tematici sono: la libera discussione, la par-
tecipazione alla vita pubblica, la formazione degli elettori e degli iscritti 
al partito ed il coinvolgimento dei cittadini nell’elaborazione di propo-
ste programmatiche. I    Forum    producono materiali utili alle decisioni e 
all’iniziativa politica del Partito Democratico. 

 2. La partecipazione ai    Forum    è aperta a tutti i cittadini e le citta-
dine. I partecipanti, qualora lo accettino, vengono registrati nell’Albo 
degli elettori del Partito. 

 3. I    Forum    tematici sono attivati dai responsabili delle aree e dei 
settori tematici del Partito Democratico. Un    Forum    può altresì essere 
attivato qualora ne facciano richiesta almeno dieci cittadini e la propo-
sta sia approvata dalla Direzione nazionale con il voto favorevole della 
maggioranza assoluta dei suoi componenti. Il    Forum    viene sciolto e non 
può essere ricostituito nell’anno immediatamente successivo se alle sue 
attività non abbiano attivamente partecipato, anche per via telematica, 
almeno cento persone nel corso dell’anno. 

 4. Il funzionamento dei    Forum    è disciplinato da un Regolamento 
approvato dalla Direzione nazionale con il voto favorevole della mag-
gioranza assoluta dei suoi componenti. 

 5. Gli organi del Partito Democratico si esprimono sui materiali 
prodotti dai    Forum    quando discutono o deliberano su contenuti attinen-
ti, secondo le modalità stabilite dal Regolamento di cui al precedente 
comma 4. 

 6. Il materiale audio-video ed i documenti prodotti dai    Forum    sono 
pubblici ed accessibili a tutti in forma gratuita e non sono oggetto di 
diritto d’autore. Il Partito Democratico li può liberamente utilizzare per 
l’elaborazione del proprio programma elettorale e più in generale delle 
proprie posizioni politiche. 

 7. Il Partito Democratico sviluppa in modo originale e unitario il 
proprio radicamento sociale e territoriale attraverso i circoli territoriali 
e tematici, i circoli online e Punti PD, e utilizza anche gli strumenti 
digitali per realizzare le finalità indicate nel presente Statuto. Il Partito 
Democratico riconosce le potenzialità che le reti digitali offrono per la 
partecipazione dei cittadini alla vita pubblica, consapevole dei rischi e 
delle opportunità che l’avvento della società digitale pone e si organizza 
per contrastare ogni forma di falsificazione e distorsione della realtà, 
anche mediante l’attività di un ufficio legale nazionale. Il Partito De-
mocratico promuove una piattaforma deliberativa on-line per l’analisi, 
il confronto, l’informazione, la partecipazione e la decisione, ovvero 
per la fase della discussione e del dialogo che precede e accompagna le 
decisioni assunte dagli organi rappresentativi e di direzione del partito. 
La piattaforma è aperta a iscritti ed elettori, secondo un apposito rego-
lamento approvato dalla Direzione nazionale che ne disciplina il fun-
zionamento. Attraverso tale piattaforma il Partito Democratico intende 
rivolgersi, con adeguati strumenti, alle donne e agli uomini che parte-

cipano al dibattito politico e alla vita pubblica mediante l’utilizzo dei 
più diffusi    social media    . La piattaforma digitale PD costituisce anche 
strumento essenziale di coordinamento e attivazione degli iscritti e dei 
circoli PD sul territorio, nonché di interazione con tutti gli elettori. Essa 
sviluppa le proprie funzioni attraverso il sito istituzionale e l’applicazio-
ne ufficiale del partito. Gli elettori e gli iscritti, secondo il regolamento 
di funzionamento e nel rispetto delle leggi che regolano la gestione dei 
dati personali, potranno:  

 avanzare idee e contributi e segnalare temi; 
 verificare la attività del partito e degli eletti nelle istituzioni; 
 approfondire temi di particolare rilevanza grazie all’accesso co-

stante a studi e analisi; 
 aderire alle campagne di azione e mobilitazione; 
 diffondere le attività del partito. 

 8. Gli elettori, secondo il regolamento di funzionamento e nel ri-
spetto delle leggi che regolano la gestione dei dati personali, potran-
no chiedere l’adesione al Partito Democratico e partecipare alle scelte 
politiche. 

 9. La Piattaforma è lo strumento esclusivo per costituire l’Albo 
degli iscritti e l’Albo degli elettori secondo le norme vigenti per la tutela 
della    privacy    e per l’acquisizione, utilizzo conservazione e cancellazio-
ne dei dati in essi contenuti. 

 10. La Piattaforma aggrega e promuove la rete degli Attivisti De-
mocratici coordinandone le azioni e supportandone l’iniziativa. Il Se-
gretario Nazionale indica un Responsabile Nazionale per la realizzazio-
ne e la direzione di tale progetto. La Direzione approva su proposta di 
quest’ultimo la «Carta digitale dei democratici». I dirigenti e gli eletti 
sono tenuti a rendere pubbliche le proprie attività attraverso gli strumen-
ti telematici e digitali del Partito. 

 Art. 31. 
  Conferenza permanente

delle donne democratiche  

 1. Della Conferenza permanente delle donne democratiche fanno 
parte le iscritte e le elettrici che ne condividono le finalità. 

 2. La Conferenza permanente è un luogo di elaborazione delle po-
litiche di genere, di promozione del pluralismo culturale, di scambio 
tra le generazioni, di formazione politica, di elaborazione di proposte 
programmatiche, di individuazione di campagne su temi specifici. 

 3. Le forme organizzative della Conferenza, improntate ad auto-
nomia e flessibilità, sono disciplinate da un Regolamento approvato 
con il voto favorevole della maggioranza assoluta delle donne che vi 
aderiscono. 

 Art. 32. 
  Commissioni nazionali  

 1. L’Assemblea nazionale, su proposta del Segretario nazionale o 
di un quinto dei suoi componenti, può istituire una o più Commissioni 
dando ad esse mandato di elaborare, entro tempi determinati, analisi 
e proposte per l’organizzazione e la regolazione della vita interna del 
partito, ovvero documenti a carattere politico-programmatico. 

 Art. 33. 
  Conferenza programmatica annuale  

 1. Ogni anno il Partito Democratico indice la propria Conferenza 
programmatica secondo le modalità stabilite dall’apposito Regolamento 
approvato dall’Assemblea nazionale con il voto favorevole della mag-
gioranza assoluta dei suoi componenti. 

 2. I temi oggetto della Conferenza vengono determinati, su propo-
sta del Segretario nazionale, dalla Direzione nazionale. 

 3. Sui temi prescelti, il Segretario nazionale presenta, entro il ter-
mine previsto dal Regolamento, brevi documenti da porre alla base della 
discussione in tutte le organizzazioni del Partito Democratico, tra gli 
iscritti e gli elettori. 

 4. Successivamente si riuniscono le Assemblee regionali e delle 
province autonome di Trento e Bolzano per discutere dei temi ogget-
to della Conferenza. Su ciascuno di essi possono approvare specifiche 
risoluzioni. 
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 5. L’Assemblea nazionale si riunisce entro il termine previsto dal 
Regolamento per deliberare su ciascuno dei temi oggetto della Confe-
renza, tenendo conto del dibattito svoltosi nel partito e delle risoluzioni 
approvate dalle Assemblee regionali e delle province autonome di Tren-
to e Bolzano. 

 Art. 34. 
  Referendum     e altre forme di consultazione  

 1. Un apposito Regolamento quadro, approvato dalla Direzione 
nazionale con il voto favorevole della maggioranza assoluta dei suoi 
componenti, disciplina lo svolgimento dei    referendum    interni e le altre 
forme di consultazione e di partecipazione alla formazione delle deci-
sioni del Partito, comprese quelle che si svolgono attraverso il Sistema 
informativo per la partecipazione. 

 2. È indetto un    referendum    interno qualora ne facciano richiesta il 
Segretario nazionale, ovvero la Direzione nazionale con il voto favore-
vole della maggioranza assoluta dei suoi componenti, ovvero il trenta 
per cento dei componenti l’Assemblea nazionale, ovvero il cinque per 
cento degli iscritti al Partito Democratico. 

 3. La proposta di indizione del    referendum    deve indicare: la speci-
fica formulazione del quesito; la natura consultiva ovvero deliberativa 
del    referendum    stesso; se la partecipazione è aperta a tutti gli elettori o 
soltanto agli iscritti. 

 4. Il    referendum    è indetto dal Presidente dell’Assemblea nazionale, 
previo parere favorevole di legittimità della Commissione nazionale di 
garanzia, sulla base di uno specifico Regolamento approvato dalla Di-
rezione nazionale. 

 5. La proposta soggetta a    referendum    risulta approvata se ottiene la 
maggioranza dei voti validamente espressi. 

 6. Il    referendum    interno può essere indetto su qualsiasi tematica 
relativa alla politica ed all’organizzazione del Partito Democratico. Il 
   referendum    può avere carattere consultivo o deliberativo. Qualora il    re-
ferendum    abbia carattere deliberativo, la decisione assunta è irreversibi-
le, e non è soggetta ad ulteriore    referendum    interno per almeno due anni. 

 7. Le norme dello Statuto, fatto salvo quanto previsto all’artico-
lo 51, comma 3, non possono essere oggetto di    referendum   . 

 Art. 35. 
  Formazione politica  

 1. Il Partito Democratico promuove attività culturali per la forma-
zione della classe dirigente, per la promozione e la diffusione di una 
cultura politica attenta ai valori democratici. 

 2. Il Partito Democratico promuove e supporta, anche finanziaria-
mente, la Fondazione Demo quale soggetto nazionale di riferimento per 
le attività di formazione politica e culturale. La Fondazione presenta 
annualmente un piano di lavoro, anche sviluppando rapporti di collabo-
razione con altri Istituti, Centri di ricerca, Università, Fondazioni e As-
sociazioni ispirandosi all’articolo 18 della Costituzione. La partecipa-
zione alle attività della Fondazione è aperta a tutti iscritti e non iscritti. 

 Art. 36. 
  Organizzazione Giovanile  

 1. Il Partito Democratico riconosce l’importanza, la ricchezza e 
l’originalità del contributo dei giovani alla vita del partito, promuove 
attivamente la formazione politica delle nuove generazioni e favorisce 
la partecipazione giovanile e una rappresentanza equilibrata di tutte le 
generazioni nella vita istituzionale del Paese. 

 2. Il Partito Democratico riconosce i    Giovani Democratici    quale 
organizzazione di riferimento con un proprio Statuto e propri organismi 
dirigenti e può prevedere un contributo finanziario annuale alle sue atti-
vità. L’iscrizione ai Giovani Democratici è al tempo stesso iscrizione al 
Partito Democratico salvo esplicita diversa richiesta. I tesserati al Parti-
to Democratico in età compresa tra i 16 e i 29 anni sono anche aderenti 
ai Giovani Democratici salvo diversa esplica indicazione all’atto del 
tesseramento. 

 3. I rapporti tra l’organizzazione giovanile ed il Partito Democra-
tico, le forme di partecipazione dell’organizzazione giovanile all’elabo-
razione politica, alle attività ed alle scelte del partito verranno regolate 
dalla «Carta di Cittadinanza» allegata al presente Statuto. 

  Capo VI  

 PRINCIPI DELLA GESTIONE FINANZIARIA 

 Art. 37. 
  Tesoriere  

 1. Il Tesoriere viene eletto dalla Assemblea nazionale con il voto 
favorevole della maggioranza assoluta dei suoi componenti su proposta 
del Segretario nazionale che lo sceglie fra persone che presentino i re-
quisiti di onorabilità previsti per gli esponenti aziendali delle banche, e 
di professionalità maturata attraverso esperienze omogenee con le fun-
zioni allo stesso attribuite dal presente Statuto. 

 2. Il Tesoriere dura in carica quattro anni e può essere rieletto sol-
tanto per un mandato. 

 3. Nell’ipotesi in cui, per qualsiasi causa, egli cessi dalla carica 
prima del termine, il Segretario nomina un nuovo Tesoriere che rimane 
in carica fino alla successiva convocazione dell’Assemblea nazionale. 

 4. Il Tesoriere cura l’organizzazione amministrativa, patrimoniale 
e contabile del partito. 

 5. Il Tesoriere è preposto allo svolgimento di tutte le attività di 
rilevanza economica, patrimoniale e finanziaria e svolge tale funzione 
nel rispetto del principio di economicità della gestione, assicurandone 
l’equilibrio finanziario. 

 6. Il Tesoriere ha la rappresentanza legale del partito ed i poteri di 
firma per tutti gli atti inerenti alle proprie funzioni. A tal fine compie 
tutti gli atti di ordinaria e straordinaria amministrazione, ivi compresa 
la prestazione di fideiussioni, avalli e/o altre garanzie nell’interesse del 
partito. 

 Art. 38. 
  Collegio sindacale  

 1. L’Assemblea nazionale nomina un Collegio sindacale composto 
di 5 membri effettivi indicandone il Presidente. Nomina anche due sin-
daci supplenti. I sindaci effettivi, come quelli supplenti, debbono essere 
scelti fra soggetti in possesso dei requisiti di onorabilità e professionali-
tà richiesti per i sindaci delle società per azioni bancarie. 

 2. Per quanto concerne i doveri ed i poteri del Collegio sindaca-
le, trovano applicazione in quanto compatibili le norme dettate dagli 
artt. 2403 e 2403    bis    del Codice civile. 

 3. I sindaci restano in carica quattro anni e possono essere rinomi-
nati solo per un altro mandato. 

 Art. 39. 
  Finanziamento  

 1. Gli iscritti al Partito Democratico hanno l’obbligo di sostene-
re finanziariamente le attività politiche del Partito con una «quota di 
iscrizione». 

 2. Il finanziamento del partito è costituito dalle risorse previste dal-
le disposizioni di legge, dalle «quote di iscrizione», dalle erogazioni li-
berali degli eletti e dalle erogazioni liberali provenienti dalle campagne 
di autofinanziamento. 

 Art. 40. 
  Federalismo delle risorse  

 1. La struttura organizzativa nazionale e tutte le articolazioni ter-
ritoriali previste dallo Statuto nazionale e dagli Statuti regionali e delle 
province autonome hanno una propria autonomia patrimoniale. Cia-
scuna struttura organizzativa risponde esclusivamente degli atti e dei 
rapporti giuridici da essa posti in essere e non è responsabile per gli atti 
compiuti dalle altre articolazioni. 

 2. Sono destinati alle articolazioni territoriali i contributi degli elet-
ti nelle Amministrazioni locali, i proventi delle feste democratiche, del 
tesseramento, così come ogni altra risorsa di autofinanziamento a livel-
lo locale. La ripartizione delle risorse tra i livelli regionali, provinciali 
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e/o territoriali e i circoli è stabilita dai Regolamenti finanziari regio-
nali in coerenza con i principi contenuti nel Regolamento finanziario 
nazionale. 

 3. In ragione della specificità della Circoscrizione Estero, stante 
l’inapplicabilità del precedente comma 2, il Partito Democratico può 
erogare annualmente le risorse necessarie alle attività politiche della 
Circoscrizione Estero. 

 4. Ogni anno il Tesoriere nazionale, all’atto della presentazione 
del bilancio preventivo, avanza una specifica proposta di gestione delle 
risorse raccolte mediante il 2×1000 di legge, indicando i criteri di ripar-
tizione ai territori in Italia e all’estero e gli eventuali incentivi legati ai 
singoli obiettivi di raccolta. 

 Art. 41. 
  Bilancio  

 1. Annualmente il Tesoriere provvede alla redazione del bilancio 
consuntivo di esercizio del partito in conformità della normativa spe-
ciale in materia di partiti politici, composto dallo stato patrimoniale, 
dal conto economico e dalla nota integrativa, corredato da una relazio-
ne sulla gestione. Il bilancio consuntivo è approvato dalla Direzione 
nazionale, con la maggioranza dei voti validamente espressi, entro il 
15 giugno. 

 2. Entro il 30 novembre di ogni anno il Tesoriere sottopone al Co-
mitato di Tesoreria il bilancio preventivo per l’anno successivo. Tale 
bilancio preventivo è sottoposto all’approvazione della Direzione na-
zionale entro il successivo 31 dicembre. 

 3. Il bilancio consuntivo di esercizio viene pubblicato sul sito del 
Partito Democratico, entro venti giorni dalla sua approvazione da parte 
della Direzione nazionale, unitamente al giudizio sul bilancio annuale 
emesso dalla società di revisione di cui al successivo art. 44 e al verba-
le di approvazione della Direzione nazionale, come previsto dalla nor-
mativa vigente. Si dispone che in apposita sezione del sito internet del 
Partito Democratico, siano riportati i dettagli delle voci costituenti il 
bilancio, nonché ogni informazione utile a garantire il rispetto dei criteri 
di trasparenza cui il Partito si ispira. 

 4. Il Partito Democratico si dota di un proprio Report di sosteni-
bilità secondo le linee guida internazionali del    GRI -     Global Reporting 
Initiative    e prendendo a riferimento gli obiettivi di sviluppo sostenibile 
ONU (Sdgs). 

 Art. 42. 
  Regolamento finanziario  

 1. Il Regolamento finanziario è approvato dalla Direzione nazionale 
con il voto favorevole della maggioranza assoluta dei suoi componenti. 

 2. Il Regolamento finanziario disciplina le attività economiche e 
patrimoniali del partito, definisce i rapporti con le strutture regionali e 
delle province autonome, la quota di iscrizione e il sostegno finanziario 
degli eletti alle attività politiche del Partito Democratico. 

 Art. 43. 
  Comitato di tesoreria  

 1. Il Comitato di Tesoreria è formato da 7 componenti. Il Tesoriere 
ne è membro di diritto e lo presiede. Gli altri sei componenti sono elet-
ti dalla Direzione nazionale nella prima seduta successiva al rinnovo 
dei suoi componenti elettivi da parte dell’Assemblea nazionale ai sensi 
dell’articolo 11, comma 2, nel rispetto della rappresentanza di genere, 
tra persone che presentino i requisiti di onorabilità richiesti dall’ordina-
mento nazionale per svolgere l’incarico di revisore, e una professiona-
lità maturata attraverso esperienze omogenee con le funzioni allo stesso 
attribuite dal presente Statuto. 

 2. Il Comitato di Tesoreria coadiuva il tesoriere nello svolgimento 
delle sue funzioni di indirizzo e verifica rispetto alla gestione contabile, 
alle fonti di finanziamento e alla allocazione delle risorse finanziarie. Il 
Comitato di tesoreria, segnatamente, approva il bilancio consuntivo e 
quello preventivo redatti dal Tesoriere, e autorizza quest’ultimo a sotto-
porli alla Direzione Nazionale per l’approvazione. 

 3. I componenti del Comitato di tesoreria durano in carica quattro 
anni e possono essere rieletti soltanto per un mandato. 

 Art. 44. 
  Controllo contabile  

 1. Una società di revisione, iscritta nell’albo speciale di cui all’arti-
colo 161 del D. Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58 (Testo Unico della Finanza) 
verifica nel corso dell’esercizio: la regolare tenuta della contabilità so-
ciale; la corretta rilevazione dei fatti di gestione nelle scritture contabili; 
che il bilancio di esercizio corrisponda alle risultanze delle scritture con-
tabili e degli accertamenti eseguiti e che sia conforme alle norme che li 
disciplinano. La società di revisione, in particolare, esprime un giudizio 
sul bilancio di esercizio secondo quanto previsto dalla normativa in ma-
teria. La società di revisione viene nominata dalla Segreteria nazionale. 

  Capo VII  

 PROCEDURE E ORGANI DI GARANZIA 

 Art. 45. 
  Commissioni di garanzia  

 1. Le funzioni di garanzia relative alla corretta applicazione dello 
Statuto e del Codice etico nonché ai rapporti interni al Partito Democra-
tico e alla piattaforma digitale di cui all’articolo 30 comma 7 comprese 
le iscrizioni online, sono svolte unicamente dalla Commissione nazio-
nale di garanzia, dalle Commissioni di garanzia delle Unioni regionali e 
delle Unioni provinciali di Trento e Bolzano e dalle Commissioni pro-
vinciali di Garanzia, sulla base delle rispettive competenze territoriali 
e per materia. È fatto obbligo costituire le Commissioni di Garanzia 
nazionale, regionali e provinciali. 

 2. I componenti delle Commissioni di garanzia ai diversi livelli 
sono scelti fra gli iscritti del Partito Democratico di riconosciuta com-
petenza ed indipendenza. 

 3. L’incarico di componente di una delle Commissioni di garanzia 
è incompatibile con l’appartenenza a qualunque altro organo del Partito 
Democratico. Durante lo svolgimento del proprio mandato, ai compo-
nenti le Commissioni di garanzia è fatto divieto di presentare la propria 
candidatura per qualunque carica interna al Partito Democratico nonché 
di sottoscrivere la candidatura di terzi per i medesimi incarichi. Nel caso 
di violazione della disposizione di cui al presente comma, il componen-
te della Commissione si intende decaduto, la candidatura presentata non 
può essere ammessa e la sottoscrizione effettuata non viene computata 
ai fini del raggiungimento del numero di firme richiesto. 

 4. I componenti delle Commissioni di garanzia nazionale, delle 
Unioni regionali e delle Unioni provinciali di Trento e Bolzano e del-
le Commissioni di Garanzia provinciali sono eletti dall’Assemblea del 
rispettivo livello territoriale con il metodo del voto limitato. Durano in 
carica quattro anni ed i loro componenti non possono essere confermati. 
La Commissione nazionale è composta da nove membri. 

 5. Ciascuna Commissione di garanzia elegge al suo interno un Pre-
sidente, che può essere eletto una sola volta. 

 6. Il Regolamento nazionale delle Commissioni di Garanzia, ap-
provato dalla Direzione nazionale, disciplina le modalità di convoca-
zione e svolgimento delle sedute delle Commissioni ai diversi livelli, di 
assunzione delle decisioni nonché di pubblicità delle stesse. 

 Art. 46. 
  Norme per la trasparenza

e per l’applicazione del Codice etico  

 1. Le Commissioni di garanzia vigilano sulla corretta applicazione, 
nonché sul rispetto da parte degli elettori, degli iscritti e degli organi 
del Partito Democratico, del presente Statuto, delle disposizioni ema-
nate sulla base dello stesso, nonché del Codice etico, fornendo pareri e 
chiarimenti sulle loro disposizioni ovvero intervenendo sulle questioni 
interpretative che possano sorgere. 

 2. Le Commissioni di Garanzia ad ogni livello redigono una re-
lazione annuale sullo stato di attuazione del Codice etico, che inviano 
alla Commissione Nazionale di Garanzia. La Commissione Nazionale 
di Garanzia, ove necessario, presenta alla Direzione Nazionale proposte 
di modifica o di integrazione del Codice etico. 
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 3. Tutti i candidati nelle liste del PD, a pena di esclusione dall’Ana-
grafe degli iscritti, depositano, entro una settimana dalla sottoscrizione 
della candidatura, presso la Commissione di Garanzia territorialmente 
competente, il bilancio preventivo delle entrate e delle spese elettorali. 
I candidati devono altresì presentare, entro due mesi dalla data delle 
elezioni, il bilancio consuntivo relativo alle entrate e alle spese elettorali 
presso le Commissioni di Garanzia territorialmente competenti, a pena 
di esclusione dall’Anagrafe degli iscritti e, per gli eletti, di esclusione 
dai gruppi del PD. Le Commissioni di Garanzia verificano la tracciabi-
lità, il rispetto della trasparenza e dei limiti di spesa stabiliti dalla legge, 
nonché dal Regolamento elettorale del PD. 

 4. La Commissione di Garanzia territorialmente competente veri-
fica che tutti i candidati nelle liste del PD prima dell’accettazione della 
candidatura, a pena di incandidabilità, abbiano i requisiti richiesti dal 
Codice etico e abbiano sottoscritto il medesimo, nonché gli atti previsti 
dal Regolamento finanziario, che garantiscono la contribuzione al PD. 

 5. Gli iscritti al PD, eletti o componenti degli esecutivi istituziona-
li, non in regola con i versamenti previsti dal Regolamento finanziario, 
decadono dall’anagrafe degli iscritti e dagli organismi dirigenti del PD, 
secondo le procedure previste dal Regolamento delle Commissioni di 
Garanzia. L’elenco di tali iscritti è reso pubblico nell’apposita sezione 
trasparenza del sito internet del PD, dedicata al bilancio di cui all’art. 41 
del presente Statuto. 

 6. Presso le Commissioni di Garanzia territorialmente competenti 
sono istituite le Anagrafi patrimoniali degli eletti nelle liste del PD. Cia-
scun eletto, all’atto della sua elezione, deposita presso la Commissione 
di Garanzia territorialmente competente il proprio stato patrimoniale e 
comunica annualmente ogni eventuale variazione. 

 7. Ciascun elettore o iscritto può presentare ricorso alla Commis-
sione di garanzia competente, in ordine al mancato rispetto del presente 
Statuto e delle altre disposizioni di cui al comma 1. 

 8. La Commissione nazionale di garanzia è competente in unica 
istanza per tutte le questioni attinenti l’elezione ed il corretto funziona-
mento degli organi nazionali. 

 9. Nel caso in cui una questione sottoposta all’esame di una Com-
missione di Unione regionale o delle Unioni provinciale di Trento e 
Bolzano o di una Commissione provinciale attenga a questioni aventi 
rilievo nazionale ovvero all’interpretazione di disposizioni per le quali è 
necessario garantire un’applicazione uniforme a livello nazionale, i me-
desimi organismi di garanzia o le parti interessate possono decidere di 
sottoporre la questione alla Commissione nazionale, che si pronuncia in 
forma vincolante per tutte le Commissioni di garanzia ai diversi livelli. 

 Art. 47. 
  Ricorsi e garanzie  

 1. Ciascun iscritto/a ha il diritto alla tutela e alla difesa del proprio 
buon nome. Nessun iscritto/a al partito può essere sottoposto a procedi-
mento disciplinare per posizioni assunte nell’esercizio dei diritti sanciti 
dallo Statuto, fermo restando l’obbligo dell’osservanza dei doveri statu-
tari e del rispetto dei diritti degli altri iscritti. 

 2. Ciascun elettore o iscritto può presentare ricorso alla Commis-
sione di Garanzia competente, in ordine al mancato rispetto del presente 
Statuto, del Codice etico e dei Regolamenti approvati dalla Direzione 
nazionale. 

 3. L’iscritto/a o l’elettore/elettrice contro il quale viene chiesta l’aper-
tura di un procedimento disciplinare deve essere informato, entro il termi-
ne di una settimana, della presentazione di tale richiesta nonché dei fatti 
che gli vengono addebitati. L’iscritto/a o elettore/elettrice ha il diritto, in 
ogni fase del procedimento, di essere ascoltato per chiarire e difendere il 
proprio comportamento. Qualora a suo carico sia adottata una misura di-
sciplinare, ha il diritto di fare ricorso agli organi di Garanzia di livello su-
periore, sino alla Commissione nazionale di Garanzia, che si pronuncia in 
via definitiva. Non sono in ogni caso ammessi più di due gradi di giudizio. 

 4. Avverso le decisioni delle Commissioni territoriali costituite a 
livello provinciale è ammesso il ricorso alle Commissioni regionali che 
si pronunciano in via definitiva, salvo i casi in cui è previsto il ricorso 
alla Commissione nazionale. 

 5. Avverso le decisioni delle Commissioni di Garanzia delle Unio-
ni provinciali di Trento e Bolzano e della Valle D’Aosta è ammesso il 
ricorso alla Commissione nazionale di Garanzia. 

 6. Le Commissioni di Garanzia delle Unioni regionali e delle Unioni 
provinciali di Trento e Bolzano deliberano in prima istanza i ricorsi riguar-
danti violazioni allo Statuto e al codice etico degli eletti e dei suoi rappre-
sentanti nelle Assemblee e nelle Istituzioni regionali, in seconda istanza 
dei componenti delle Assemblee e nelle Istituzioni provinciali e comunali. 

 7. Le Commissioni di Garanzia delle Unioni regionali e delle Unio-
ni provinciali di Trento e Bolzano hanno altresì competenza per quanto 
attiene a tutte le questioni inerenti l’elezione ed il corretto funzionamen-
to degli organi dei rispettivi livelli territoriali e locali. Esse sono altresì 
competenti, in prima istanza, per quanto attiene all’elezione, nel rispet-
tivo territorio, dei componenti l’Assemblea nazionale, ferma restando la 
possibilità di ricorrere alla Commissione nazionale di Garanzia. 

  8. La Commissione nazionale di Garanzia è competente:  
 a. in unica istanza per tutte le questioni attinenti: l’elezione e il 

corretto funzionamento degli organi nazionali, l’ammissione delle can-
didature a Segretario nazionale e la relativa elezione, gli eletti a livello 
nazionale ed europeo; 

 b. in seconda istanza per gli eletti a livello regionale; per l’esame 
e la deliberazione dei ricorsi riguardanti azioni e principi in violazione 
dello Statuto e del codice etico delle ripartizioni del partito all’estero e 
dell’organizzazione giovanile; per tutti gli altri ricorsi decisi in primo 
grado dalle Commissioni regionali di Garanzia. 

 9. Le Commissioni di Garanzia esaminano e deliberano sui ricorsi 
dopo una fase istruttoria non superiore a trenta giorni, garantendo comun-
que l’esito definitivo dei ricorsi entro sessanta giorni dall’inizio della proce-
dura. Detti termini sono sospesi di norma dal 1 al 31 agosto e dal 24 dicem-
bre al 6 gennaio. Qualora le Commissioni di Garanzia non si pronuncino 
entro detto termine gli atti vengono avocati dalla Commissione di Garanzia 
di livello superiore, che delibera entro il termine dei trenta giorni successivi 
al ricevimento degli atti e provvede a segnalare agli organismi dirigenti del 
Partito l’omissione di quella Commissione che non ha deliberato. 

 10. Nel caso di impossibilità di funzionamento delle Commissioni 
per qualunque causa, le relative funzioni sono demandate alla Commis-
sione del livello territoriale immediatamente superiore, che esercita la 
funzione fino alla elezione di una nuova commissione. La relativa Assem-
blea, entro novanta giorni procede all’elezione della nuova Commissione 
e qualora questa non proceda alla ricostituzione della Commissione, la 
relativa Direzione, nell’esercizio dei poteri sostitutivi, procede alla ele-
zione della nuova Commissione, salvo ratifica della relativa Assemblea. 

 11. Le Commissioni responsabili di ripetute omissioni dei compiti 
loro affidati dallo Statuto e dal regolamento, ovvero di grave danno al 
Partito o uso improprio di dati personali, sono passibili di scioglimento in 
analogia a quanto previsto dallo Statuto all’art. 23, comma 1. La proposta 
di scioglimento può essere presentata anche dalla stessa Commissione 
nazionale di Garanzia. 

 Art. 48. 
  Modalità di presentazione

e decisione dei ricorsi  

 1. I ricorsi sono redatti in forma scritta, a pena di inammissibilità, 
in modo quanto più possibile circostanziato, indicando puntualmente le 
disposizioni che si ritengono violate. Ad essi è allegata la documenta-
zione eventualmente ritenuta utile al fine di comprovarne i contenuti. La 
documentazione deve essere sottoscritta dal ricorrente, ovvero da un suo 
rappresentante legale sulla base di apposita delega, corredata dalla copia 
di un documento di riconoscimento del sottoscrittore. 

 2. A pena di inammissibilità i ricorsi devono pervenire, anche via 
fax o e-mail, presso il luogo o all’indirizzo ufficiale della competente 
Commissione di Garanzia, entro e non oltre trenta giorni dalla data in 
cui hanno origine gli atti o i fatti oggetto di ricorso, salvo diversi e più 
ridotti termini previsti dai regolamenti per l’elezione delle assemblee 
rappresentative interne e lo svolgimento di elezioni primarie. Qualora il 
ricorso riguardi atti o violazioni attribuibili a precise persone fisiche, il 
ricorrente deve, contestualmente all’invio alla Commissione di Garan-
zia, inviarne copia alla controparte. 

 3. Le Commissioni, entro trenta giorni a decorrere dalla data di rice-
zione del ricorso, effettuano opportune verifiche, istruttorie, audizioni. Esse 
devono in ogni caso garantire l’esito del ricorso entro il tempo massimo di 
sessanta giorni dall’inizio della procedura. Qualora nel corso delle relative 
istruttorie una Commissione ritenga che il caso in esame assuma rilievo na-
zionale, può rinviare alla Commissione nazionale di Garanzia che inappel-
labilmente decide entro i trenta giorni successivi alla ricezione del ricorso. 
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 4. Qualora il Segretario regionale o il Segretario provinciale di 
Trento o Bolzano, o una maggioranza dei componenti della relativa As-
semblea, ritengano che una decisione nazionale violi l’autonomia sta-
tutaria, può presentare ricorso alla Commissione nazionale di Garanzia 
che, in caso di necessità, può sospendere preventivamente l’efficacia 
della decisione in oggetto. 

 5. Un ricorso avente il medesimo oggetto non può essere ripre-
sentato nei sei mesi seguenti dalla pronuncia in secondo grado della 
Commissione di Garanzia competente. 

 6. Per ogni altro aspetto non espressamente previsto nel presente 
articolo, si rimanda al Regolamento nazionale delle Commissioni di Ga-
ranzia, approvato dalla Direzione nazionale. 

 Art. 49. 
  Sanzioni disciplinari  

 1. Le Commissioni di Garanzia irrogano le sanzioni derivanti dalle 
violazioni allo Statuto nonché del Codice etico, in misura proporzionale 
al danno recato al partito. 

  2. Le sanzioni disciplinari sono:  
 a. il richiamo scritto; 
 b. la sospensione o la revoca degli incarichi svolti all’interno 

del partito; 
 c. la sospensione dal partito per un periodo da un mese a due 

anni; 
 d. la cancellazione dall’anagrafe degli iscritti e dall’Albo degli 

elettori. 
 3. Le modalità in cui le sanzioni vengono comminate sono disciplinate 

dal Regolamento nazionale delle Commissioni di Garanzia approvato dalla 
Direzione nazionale con la maggioranza assoluta dei suoi componenti. 

 Art. 50. 
  Tenuta degli albi e loro pubblicità  

  1. Un apposito Regolamento approvato dalla Direzione nazionale 
con il voto favorevole della maggioranza assoluta dei suoi componenti, 
nel rispetto delle normative vigenti a tutela della riservatezza dei dati 
personali, disciplina:  

 a. la composizione, la tenuta e le forme della pubblicità dell’Al-
bo degli elettori così come dell’Anagrafe degli iscritti; 

 b. le modalità di accesso ai dati contenuti nell’Albo degli elet-
tori o nell’Anagrafe degli iscritti da parte dei dirigenti di ciascun livello 
territoriale, dei candidati ad elezioni interne e dei candidati del Partito; 

 c. le funzioni dalla Commissione di garanzia di ciascun livello 
territoriale inerenti la vigilanza sull’uso dei dati contenuti nell’Anagrafe 
degli iscritti e nell’Albo degli elettori, nonché quelle inerenti il controllo 
sulla loro composizione finalizzate a prevenire e contrastare ingerenze 
nell’attività associativa del partito, a garantirne l’autonomia politica e 
assicurare la trasparenza delle sue attività. 

 Art. 51. 
  Revisioni dello Statuto e dei Regolamenti  

 1. Le modifiche del presente Statuto, comprese quelle della deno-
minazione e del simbolo, sono approvate dall’Assemblea nazionale con 
il voto favorevole della maggioranza assoluta dei componenti. 

 2. Sono sottoposte all’esame ed al voto le proposte che siano state 
sottoscritte da almeno 100 (cento) componenti l’Assemblea nazionale. 

 3. Le modifiche allo Statuto e ai Regolamenti di competenza 
dell’Assemblea nazionale possono essere sottoposte a    referendum    inter-
no ai sensi dell’articolo 34 qualora non siano state approvate a maggio-
ranza di due terzi dei componenti dell’Assemblea. 

 Art. 52. 
  Attuazione dello Statuto  

 1. I principi fondamentali e le norme del presente Statuto preval-
gono, in caso di contrasto o di difformità, su quelle degli Statuti e dei 
regolamenti regionali. 

  Capo VIII  

 NORME TRANSITORIE E FINALI 

 Art. 53. 
  Regolamenti  

 1. Entro sei mesi dalla modifica dello Statuto, la Direzione nazio-
nale adotta i Regolamenti ad essa demandati. 

 Art. 54. 
  Adeguamenti Statuti regionali  

 1. Entro trenta giorni dall’approvazione delle modifiche statutarie 
nazionali le Assemblee regionali provvedono all’adeguamento dei ri-
spettivi Statuti, in coerenza che le modifiche apportate dall’Assemblea 
nazionale del 17 Novembre 2019, previo parere di conformità da parte 
della Commissione di Garanzia Nazionale. Decorso il periodo dei 30 
(trenta) giorni le norme incompatibili non sono comunque applicabili e 
si applicano direttamente le norme dello Statuto nazionale. 

 Art. 55. 
  Disposizione transitoria e finale  

  Al fine di garantire il rispetto delle modalità di celebrazione del 
Congresso e di attuare il processo di apertura del Partito Democratico 
attraverso la realizzazione di un processo costituente, secondo quanto 
definito dalla deliberazione della Direzione nazionale riunitasi a Roma 
il 28.10.2022, in sede di prima applicazione dell’articolo 12 del presen-
te Statuto il Congresso in programma nel 2023 si svolgerà secondo le 
seguenti modalità e tempistiche:  

 55.1. Prima fase: percorso costituente e partecipazione. 
  55.1.1 Possono prendere parte al processo costituente:  

 a. gli iscritti al Partito Democratico al 2021 che abbiano 
rinnovato l’adesione per l’anno 2022; 

 b. gli iscritti ai partiti e movimenti politici, alle associazioni 
e ai movimenti civici che con deliberazione dei propri organismi diri-
genti aderiscano al processo costituente; 

 c. i cittadini che affermano la volontà di partecipare al pro-
cesso costituente, sottoscrivendo l’appello alla partecipazione con una 
adesione certificata, anche nella modalità on-line, che può prevedere 
la raccolta di un contributo volontario a partire dall’importo di 1 euro. 

 55.1.2. Sarà sempre possibile aderire al processo costituente 
entro la data fissata per la conclusione della fase congressuale di discus-
sione delle piattaforme politico programmatiche con il voto degli iscritti 
sulle candidature a Segretario/a nazionale. 

 55.1.3. Il percorso si svolgerà in tutto il territorio nazionale 
e attraverso l’organizzazione del PD estero e sarà coordinato in ogni 
realtà territoriale dalle federazioni del Partito Democratico, che fungo-
no da Comitati promotori costituenti, aprendosi alla partecipazione di 
rappresentanti dei partiti e movimenti e cittadini che prendono parte al 
processo costituente, in analogia col Comitato nazionale costituente di 
cui al punto 55.2.1 del presente articolo. 

 55.1.4. Nell’ambito del percorso costituente, i partecipanti sa-
ranno chiamati a esprimersi su una serie di nodi politici essenziali che 
dovranno riguardare i valori fondanti, la missione, la forma partito e le 
modalità di organizzazione dell’attività politica, la proposta politica del 
Partito. A tale scopo la Segreteria nazionale, su mandato della Direzione 
nazionale, mette a punto strumenti che facilitino la partecipazione e la 
discussione nei circoli e consentano l’espressione della volontà di ogni 
singolo aderente al percorso, anche attraverso la promozione di assem-
blee aperte, che, a livello centrale e territoriale, potranno essere organiz-
zate anche dal Comitato di cui al successivo punto 55.2.1 del presente 
articolo, dai Comitati promotori costituenti a livello territoriale, dai cir-
coli del Pd, dai soggetti organizzati e dai cittadini che prendono parte al 
processo costituente. 

 55.1.5. Possono partecipare alla prima fase delle operazioni 
congressuali gli iscritti e le iscritte al Partito Democratico. 
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  A tali fini:  
 i partecipanti al processo costituente di cui all’art. 55.1.1, 

lett.   b)   acquisiscono lo    status    di iscritti al Partito nel momento in cui 
partecipano alle operazioni di voto nella prima fase congressuale di cui 
al punto 55.3.5 lett.   a)   del presente articolo, ovvero all’atto della presen-
tazione o della sottoscrizione di candidature al congresso di cui al punto 
55.3.3 del presente articolo, secondo le modalità disciplinate dal Rego-
lamento per il Congresso, che dovranno comunque prevedere la verifica 
del versamento della quota di iscrizione per il 2022 al proprio partito o 
movimento politico, nonché dell’iscrizione, entro il 31 gennaio 2023, al 
Partito Democratico, anche attraverso la sottoscrizione di un impegno 
formale all’iscrizione all’avvio della campagna di tesseramento 2023; 

 gli iscritti di cui all’art. 55.1.1, lett.   a)   possono rinnovare 
l’iscrizione entro la data di celebrazione del congresso del circolo al 
quale sono iscritti; 

 i nuovi iscritti possono effettuare l’iscrizione presso i cir-
coli del Partito Democratico ovvero on line entro il 31 gennaio 2023. 

 55.2. Manifesto dei valori e dei princìpi. 
 55.2.1. La Direzione nazionale del PD, su proposta del Se-

gretario nazionale, sentita la Presidente del Partito, la Portavoce della 
Conferenza delle Donne Democratiche e il Coordinamento dei Giova-
ni Democratici e assicurando l’adeguato coinvolgimento dei soggetti 
che prendono parte al percorso costituente, nomina un Comitato costi-
tuente nazionale composto da personalità iscritte e non iscritte al PD, 
rappresentative del mondo del lavoro, delle professioni, dell’impre-
sa, della cultura, dell’università e della ricerca, dell’associazionismo, 
dell’innovazione sociale e ambientale, delle amministrazioni locali, 
composto secondo criteri di parità di genere, equilibrio generazionale 
e pluralismo politico, con il compito di redigere il Manifesto dei prin-
cipi e dei valori fondanti del Partito, a partire dalle positive intuizioni 
presenti nel manifesto dei valori adottato alla fondazione del PD. 

 55.2.2. La proposta di Manifesto dei valori e dei princìpi rece-
pisce le indicazioni provenienti dai partecipanti al percorso costituente ai 
sensi del punto 55.1.3 del presente articolo con particolare riferimento alla 
consultazione dei territori e degli aderenti, ed è sottoposta all’approvazio-
ne dell’Assemblea nazionale costituente di cui al successivo punto 55.2.3. 

 55.2.3. La prima fase del percorso costituente dovrà avere ter-
mine entro il 22 gennaio 2023, con l’approvazione del Manifesto dei va-
lori e dei principi da parte dell’Assemblea costituente nazionale aperta 
agli aderenti al percorso costituente in una percentuale pari al 20% dei 
componenti, secondo criteri approvati dalla Direzione nazionale del PD, 
e con l’indizione del Congresso nazionale costituente e l’approvazione 
del Regolamento per il Congresso. 

 55.3. Adempimenti e cronoprogramma. 
 55.3.1. La Direzione nazionale nomina il Comitato di cui 

all’art. 55.2.1 e la Commissione per il Congresso, indicando altresì i cri-
teri attraverso i quali verrà integrata con i rappresentanti degli aderenti 
al percorso costituente, entro il limite del 20% del totale dei componenti. 

 55.3.2. La prima fase del percorso costituente dovrà avere ter-
mine entro il 22 gennaio 2023, con l’approvazione del Manifesto dei 
valori e dei princìpi, l’indizione del Congresso nazionale costituente e 
l’approvazione del Regolamento per il Congresso da parte dell’Assem-
blea nazionale costituente. 

 55.3.3. Il Regolamento congressuale dovrà prevedere che le 
candidature alla Segreteria nazionale dovranno essere presentate entro il 
27 gennaio 2023, e che le sottoscrizioni e la loro trasmissione potranno 
avvenire anche per via telematica. 

 55.3.4. Per essere ammesse alla fase del procedimento elet-
torale, le candidature a Segretario nazionale devono essere sottoscritte 
da almeno il 20% dei componenti dell’Assemblea nazionale uscente o 
da un numero di iscritti compreso tra 2.000 (duemila) e 3.000 (tremila), 
distribuiti in almeno 12 (dodici) regioni e con minimo 60 (sessanta) sot-
toscrittori per ciascuna regione. A questo fine la Circoscrizione Estero è 
equiparata ad un’unica regione. 

  55.3.5. Il successivo procedimento congressuale sarà artico-
lato in due fasi:  

   a)   nella prima fase, da concludersi entro il 12 febbraio 
2023, si discutono le piattaforme politico-programmatiche con il voto 
degli iscritti sulle candidature a Segretario/a nazionale; 

   b)   nella seconda vengono convocate le Primarie per la scel-
ta del/della Segretario/a nazionale tra i primi due candidati che hanno 
ottenuto il maggior numero di voti tra gli iscritti nella prima fase, che 
si svolgeranno entro il 19 febbraio 2023. La prima seduta della nuova 
Assemblea nazionale dovrà tenersi entro la settimana successiva alla data 
di celebrazione delle Primarie. 

  55.3.6. Limitatamente al Congresso 2023, l’art. 6, comma 2, 
è sostituito dal seguente:  

 «2. L’Assemblea nazionale è infine integrata da un numero 
variabile di componenti, espressione delle candidature alla Segreteria 
nazionale, non ammesse alla votazione presso gli elettori. Ai candi-
dati alla carica di Segretario nazionale non ammessi alla votazione, i 
quali rinuncino a sostenere altre candidature ammesse, è riconosciuto 
il diritto a nominare, nel rispetto della parità di genere, un numero di 
persone pari a tre per ogni punto percentuale di voti ottenuti su quelli 
validamente espressi in occasione della consultazione preventiva tra 
gli iscritti, purché abbiano ottenuto un numero di voti pari almeno al 
cinque per cento di quelli validamente espressi.» 

 55.3.7. Qualora eccezionali circostanze lo richiedano, ovvero 
in considerazione delle date in cui si terranno le elezioni regionali, e 
fermo restando il rispetto della fase costituente, la Direzione nazionale 
può stabilire modificazioni del calendario congressuale. 

 55.3.8. Per quanto non disciplinato dal presente articolo, si fa 
riferimento alle norme contenute nello Statuto.    

 ALLEGATO    

  

  24A00878

    MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE
      Pubblicazione della comunicazione di approvazione di una 

modifica ordinaria al disciplinare di produzione della in-
dicazione geografica protetta «Mela Rossa Cuneo».    

     Nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea C/2024/01488 del 
14 febbraio 2024, è stata pubblicata la comunicazione dell’approvazio-
ne di una modifica ordinaria al disciplinare di produzione della indica-
zione geografica protetta «Mela Rossa Cuneo». 
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 Il disciplinare di produzione della indicazione geografica protetta 
«Mela Rossa Cuneo» ed il relativo documento unico, figurano rispet-
tivamente agli allegati A e B del decreto ministeriale del 14 settembre 
2023, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 225 del 26 settembre 2023.   

  24A00983

        Pubblicazione della comunicazione di approvazione di una 
modifica ordinaria al disciplinare di produzione della in-
dicazione geografica protetta «Castagna Cuneo».    

     Nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea C/2024/1492 del 
14 febbraio 2024, è stata pubblicata la comunicazione dell’approvazio-
ne di una modifica ordinaria al disciplinare di produzione della indica-
zione geografica protetta «Castagna Cuneo». 

 Il disciplinare di produzione della indicazione geografica protetta 
«Castagna Cuneo» ed il relativo documento unico, figurano rispettiva-
mente agli allegati A e B del decreto ministeriale del 15 settembre 2023, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 225 del 
26 settembre 2023.   

  24A00984

    MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA SICUREZZA ENERGETICA

      Passaggio dal demanio al patrimonio dello Stato
del tratto di     ex     canaletta nel Comune di Pietrasanta    

     Con decreto n. 24 del 25 gennaio 2024 del Ministero dell’ambien-
te e della sicurezza energetica di concerto con l’Agenzia del demanio, 
registrato alla Corte dei conti in data 8 febbraio 2024, n. 333, è stato 

disposto il passaggio dal demanio al patrimonio dello Stato del tratto 
di    ex    canaletta nel Comune di Pietrasanta (LU), identificato al C.T. al 
foglio 30, particella 2187, della superficie di mq 102.   

  24A00986

    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

      Comunicato relativo alla circolare 13 febbraio 2024, n. 367 
- Avviso pubblico per la selezione di iniziative imprendito-
riali nei territori delle Regioni Emilia-Romagna, Toscana 
e Marche interessati dagli eventi alluvionali verificatisi a 
partire dal 1° maggio 2023 tramite ricorso al regime di 
aiuto di cui alla legge n. 181/1989.    

     Con circolare del direttore generale per gli incentivi alle imprese 
13 febbraio 2024, n. 367 è stato attivato l’intervento di aiuto ai sensi 
della legge n. 181/1989 che promuove la realizzazione di una o più ini-
ziative imprenditoriali nel territorio dei comuni delle Regioni Emilia-
Romagna, Toscana e Marche interessati dagli eventi alluvionali veri-
ficatisi a partire dal 1° maggio 2023, finalizzate al rafforzamento del 
tessuto produttivo locale e all’attrazione di nuovi investimenti. 

 La circolare fissa, altresì, il termine per la presentazione delle do-
mande di accesso alle agevolazioni dalle ore 12,00 del 26 marzo 2024 
alle ore 12,00 del 28 maggio 2024. 

 Ai sensi dell’art. 8, comma 3, della legge 27 ottobre 2023, n. 160, 
il testo integrale della circolare è consultabile dalla data del 13 febbra-
io 2024 nel sito del Ministero delle imprese e del made in Italy   www.
mimit.gov.it   

  24A00985  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2024 -GU1- 044 ) Roma,  2024  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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GAZZETTA       UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio) 
validi a partire dal 1° GENNAIO 2024 

GAZZETTA UFFICIALE – PARTE I (legislativa) 
CANONE  DI ABBONAMENTO 
Tipo A    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari: 

(di cui spese di spedizione € 257,04)* - annuale €  438,00 
(di cui spese di spedizione € 128,52) * - semestrale €  239,00 

Tipo B    Abbonamento ai fascicoli della 1a Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi  
davanti alla Corte Costituzionale: 
(di cui spese di spedizione € 19,29)*  - annuale €  68,00 
(di cui spese di spedizione €   9,64)*  - semestrale € 43,00 

Tipo C     Abbonamento ai fascicoli della 2a Serie Speciale destinata agli atti della UE: 
(di cui spese di spedizione €  41,27)*  - annuale €  168,00 
(di cui spese di spedizione €  20,63)*  - semestrale €  91,00 

Tipo D     Abbonamento ai fascicoli della 3a Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali: 
(di cui spese di spedizione €  15,31)*  - annuale €  65,00 
(di cui spese di spedizione €   7,65)*  - semestrale €  40,00 

Tipo E     Abbonamento ai fascicoli della 4a serie speciale destinata ai concorsi indetti  
dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni: 
(di cui spese di spedizione €  50,02)*  - annuale €  167,00 
(di cui spese di spedizione €  25,01)*  - semestrale €  90,00 

Tipo F    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, 
ed ai fascicoli delle quattro serie speciali: 
(di cui spese di spedizione €  383,93*) - annuale €  819,00 
(di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale € 431,00 

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI  (oltre le spese di spedizione) 
Prezzi di vendita: serie generale €    1,00 
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico €    1,50 
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

 GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II 
(di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72  

  (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale € 55,46  

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) €  1,01 (€ 0,83+IVA) 

Sulle pubblicazioni della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%. Si ricorda che in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 
articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto solo la quota imponibile relativa al canone 
di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica editoria@ipzs.it. 

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI 
Abbonamento annuo      € 190,00 
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni – SCONTO 5%       € 180,50 
Volume separato      (oltre le spese di spedizione)      € 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e straordinari, devono 
intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e straordinari, relativi anche ad anni precedenti, 
devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.  
 Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.  
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi potranno 
essere forniti soltanto a pagamento. 

N.B. – La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale. 
RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO 
* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C
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